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Caso di doping al Napoli: 

sette giocatmi denunciati 
. A pagina 9 

La vittoria 
dei metallurgies 

A VITTORIA dei metallurgies ed i nuovi pro-
blemi che essa apre per il nostro movimento sinda
cale, il peso che essa puo eserci tare sul corso future 
dell 'azione r ivendicat iva nel nostro paese saranno, 
io credo, per lungo tempo oggetto di riflessione e 
di dibat t i to . Da tempo era chiaro, infatti , sia per i 
lavorator i che per l 'opinione pubblica i tal iana che 
la g rande bat tagl ia dei metal lurgici e l 'accanita resi-
s tenza che essa suscito nelle file del g rande padro-
na to , esulavano dal quadro di una normale vertenza 
cont ra t tua le . 

S tavano indubbiamente al centro di questo con-
flitto sindacale le principali r ivendicazioni econo-
m i c h e e normat ive che erano emerse in pr imo 
piano nelle lot te sindacali degli ul t imi anni : la 
conquis ta di u n effettivo potere cont ra t tua le nei 
luoghi di lavoro, la negoziazione dei cott imi e dei 
p r e m i di produzione, il dir i t to di informazione e di 
organizzazione del sindacato, un migl ioramento 
qual i ta t ivo del le re t r ibuzioni e deH' inquadramento 
p r o f e s s i o n a l dei lavoratori , la par i ta salariale asso-
lu t a fra uomo e donna e giovane e adulto, la riciu-
zione dell 'orario di lavoro. Queste rivendicazioni 
ne l momento in cui divenivano l 'obiettivo princi
p a l di una bat tagl ia cont ra t tua le nazionale erano 
ta l i da me t t e r e def ini t ivamente in crisi la vecehia 
s t r u t t u r a cont ra t tua le dell ' industr ia i tal iana e 
percio stesso da susci tare la piii forte delle resistenze 
da p a r t e del padronato . 

J M A QUESTI SOLI elementi non costituiscono la 
sola ne forse la piu impor tan te misura della vit toria 
dei metal lurgici . Tu t t i avvert i rono e devono ricor-
da re oggi, come, poco dopo l'inizio della ver tenza 
cont ra t tua le , una componente di ca ra t t e re marca ta-
m e n t e politico si inseriva neH'at teggiamento del 
padronato . Non solo ad una resistenza accanita di 
f ron te alle r ivendicazioni dei lavoratori si mirava, 
m a a cogliere l 'occasione di questa ver tenza nazio
na l e per bloccare sul le sue « posizioni di par tenza » 
l ' in tero movimento sindacale i taliano, me t t e re in 
crisi la sua crescente uni ta d'azione, r e s t au ra re con 
i vecchi e deter iorat i rapport i di potere la piu spie-
t a t a oppressione padronale, sconfiggendo e umi-
l iando le avanguard ie piu combat t ive e organizzate 
della categoria dei metalmeccanici , con lo scopo 
ev idente di assestare un colpo al l ' intero schiera-
m e n t o delle forze democrat iche i ta l iane e di inci-
dere cosi sulla si tuazione politica nazionale. 

E ra un 'operazione rischiosa che coinvolgeva an-
che il prestigio dei suoi promotori , ma la scelta fu 
fa t ta e in funzione di essa fu pagato dal padronato 
il piu duro prezzo che sia stato mai sopportato per 
conflit t i di lavoro in tu t to questo dopoguerra . Ivlen-
t r e tu t t i i mezzi venivano impiegati per costr ingere 
i singoli imprendi tor i alia disciplina organizzativa, 
m e n t r e si t en tava in ogni modo di condizionare 
l ' a t teggiamento del governo e di d ividere i lavora
tor i dai loro s indacat i e i sindacati fra di loro, l 'ope-
raz ione assunse rap idamente il ca ra t t e re di un 
disegno politico ancora piu ampio. Venne i 'attacco 
aper to , minaccioso, a l l ' industr ia di S ta to ; l 'accordo 
da essa concluso con le organizzazioni sindacali fu 
p resen ta to e giudicato come inscindibi lmente con-
nesso con u n a gest ione economica e con una politica 
fa l l imentar i . Venne Tattacco d i re t to al dir i t to di 
sciopero e alia funzione che il s indacato puo rap-
p re sen ta re nel la v i ta democratica. 

Da una l inea di questo genere non si puo re t ro-
cedere g radua lmente , si puo vincere o essere scon-
fit t i . Contro questa l inea hanno dovuto scontrarsi 
i metal lurgic i i ta l iani , coscienti delle r ipercussioni 
general i che potevano der ivare da una loro scenfitta 
o anche solo da u n compromesso con le posizioni 
de i ravversa r io di classe. 

P e r questa rag ione essenziale la lotta dei meta l 
meccanici ha dovuto raggiungere nel le u l t ime 
se t t imane una asprezza crescente, m e n t r e si molt i -
pl icavano le rappresagl ie padronal i . P e r questa 
r ag ione la conquista del cont ra t to nazionale dei 
meta l lurg ic i d ivenne un obiet t ivo genera te del 
mov imen to s indacale i tal iano, come dimostro lo 
sciopero nazionale di tu t t i i lavoratori del l ' industr ia 
di dieci giorni fa. Si puo comprendere a ques ta luce 
la prova che ha a t t raversa to la ma tu r i t a sindacale 
dei lavorator i e sopra t tu t to la loro uni ta . I s indacat i 
r iuscirono in questa prova a col laudare come mai 
p r i m a di allora la loro un i ta d'azione, man tenendo 
in ta t t i i loro obbiet t ivi contrat tual i . Da questo fatto 
e der ivata la possibility per la categoria dei metal
lurgici e successivamente per le a l t re categorie di 

Bruno Trentin 
(Segue in ultima pagina) 

Contiene forma Ideide 

Sequestrate 
rEmmenthal 
in cellophane 

L.ODI, 18 — Uno speciale 
tipo di formaggio della ditta 
svizzera « Emnienthal » im-
portato e distribuito in Italia 
dalla Polenghi Lombardo vie-
ne in questi giorni seque-
strato in tutti i depositi ita
liani perchi contiene sostan-
ze anitsettiche nocive. La de-
mncia della grave sofistica-
atone e stata fatta dal diret
to re del Laboratorio di Igie-
ne di Udine. Le analisi in
fatti hanno accertato che que-
ito tipo di formaggio contie
ne M l * aostanzc antiiettiche 

Comincia la campagna elettorale: si mobiliti tutto il Partito i t J"* Va^ 

. 1 r 

Segni ha firmato i decreti di scio-
glimento delle Camere - Fanfani 
motiva Tanticipo con la riforma 
della struttura del Parlamento 
Grave misura di blocco delle com
mission! «antitrust» e sulla ma
fia - Una dichiarazione di Natoli 
Le elezioni politiche per il 

rinnovo della Camera e del 
Senato sono state fissate ieri 
dal Consiglio dei ministri al 
28 aprile. Camera e Senato si 
riuniranno per la prima volta 
il 16 maggio. 

Tali decisioni sono state pre-
se nel corso dj un breve Con
siglio dei ministri riunitosi 
dopo che Fanfani si era reca-
to in forma ufficiale al Quiri-
nale per la cerimonia della 
firma e controfirma del decre-
to di scioglimento del Parla
mento. 

Fanfani, accolto al Quirina-
le dalla guardia schierata, si 
e intrattenuto da Segni po
co piu di venti minuti. Su-
bito dopo la breve cerimonia 
il prefetto Straneo, della Pre-
sidenza della Repubblica, si 
recava prima al Senato e poi 
alia Camera per consegnare ai 
rispettivi Presidenti 1'atto for
mate di scioglimento delle As
sembler Contemporaneamente 
Fanfani compiva Paltra forma
lity di comunicare al Consi
glio dei ministri l'awenuto 
scioglimento e deliberare la 
data delle elezioni. Subito 
dopo Taviani — in qualita di 
ministro degli Interni — ve-
niva ricevuto da Segni il qua
le firmava il decreto per la 
indizione dei comizi elettora-
li e per la convocazione delle 

Oggi 
j iunerali 

di Tambroni 

cioe formaldeide 
L'ordinanza di sequestro, 

emessa dalla pretura di Lo-
di, dove ha sede la ditta Po
lenghi Lombardo, parla - di 
ritirare «ovunque si trovi, 
ogni quantitative di formag
gio Emmenthal, avvolto in 
cellofan », tpecificando che 
si tratta di tipo - confezio-
ni Criovak » 
• Presto la sede della socle-
t l di Lodi I carabinieri han
no gia sequestrato due gior
ni fa 328 chili e mezzo di 
me ret. 

E' morto ieri mattina a 
Roma ' I'ex-presidente del 
Consiglio Tambroni, stron-
cato improvvisamente da 
un infarto cardiaco. I fu
neral! harfno luogo stama-
ni a spese dello Stato. -

(A pagina 5 le infor~ 
mazioni e la biograjia) 

nuove Camere. Segni firmava 
anche i decreti che determi-
nano il numero dei seggi della 
Camera e del Senato. 

In una dichiarazione rila-
sciata subito dopo il Consiglio 
dei ministri Fanfani dava al-
cuni ragguagli sulla motiva-
zione dello scioglimento. Egli 
ha richiamato le modifiehe ap-
portate agli articoli 56, 57 e 
60 della Costituzione: i primi 
due sul numero dei parlamen-
tari portati rispettivamente da 
596 a 630 (i deputati) e da 
246 a 315 (i senatori) e il ter-
zo sulla durata del Senato 
(portato da 6 anni a 5). Tali 
modifiehe, ha detto Fanfani, 
hanno suggerito le motivazio-
ni per la decisione di scioglie-
re contemporaneamente le due 
Camere. 

Fin qui gli atti formali del
lo scioglimento. Una postilla 
di chiaro sapore politico, che 
rivela come tra i motivi che 
hanno consigliato lo sciogli
mento anticipato ve ne sono 
anche altri piu «di merito», 
si e avuta con una interpreta-
zione ufficiosa dell'ANSA alia 
notizia che, a seguito dello 
scioglimento, e stata revocata 
non solo la convocazione delle 
assemblee ma anche quella 
delle commissioni speciali an
titrust e sulla mafia. La nota 
ispirata dell'ANSA afferma 
che lo scioglimento implica la 
cessazione di tutte le attivita 
parlamentari, anche di quelle 
che (come le commissioni di 
inchiesta) « sono istituite per 
legge > (e. quindi, secondo la 
logica, dovrebbero poter pro-
cedere egualmente, come tut
ti gli organismi — anche par
lamentari — nati per forza di 
legge). La nota cerca di so-
stenere che « pure se istituite 
per legge > le commissioni 
< cessano in quanto si tratta 
di organi delle assemblee che 
hanno l'obbligo di riferiread 
esse e che non possono essere 
sottratti al permanente sinda
cato che la Camera ha il di
ritto di esercitare sui propri 
organi >. L'argomento e del 
tutto insostenibile. 

A questo proposito, il com-
pagno on. Aldo Natoli ci haj 
dichiarato: < La nota del
l'ANSA a proposito dello scio
glimento delta commissione 
anti-trust, cerca di coprire con 
un preteso argomento giuridi-
co un vero e proprio colpo di 
forza compiuto dalla Presiden-
za della Camera alio scopo di 
bloccare in extremis l'inchie-
sta sulla Federconsorzi e sul 
monopolio del cemento. 

« Si afferma che la commis
sione doveva .necessariamente 
cessare i propri lavori perche 
— sciolta la Camera — sareb-
be venuto meno il sindacato 
della medesima su di essa. Ma 
si dimentica che fu proprio la 
Camera dei deputati che, de-
liberando sulla proroga dei 
poteri della commissione nel 
giugno scorso, decise, senza al-
cuna possibility di equivoco, 
che il mandato della commis
sione anti-trust avrebbe dovu
to durare "fino alia riunione 
della nuova legislatura". Non 
si vede dunque come la Pre-
sidenza della Camera possa 
annullare una decisione tas-
sativa deirAssemblea. Si trat
ta di un caso senza preceden-
ti, tenuto anche conto che, nel 
passato, la commissione di in
chiesta sulle condizioni dei la
voratori continud a lavorarc 
per redigere le proprie con
clusion! anche nel periodo du
rante il quale la Camera era 
stata sciolta. Non vi fu allora 
alcun intervento d'imperio del
la Presidenza: infatti non vi 
era di mezzo la Federconsorzi. 
E vale la pena di a^giungere 
che, per mercoledl 20 febbraio 
erano gia stati convocati dal
la commissione per essere in-
terrogati sulla Federconsorzi 
due dei principali responsabi 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

« Le conseguenze militari della NATO sono ovvie» 

Sanaat in USA: I'ltalia 
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non rifiutera i <Polaris» 
4»,»»UmiBlHWMiaeM5fBHW 

Allagamenti e frane 

Miliardi 
di danni 

La stampa americana insiste nel sotto-

lineare che solo per ragioni elettorali 

non viene per il momento precisafa la 

dislocazione delle basi dei « Polaris » 

La questione politica — e 
non puramente tecnico-mili-
tare — dell'adesione italiana 
alia forza multilaterale del
la NATO, continua a essere 
all'ordine del giorno. II pro-
blema, come tutti hanno or-
mai capito, non e soltanto di 
sapere se < basi operative > 
verranno concesse dal nostro 
governo ai sommergibili U^A 
armati di < Polaris >, ma di 
essere informati sul signifi-
cato complessivo della nuova 
strategia NATO in relazione 
agli impegni di ogni genere 
che essa necessariamente im-
plichera per il nostro Paese. 
A questo interrogativo, quel-
lo decisivo. che trascende ma 
include anche la questione 
specifics delle basi per i 
« Polaris >, da parte del go
verno si continua a non ri-
sponde. Risponde invece — 
da Washiington dove si trova 
in visita pre-elettorale — il 

rato che i socialisti potranno 
en tra re a far parte del futu-
ro governo «soltanto se la 
loro scelta sara chiaramente 
a favore della politica atlan-
tica » e se essi dimostreran-
no, cosi, di essersi liberati 
« da quella che io chiamo la 
ipoteca neutralista >. Dopo le 
elezioni — ha concluso su 
questo punto Saragat — Nen-
ni convochera il" congresso 
del partito e in quella sede 

(Segue in ultima pagina) 
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Grave lutto del PCI 

e dei sindacati 

E1 mortct 
Rina 

Picolato 
Un grave lutto colpisce il 

PCI e il movimento sinda
cale unitario: si e spenta ieri 
a Roma la compagna Rina 
Picolato. Membro del parti
to dalla sua fondazione r i-
copri posti di grande respon-
sabilita prima nel movimen
to clandestino antifascista, 
poi nella guerra partigiana 
ed infine nella CGIL, legan-
do il suo nome a grandi lot
te per I'emancipazione delle 
lavoratrici. 

In questo momento dolo-
roso il partito e la redazione 
dell's Unita» rivolgono le 
piu fraterne condoglianze ni 
famigliari della compagna 
Rina Picolato, il cui esem-
pio di vita dedicata alia lot
ta dei lavoratori e per il so-
cialismo rimarra indimenti-
cabile. 

(A pagina 3 la biograjia) 

Governo 
e carovita 

1 

La mozionc presentata dai 
comunisli in Parlamento per 
richiedere efficaci misure 

«leader > del PSDI Saragat. I contro ,»7 carovita 

Tragico e terribile bilan-
cio per il disgelo in tutta 
la Campania e in Sardegna. 
I danni ammontano gia ad 
oltre cento miliardi di lire . 
I morti sono nove con de-
cine di feriti e centinaia di 
senza tetto. In provincia di 
Napoli, nel Salernitano e in 
provincia di Benevento, 

intere colline scendono a 
valle provocando gravi di-
struzioni. (Nella telefoto: 
alcuni senzatetto di Tra-
monti (nel Salernitano) 
abbandonano le loro case 
e cercano scampo portando 
con se coperte e materassi). 

(A pagina 3 i servizi) 

500 milioni al PCI 

Ecco 5.000 lire 
per le elezioni > 

Una letfera da un ristorante di Roma 

Un gruppo di lavoratori di 
un ristorante di Roma ha fat
to pervenire al nostro giomale 
5100 lire, tramite il compagno 
Vittorio Lalli. accompagnate 
dalla seguente brevissima let-
tera: - - • , 

-Cara Unita, ho Ietto I'ap-
pello fatto dal partito per rac-
cogliere fondi per la prossima 
campagna elettorale Ho qui un 
piccolo elenco di compagni di 
lavoro di un ristorante che vo-
gliono dare il loro modesto con-
tnbuto - alia battaglia • che il 
Partito Comunista sosterra nel. 
le prossime elezioni. Scusa se 
il contributo e modesto. ma e 
accompagnato da una immensa 
fede ». 

La Iettera conclude con l'au-
guno che la campagna per rac-
cogliere -a lmeno 500 mil ioni-
abbia successo e reca, in calce. 
l*eIeneo dei sottoscrittori: Vit
torio Lalli L. 1000, Gregorio 
Krayevic 1000. Paolo Trentini 
500, Bruno Calciolari 500. Giu
seppe Castagna 500. Adelchi 
500. Alberto 300. Paoletto 300. 
Filippo 300, Angelo Martini 200 
'• A Milano 11 comitato fedcrale 

e la commissione federate di 
controllo hanno dato inizio alia 
sottoscrizione elettorale (che ha 
un obblettivo - provinciale di 
35 milioni) con versamenti di 
ciascun compagno. n totale del
le somtne sottoscritte ammonta 
a 4 milioni e 573 mila lire. 

Una nota di agenzia giunta a 
tarda notte dagli USA infor-
ma infatti che il Segretario 
socialdemocratico ha accetta. 
to di rispondere ad una do-
manda sui « Polaris > in Ita
lia, nel corso di una confe-
renza stampa. Quali sarebbe-
ro le reazioni in Italia a una 
eventuale installazione di ba- I 
si per sommergibili armati di • 
« Polaris >? gli e stato chie- . 
sto. E Saragat ha risposta: | 
«• Anche se la domanda mi 
mette in imbarazzo, cio non I 
mi vieta di sottolineare che I 
i problemi militari sono es-
senzialmente tecnici e fungo- I 
no da corollario all'imposta- I 
zione politica: quella del go- I 
verno italiano e di assoluta 
fedelta all'alleanza atlantica. I 
problemj di carattere mili- ' 
tare e quindi ovvia ». Parole i 
di una chiarezza cristallina. | 
Esse significano: se tecnica-
mente serviranno basi in Ita- I 
lia, il fatto che I'ltalia abbia ' 
aderito alia forza multilate- • 
rale sara sufficiente perche | 
quelle basi sian0 concesse 
cautomaticamente »; cioe, se I 
i c Polaris > saranno utili alia I 
NATO da basi italiane, i'lta- . 
lia non fara obiezioni. Queste | 
sono cose che dice Saragat e 
non qualche < fonte america- I 
na non outorizzata » che nei I 
giorni scorsi e servita da < a-
libi » e da schermo al gover- I 
no e ai suoi alleati. Sono di-
chiarazioni gravissime. ben i 
diverse dalle vaghe e con- | 
traddittorie espressioni di 
Piccioni o di Fanfani. I 

In stretta • relazione con I 
queste dichiarazioni devono I 
essere considerate anche le , 
altre gravi affermazioni rose 
dal segretario del PSDI. che 
coinvolgono direttamente, e 
brutalmente, il PSI. 

Saragat ha detto che in 
questi anni < il margine di si-
curezza della democrazia in 
in Italia e stato molto picco
lo * e che « l'unico modo pos-
sibile > per allargarlo e quel. 
lo di « allontanare i socialisti 
dai comunisti >. Questo ten-
tativo — ha proseguito il se
gretario del PSDI — ha tro-
vato la sua prima realizza-
zione nel governo di centro-
sinistra presieduto da Fanfa
ni: infatti, il « PSI ha accen-
tuato la sua propensione per 
le posizioni democratiche. e 
finalmente ha dichiarato che 
non avrebbe accettato di 
marciare alia guida del po
tere con i comunisti ». 

Rispondendo ad una delle 
domandc rivoltagli poi dai 
present!, Saragat, ha dlchia-

e stata re-
spinta, come e noto, dal go-

I verno e definita volta a voU 
ta con termini sprezzanti e 

Iperfino volgari. Si e detto, 
per esempio, che quella mo-
zione e a incoerente » fvedi 

I " I / 
il discorso di La Malfa del 13 
ebbraio scorso al Senato). 

Oppure, si e scritto che essa 
e espressione di a demagogia 
piazzaiola, acritica e intercs~ 
sata» (vedi il Popolo, orga~ 
no della DC, numero del 16 
febbraio, pagina 4). 

Che cosa si dice e si ri-
vendica in quella mozione? 
Da una parte, si sottolinea che 
per combaltere a fondo il ca
rovita, per distruggerne le 
cause occorre affronlare al' 
cuni problemi di struttura: 
tra i quali la riforma agra-
ria, ta riforma della Feder
consorzi, Vintervento pubbli-
co per nuovi sistemi disiri-
bulivi; il controllo dei prezzi 
e della qualita dei prodotti 
ccc. ecc, DaWaltra parte — 
come azione immediata — si 
chiedc una politico trihutaria 
che liberi i prezzi dei pro
dotti di prima necessita dal 
peso fiscale; una diversa re-
golamentazione delle impor-
tazioni della carnc, delTolio, 
del burro, ed altre misure. 
• Ora — dopo aver risposto 

a quella mozione con facili 
lezioncine e, come si e visto, 
pcrfino con grovtolane ingiu-
rie —, ecco che il governo 

I 5i decide, finalmente, ad as-
• sumere alcuni provvedimen-

I
ti per a incidcre sui prezzi ». 
(Questi sono stati rest noti 
ieri dopo la riunione srol' 
tasi a Palazzo Chigi tra Fan-

Ifani, i ministri dei dicastcri 
finanziari, e quelli dcWagri' 
coltnra e deirindustria). E 

I di che provvedimenti si trat
ta? Di misure — ecco il pun-

I to — che ricntrano nel qua
dro di quelle richictte nella 
mozione comunista. II gover-

I no hn infatti deciso: 1) di 
abolirc riGE del 2M per cen-

Ito per alcuni prodotti ali-
mentari nei cari passaggi 
commcrciali che questi pro-

I dolti compiono prima della 
cendita al dettaglio; 2) di 

Ircndcrc libera timportazio-
ne del lardo: 3) di aumenta-
re i contingenli di importa-

I zione delle carni e del bur
ro. (Si c anche dcciio di di-
mezzare FimpoMa per Fim-

| portazionc di uora di a im-
piego indnstrialc i». i7 che fa-
voriscc, oggcttivamente, i 
grandi gruppi dolciari, ma i 
rilicvi che intcressa fare non I 

I riguardano questo aspctto). Federconsorzi. £ • 

Sono tre misure ovviamen- I 
te limitate ma positive. Tut- \ 
to va bene, dunque? Possia-
mo dichiararci soddiifatti dal | 
momento che i provvedimen. * 
ti vanno nella dirczione da l 
not indicata? La risposta e | 
no. E per una semplice ra
gione: che non e'e alcuna I 
garanzia che quelle misure ' 
possano di per se incidere • 
positivamente sui prezzi. (Von | 
c afjatto detto, per esempio, 
che aver alleggerito VICE I 
significhi che i prezzi subi- I 
scano, mcccanicamente, un • 
ribasso adeguato a quella mi- I 
sura. Inoltre, (lo abbiamo 
sottolineato nel 1960 quando I 
la Federconsorzi operb una I 
colossale speculazione impor-
tando burro; lo abbiamo de- I 
nunciato nei mesi scorsi con t 
cifre e nomi alia mono e to I 
ripeliamo ora) Vatimento dei 
contingenti di import azione I 
delta carne e del burro non 
basta ad assicurare cite i prex- • 
zi di questi essenziali pro- | 
dotti diminuiscano sul mer» 
cato nazionale. Lo ascanda- I 
lo del burro o da noi dentin' * 
ciato net mese di dicembre • 
ha dimostrato clamorosamen- \ 
te che se le licenze di impor
tazionc delta carne e del bur' I 
ro vengono date ai grandi * 
gruppi privati e non alle coo- • 
peralive it prezzo di vendita | 
di queste merci al conwmo 
non diminuiscc. Questa i I 
la lezione dei fatti. I 

Dunque, aumentarc le imf > 
portazioni c posilivo. Ma a c I 
corre anclie — e in primo 
In ago — democratizzare i I 
criteri di asscgnazione delle I 
licenze, ricordando che solo 
le cooperative hanno abbas- I 
sato di 250 lire al chilo il j 
prezzo del poco burro che e | 
stato dato loro di importan. 
E cost, senza dnbbio positi- I 
va e la misura per F1GE. Ma ' 
essa rischia di restare in*/- • 
ficace se contemporancamen- I 
te non si crcano — per sot-
trarsi agli specula tori — cen- I 
tri di raccolla dei prodotti I 
sotto it controllo dei comuni. . 

Dove allora la « incoeren- I 
za» delta mozionc comuni
sta, on. La Malfa? E dove la I 

i demagogia, collcghi del Po- | 
polo? ha vcrita b che il di
battito e Fazione sttscitati dm I 
quella mozionc cominciano " 
a dare qualche frutto. E" ne' • 
ccssario perb che la discus- | 
sione e riniziatira non si <tr-
rcstino. Kemmeno per un mo- I 
mcnlo, se non si vuolc che • 
le miwrc del governo contro 
il carovita si tratformino, co
me fin qui e accaduto, in un 
enncsimo affarc per i grcssi 
gruppi e per Im immnncahilm 
Federconsorzi. - £ 

f * 
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Positivi commenti al successo dei metallurgies 

«Un contratto eke apre 
I decreti sulle circoscrizioni 

• * ' * , * i 

e i collegi senatorial 

promemona 
elettorale 

Mille miliardi 

avvolti di silenzio 

La peggiorc jnllurn die possa capital c ail tin crnciulo 
e di trovarsi — propria alia vigilia della biillaglia — 
con I'clmo c la corazza sfaracchiati e magari anclic la 
spnila a fuori usn ». E' quanta capita al a crocialo » per 
definizione, al cambatlentc di tittle Ic guerre anticoinu-
niste, al Grande Capo, Condotliero e Capataz, on. Paolo 
ragionier Ronoini. 

La prima a singular tenzonett con il ntostio camuiiistn 
il lionomi, per la prassima campagna elettorale, se Vera 
fissala domenica scorsa a Salerno. Una valla secso in 
cainpo lionomi si e perb accorto die qualcasa non fun-
zionava e // suo discorso si e tramulato in una penasa 
quanto vana difesa. Al centra di essa ci sono stati — e 
di cosa altra pub parlarc questo signor Ilonaventnrn del
ta D.C.? — i miliani, anzi i miliardi, quci miliardi dei 
quali la Federconsorzi derc dar canto da ben 15 mini. 

lionomi si e difeso ajjermanda: a A lie accuse scan-
dalisticlw lanciate dai camunisti contra i Consorzi 
agrari ha rispasta il ministera delVAgricollura *>. Ma 
qual h questa fainasa rispasta di Humor al mcmoriala 
Rossi Doria e a quanti nan sono stati zitti ed hanno 
dcnuncialo lo scandnln? In quel daenmento presentato 
dal nolo cconomista si afferma die la Federconsorzi 
non ha reso i conti della gestinne del grano per una 
somnm complessiva di mille e quarantasci miliardi di 
lire: s'econdo le cifre dale da Rumor si Irattcrcbbc in-
vece di circa 800 miliardi di lire. E cosa cam Ida? E' evi-
dente die questo buca nclla corazza di nonomi nan si 
tura can le chiacchiere. 

lionomi, inoltrc, h ridotto al silenzio su tulle le altre 
question! die in tin ccrto sensa sono nncor pin gravi della 
mancala rcsa di conti per le gestioni deU'nmmasso del 
grano. Qui si devc pnrlare non solo di a bitchi» nclla 
corazza del « crocialo » ma di vcre e proprie falle della 
politico d.c. verso i contadini'. Vcdiamo le principali que
st ioni. 

BONOMI TACE sul costo cite vicitc fatto pagare ai 
contadini per la vendita dei concimi in csclusiva da parte 
della Federconsorzi. Questa vendita avviene in base ad 
ttn accordo monopolistico tra la Federconsorzi, la Mon-
tecatini, la Edison e Vazicnda statalc A.\'IC. Ogni volta 
cite tin conladino compra tin quinUtlc di concimc spende 

I 

cent inn in e anchc migliaia di lire in pih del lecito, a 
favorc della Monlecatini c della Federconsorzi chc su 
quei prezzi di monopolio perccpiscc la perccntuale. 

BOi\OMl TACE anchc per quanto rignardn raccordo 
Ira la Federconsorzi e la FIAT; ncl dacumento Rossi 
Doria si afferma chc la Federconsorzi perccpiscc il 25 *» 
su ogni trallorc c macchina agricola vcndula; in base 
alio stesso accordo i iratiori c le maedtinc agricnlc FIAT 
possono csscrc vcndulc solo tramitc la Federconsorzi. Ri-
flcttiamo: un tratlorino piccolo casta circa tin milionc: 
250.000 se le piglia la Federconsorzi; per nn Iratlorc 
grande (costo 6 milioni) la provvigionc del fcudo di 
Bonomi ascendc a 2 milioni c 400.000 lire. Volctc chc 
Ronomi parli di qucstc cose? 

RONOMI TACE, infinc, sugli effctti chc la politico 
realizznla c rnpprcsenlata dnlla Federconsorzi in materia 
di prodotti agricoli ha verso Ic aziende contadine. Anchc 
da questo pttnlo di lista sono state docttmcnlalc cose 
che Bonomi non polra mai smentire. Mel scltorc della 
frutla la Federconsorzi delta leggc sia pcrchc conirolla 
la maggiornnzn dclFcsportazinnr, sia pcrchc ha le pih 
grandi attrczzaturc per la conscrvazinnc del prndollo. In 
qucsti giorni Ic mclc chc In Federconsorzi ha pagato ai 
contadini 70 lire al chilo veneono ritcndittc dnlla stessa 
Federconsorzi, nlTingrosso, n non meno del doppio: HO 
lire. In lal modo si va conlro il conladino produtlorc c 
contro i consumalori. E gli escmpi polrchbcro continunrc 
per il vino, per Folio, per il bestiame, per i prodotti 
latticro-cascari. 

Qucstc non sono qucslioni chc inleressann solo Fngri-
colturn c i contadini ma liitla la popolazione che consuma 
e paga sal at a anchc per colpa di Ronomi c della Feder
consorzi. Bonomi ha concluso il sun comizio dapcrtnra 
della campagna elettorale affcrmando: « Quanto da noi 
fatlo per gli anni passali siamo pronli a ripetcrlo nncora 
per Favvcnirc ». Spclla agli clcltori impedire chc cio av-
venga 

vie nuove 
- ' ' ' • > 

per tuttfr 
i . . .. 

Un appello della FIOM a rafforzare il 
sindacato nelle fobbriche — La CGIL 
esprime ai metallurgici la profonda gra-

titudine di tutti i lavoratori 

I 

Mentre in tutta Italia, sia 
fra i lavoratori che in altri 
ambient i la firma del contrat
to dei metal lurgic i de l l e a-
ziende private ha suscitato 
reazioni posit ive, il Comitato 
centrale del la - FIOM-CGIL 
ha rivolto alia categoria i l se-
guente appel lo: 

< Lavoratori, metal lurgici , 
operai, impiegat i ' e tecnici! 
Dopo 9 mesi di lotte durissi-
m e nel le quali ognuno di voi 
ha dato il megl io della sua 
maturita s indacale e della 
sua coscienza di mil i tante, 
abbiamo conquistato un con
tratto di lavoro che raggiun-
ge sostanzia lmente gli obiet-
tivi che ci eravamo prefissi. 
Si conclude cosi, con la no
stra vittoria, la piu dura lot-
ta s indacale di questo dopo-
guerra e sia in voi la fierez-
za di aver conseguito piu a-
vanzate condiziqni di vita e 
di lavoro per la categoria e 
di aver creato per tutto- il 
m o v i m e n t o s indacale ital iano 
premesse di nuove e piu 
grandi conquiste >. 

«II Comitato centrale del
la FIOM vi rivolge il suo 
plauso e con voi ricorda ogni 
fase della nostra battaglia ed 
addita alia vostra riconoscen-
za quanti hanno subito. nei 
moment i piu aspri della lot-
ta, la violenza del le rappre-
sag l ie padronali , tutto sacri-
ficando per creare le' condi-
zioni di questo nostro co-
m u n e successo. • Col nuovo 
contratto, si crea un n u o v o 
e d iverso rapporto di lava" 
ro ed un tenore di vita piu 
rispondenti a l le nostre aspi-
razioni e all 'esigenza inces-
sante di affermare nel la so
ciety c iv i le i diritti e l e pre
rogative de l le classi lavora-
trici >. • ' - -

« Da oggi — prosegue Pap-
pel lo — il s indacato nell'a-
zienda e riconosciuto come il 
Iegitt imo rappresentante con-
trattuale dei lavoratori , co
m e il t itolare di nuovi e piu 
avanzati diritti , in condizio-
ne di contrattare ogni aspet-
to del rapporto di lavoro. 
come il cott imo, i premi e le 
qualifiche, con accresciute 
possibi l i ty di esercitare nel
la fabbrica la sua fondamen-
tale funzione di tutela dei 
vostri interessi >. 

«Mig l i or i l e nostre pa-
ghe , ridotto l'orario di lavo
ro, raggiunto il traguardo 
storico della parita s a l a n a l e 
fra lavoratrice e lavoratore. 
consegui to per i g iovani (che 
abbiamo visto al l 'avanguar-
dia del le nostre lotte) il di-
ritto a l l 'uguale salario con i 
loro fratelli piu anziani: se 
quest i risultati degnamente 
r icompensano i grandi scio-
peri di quest i .mesi ed i d u n 
sacrifici sostenuti e riconfer-
m a n o nel s indacato l 'e lemen-
to possente di difesa dei vo
stri diritti. un altro risultato. 
non scritto nel contratto. ma 
v i v a m e n t e presente nel la no . 
stra coscienza noi ricordia-
m o a voi perche esso riman-
ga fra le piu be l le conquiste 
di questa nostra battagl ia: e 
Tunita con la quale i s inda-
cati hanno saputo rispondere 
alKunita dei lavoratori >. 

€ Si affermi ora ne l l e fab-
briche — conclude 1'appello 
FIOM — con l'ampia opera 
di i l lustrazione e di dibatt ito 
su l le nostre conquiste , con 
Tazione per il rafforzamento 
del s indacato in vista dei 
nuovi e piu ardui compiti 
che ci attendono, la nostra 
comune volonta di portare a 
traguardi ancora piu alti e 
irreversibil i l'unita s indacale 
dei metal lurgici , perche con 
essa il s indacato diventi stru-
m e n t o dec is ivo di potere 
contrattuale , baluardo di de . 
mocrazia. artefice di un con-
t inuo migl ioramento del le 
vostre condi7ioni .di vi ta . e l e . 
mento indispensabi le di pro-
gresso economico e sociale di 
tutto il Paese^ . 

A n c h e la segreteria del la 
CGIL, a n o m e dei lavorato
ri di tutte le categorie. ha 
espresso ai metal lurgici . al
ia FIOM e al le altre o r g a -
nizzazioni sindacali che con 
essa hanno diretto la lotta, 
la «profonda grat i tudine e 
Tapprezzamento per i risul
tati del la vertenza dei metal-
meccanici che sono positivi 
per tutto il movimentQ ope-
raio e s indacale >. 

Si e trattato — nota la 
C G I L — della piii lunga e 
dura lotta s indacale di que
sto dopoguerra in tutta la 
Europa, con obiett ivi e risul
tati che sono proporzionati 
ai grandi sacrifici compiuti . 

E' vero — rileva la CGIL 
— che i bisogni crescenti 
dei lavoratori trovano solo 
una parziale soddisfazione 
nel contratto teste concluso, 
ma i migl ioramenti quanti 
tativi e qualitativi del rap
porto di lavoro si estendono 
su niolti istituti e configu-
rano un nuovo piii moderno 
e c iv i le assetto nei rapport 
fra lavoratori e padroni. La 
misura effett iva del pro 
gresso conseguito si avra con 
l'effettiva capacita del sin 
dacato di rendere operanti 
i suoi diritti di controllo e 
di contrattazione in tutti i 
luoghi di lavoro. A questo 
fine l'esperienza unitaria 
che ha contrassegnato la 
grande lotta dei metalmeeca 
nici deve costituire un pre-
ciso orientamento sia nei 
rapporti di vert ice fra i s i n -
dacati. sia alia base, nei luo
ghi di produzione, per lo 
sv i luppo della iniziativa sin
dacale, al f ine di rendere 
effett ivi i diritti di contrat
tazione conquistati col rin-
novo del contratto. 

Attivo FIOM a Milano 

«Abbiamo 
sconfitto 

I'Assolombarda 
La relazione di Sacchi e Tin-

tervento di Trentin 

r l 

Centro-
sinisfra 

al Comune 
di Ravenna 

RAVENNA. 18. 
Il PRI, l a DC, il PSDI e ii 

PSI hanno eottoscritto. etasera, 
un accordo Drogrammatico per 
la formazione della Giunta Co-
inunale La firma dei quattro 
capigruppo e stata apposta al 
lunfio documento pochi minut; 
prima della nunione del Consi-
glio Comunale. 

L'accordo e stato raggiunto 
tra i quattro partiti dopo circa 
tre mesi di fahcose trattative. 
iniziate poco dopo la consul-
tazione elettorale dell'll no-
vembre scorso. 

I quattro partiti contano com-
plessivamente 27 dei 50 consi-
glieri di Palazzo Merlato: 14 
repubblicani, 8 democristiani, 4 

E' oggi decis ivo per tutto sociallsti e un socialdemocrati-
co; nel Consiglio siedono inoltre 
21 comunisti, un liberale ed un 
missino. 

In base all'accordo, sindaco 
e stato designato il repubblicano 
Benelli. 

Nei prossimi giorni si proce-
dera — secondo quanto e stato 
annunciato dai partiti interes-
sati — all'assegnazione degli in-
carichi nella Giunta e negli 
Enti collateral!: il Consiglio 
tornera a riunirsi sabato p.v. 

il mov imento sindacale — 
conclude la CGIL — che il 
grande successo dei metal-
meccanici sia nuovo punto 
di partenza per il rafforza-
mento del le organizzazioni 
s indacali , per lo sv i luppo 
democratico dei loro rappor
ti con le masse lavoratrici 
di fronte ai compiti piii gran
di che attendono il movi
mento sindacale in Italia. 

Una nota del sindacato 

Federstatali: 

il condono lo ha 

negate il governo 

per regione 
i par lame ntari 

La Federstatali-CGIL ha ieri 
commentato la mancata appro-
vazione di un provvedimento 
di condono per i dipendenti 
statali colpiti da discriminnzio-
ni. La nota ricorda che dal 1951. 
e parricolarmente fra i dipen
denti della Difesa. oltre due-
mila dirigenti sindacali e mem-
bri di CI sono stati arbitraria-
mente licenziati • menlre mi
gliaia di operai hanno subito 
ingiuste sanzioni disciplinari 
La CGIL non ha mai cessato 
di protestare contro questi fat-
ti e di chiedere misure ripara-
trici. 

Piii volte sono state presen-
tate proposte di legge e mo-
zioni in questo senso. - E' del 
tutto evidente — prosegue la 
nota — che. in occasione della 
presentazione del disegno di 
legge sul condono delle san
zioni disciplinari ai dipendenti 
statali. I'organizzazione sinda
cale rawisasse un momento 
favorevole, anche in rapporto 
alia situazione politics, per ri-
proporre i problemi indicati e 
che il discgno di legge igno 
rava. 

«Infatti. il disegno di legge 
in questione sostanzialmente 
non recava benefieio alcuno a 
quei dipendenti statali che 
hanno subito sanzioni discipli
nari per motivi sindacali, poi-
che consta all'organizzazione 
che esse sono state ormai scon-
tate e. quindi. poiche il 'lise-
gno di legge non dava luogo 
neanche alia ricostruzione di 
carriers, esso sarebbe stato 
praticamente inefficace. 

" Ma vi e di piu: ia risibile 
portata del disegno di legge e 
confermata dal fatto che l'ar-
ticolo 87 dello Statuto degli im
piegati (ed annloghe norme de
gli altri statuti narticolin). 
esteso agli operai con la tegge 
n 90 del 1961. gi& rappresen-
ta lo strumento giuridico In 
virtu del quale il governo. in 
via amministrativa. puo prov-
vedere a quanto pomposamente 
proponeva con il disegno di 
legge -. 

Tuttavia — continua la nota 

Nel quinto anniversario della 
morte di « 

WANDA ZERENGHI 
inPEPARiNI 

i familiari. con infinito e pro-
fondo dolore e con perenne 
venerazione, ricordano agli 
amici che la oonobbero, la 
amnta Estinta. 

— la sosta'nza dei problema ri-
mane aperta:' si tratta di an-
nullare le discriminazioni ope
rate. La Federstataii non puo 
ammettere che si condonino in-
frazioni disciplinari di vario 
genere. omettendo di sanare si-
tuazioni caratterizzate da mo
tivi di carattere sindacale. • 

Per queste ragioni la Feder
statali ha creduto doveroso. 
persistendo il rifiuto del go
verno di accogliere le richieste 
avanzate (le sole che avrebbe-
ro dato eflicacia al provvedi
mento). chiedere che il provve
dimento non venisse approvato 
Iasciando impregiudicata una 
effettiva soluzione per la pros-
sima legislatura. 

Dalla nostra redazione 
- ' MILANO, 18 
Entusiasmo alia FIOM, rab-

bia all" Assolombarda, dove 
Borletti fatica a contenere la 
« rivolta » di coloro che han
no pagato 1'operazione politi-
ca, cosl clamorosamente fal-
hta, imposta dalla Confindu-
stria. Questa. in bieve. la si
tuazione a Milano come si ri-
(lette nei primi commenti, nol
le prime prese di posizione 
dopo la firma del contratto dei 
metallurgici. * 

• Per" la prima volta nella 
storia dej movimento operaio 
italiano, e per la prima volta 
in un paese capitalistico, — ha 
affermato il compagno Sac
chi, segretario della FIOM mi-
lanese aprendo stasera i lavo-
ri dell'attivo provinciale — ab
biamo conquistato un contrat
to di lavoro che sancisce il di. 
ritto del sindacato di contrat
tare i cottimi, i premi, i ritmi 
di lavoro a livello azicndale. 
Ancora pochi giorni fa I'Asso
lombarda assicurava che mai 
e pqi mai avrebbe pdrmesso 
al sindacato di entrare nella 
azienda. L'Assolombarda di-
ceva inoltre che niai i padro
ni sarebbero diventati esattorl 
per conto del sindacato E in-
vece il contratto affida al!e 
aziende il compito della riscos-
sione delle quote sindacali. 
Ecco la prova che. con la lot
ta, siamo riusciti non solo a 
far saltare il tcntativo padro-
nale di ricacciarci indietro. 
ma ad imporre la nostra li-
nea ». 

II segretario nazionale della 
FIOM, Trentin, ha ricordato 
tra 1'altro, il grande contri
bute dato dai lavoratori mila-
nesi alia vittoria. « II successo 
ha preso l'avvio dalla grande 
lotta articolata da voi iniziata 
la primavera scorsa. E' meri-
to di tutti i lavoratori italiani, 
ma soprattutto vostro, se sia
mo riusciti non solo a far con. 
fluire con tutti i suoi contenuti 
!a vostra battaglia, in quella 
piu vasta per il contratto na
zionale di lavoro, m a ' a far si 
che la « linea » di Milano di-
ventasse un punto di partenza 
per i lavoratori di tutto il Pae
se, un punto di riferimento, un 
traguardo da raggiungere, per 
tutte le categorie ». 
• Trentin ha messo in rilievo 

il significato particolare di al-
cune conquiste (riduzione del-
l'orario, aumenti, parita per 
giovani e donne, scatti bien-
nali) nonendo in rilievo la ne. 
cessita — oggi che i lavoratori 
delle aziende di Stato - e di 
quelle private hanno conqui
stato una sostanziale unita di 
trattamento — di consolidare 
e rafforzare ad ogni livello 
l'unita raggiunta. 

€ Ora che il sindacato ha 
conquistato il diritto di entra
re nelle aziende e di contrat
tare, a nome dei lavoratori, 
punti cosi importanti del rap
porto di lavoro — ha afferma
to Trentin — abbiamo bisogno 
di un sindacato ancora piu for
te, piu organizzato, che ci per. 
metta di amministrare bene la 
vittoria ». 

A conclusione dei lavori. e 
stato approvato un documento 
nel quale, tra 1'altro, si rin-
graziano gli students, gli intel-
lettuali. i partiti politici. i cit-
tadini che hanno aiutato una 
lotta cosi lu'iga e cosl dura. 

La nuova Camera, che verra e let ta il 
28 apri le , sara composta da 630 depu-
tati anziche 596 come e stato finora. II 
Senato salira, invece, da 246 a 315 m e m -
bri e let t i : ad essi si agg iungono 5 sena-
tori a vita di nomina pres idenzia le e l 'ex 
pres idente della Repubblica Giovanni 
Gronchi Cio in base al ia riforma del 
Par lamento approvata def ini t ivamente 
pochi giorni prima de l lo scadere del la 
terza legislatura. 

Gli aumenti piii notevol i del numero 
dei deputat i e di quel lo dei senatori si 
.»-ono verificati ne l l e circoscrizioni e n e l 
le regioni dove e stata piii alta la per-
centuale degli emigrati . II co l leg io Mi-
lano-Pavia, per l 'elezione dei deputat i , 
infatti , e passato da 38 a 46 segg i ; la cir-
coscriz ione che comprende Torino, No-
vara e Vercell i da 28 seggi e salita a 33; 
la circoscrizione di Roma, Viterbo, La-
tina e Frosinone da 40 e passata a 47. 

Per quanto riguarda il Senato il mag-
gior aumento dei seggi si e verificato in 
Lombardia (12 in pi i i ) , nel Lazio, nel la 
Campania e in Sici l ia (con 7 segg i in 
pi i i ) . La nuova regione a statuto spu-
ciale Friuli-Venezia Giulia ( la ctii ist i -
tuzione e stata approvata definit ivamen
te dal Senato il 13 febbraio scorso) avra 
se t te col legi senatorial i : uno a Gorizio, 
due a Trieste e uno r i spet t ivamente a 
Cividale del Friuli, Pordenone, T o l m e z -
zo e Udine . 

T.o spostamento di popolazione. dovu-
to al m o d o ineguale c o m e si e sv i lup-
pato il nostro Paese negl i ult imi anni, 
ha p r o v o c a t e peraltro, in a lcune regio
ni, una diminuzione del n u m e r o dei de
putati assegnati a l le re lat ive circoscri
zioni. U n deputato in m e n o avra, ad 
esempio , il Molise e cosl anche il col
legio Udine _ Bel luno - Gorizia. 

Ed ecco il numero dei deputat i e se
natori che saranno elett i il 28 apri le ne l l e 
s ingo le circoscrizioni, sul la base dei due 
decreti del Capo del lo Stato , che il m i -
nistero degli Interni ha sottoposto alia 
firma di Segni nel la tarda matt inata di 
ieri (i dati fra parentisi s i r i feriscono al 
numero dei parlamentari elett i nel '58): 

CAMERA 

Decisione unitaria a Prato 

40 mila tessili 
aprono la verfenza 

Giovedi primo sciopero di 24 ore 

PRATO. 18 
" Giovedi prossimo 21 febbraio 

i 40 mila operai tessili pratesi 
scenderanno in sciopero per 
24 ore. Con questa prima azio-
ne. deeisa unitariamente da 
CGIL. CISL e UIL. ha iniz:0 la 
lotta per conquistare un con
tratto integrativo, lotta che pro-
sesiuira in modo articolato. per 
azienda e gruppi di aziende. Le 
richieste dei lavoratori sono: 
premio di rendimento pari a 
una meiuihta annua: riconosci-
mento del sindacato nelle azien
de: riduzione deH'orario di la
voro a 40 ore settimanali col 
sabato festivo e pagato: nuovo 
inquadramento professionale: 
costituzione di un fondo sociale 
ad esclusivo carico dei datori di 
lavoro. a favore dei lavoratori; 
riconoscimento d^ll'8 settembre 
come giornata festiva a tutti 
gli effetti per la zona di Prato 

Gli industrial! motivano la 
loro posizione negativa affer-
mando che esiste il contratto di 
lavoro e questo va rispettato 
fino alia sua scadenza, ma lc 

organizzazioni sindacali ribstto-
no che per primi sli industriali 
mostrano di non tenerne conto 
Infatti dalla stipulazione del 
contratto nazionale di lavoro ad 
oggi sono intervenuti nella fab
brica fatti nuovi che hanno sen-
sibilmente csmbiato la situazio
ne peggiorandola a danno dei 
lavoratori; nuova organizzazio-
ne. nuovi e piu pesanti carichi 
di lavoro, riduzione degli orga
nic! e innovazioni tecniche han. 
no provocato un forte aumento 
della produttivita e del rendi
mento di ogni singolo operaio 

Ogg" in molte aziende si sono 
installati impianti di controllo 
modernissimi con televisori a 
circuito chiuso. quadri lumino-
si, orolo^i sulle macchinc ecc , 
attraverso i quali ogni mossa 
dell'operaio e controilata. Di 
contro a questi sistemi di con
trollo modernissimi stanno le 
condizioni ambientali quasi ar-
caiche. In molte aziende man-
cano i locali per la mensa, gli 
impianti igienici e in qualche 
caso persino l'acqua, 

Torino - Novara - Vercel l i (28) 33 
Cuneo - Alessandria - Ast i (16) 15 
Genova - Imperia - La Spezia - Savo-

na (20) 22 
Milano . Pavia (38) 46 

Como _ Sondrio . Varese (16) 17 
Brescia - Bergamo (19) 20 
Mantova - Cremona (10) 9 
Trento - Bolzano (9) 10 -
Verona - Padova - Vicenza - Rovigo 

(29) 28 •-
Venezia - Treviso (17) 17 
Udine - Be l luno - Gorizia (15) 14 
Bologna _ Ferrara - Ravenna - Forli 

(25) 26 
Parma - Modena - Piacenza - Regglo 

Emil ia (20) 20 
Firenze - Pistoia (14) 16 
Pisa - Livorno - Lucca - Massa Carra

ra (15) 15 
Siena - Arezzo _ d o s s e t o (10) 1U 
Ancona - Pesaro - Macerata - Ascoli P i -

ceno (17) 17 
Perug ia - Terni . Rieti (12) 12 
Roma - Viterbo - Latina _ Frosinone 

(40) 47 
L'Aqtiila - Pescara _ Chieti - Teramo 

(16) 15 
Campobasso (5) 4 
Napoli - Caserta (34) 38 
Benevento - Avel l ino . Sa lerno (21) 21 
Bari - Foggia (23) 24 
Lecce - Brindisi . Taranto (17) ID 
Potenza - Matera (8) 8 
Catanzaro - Cosenza - Reggio Calabria 

(26) 25 
Catania - Messina - Siracusa . Kagusa -

Enna (28) 30 
Palermo - Trapani - Agr igento _ Calta-

nissetta (28) 29 
Cagliari _ Sassari - Nuoro (16) 18 
Val le d'Aosta (1) 1 
Trieste (4) 4 

SENATO 
Piemonte (18) 24 
Val le d'Aosta (1) 1 
Lombardia (33) 45 
Trent ino - A l to A d i g e (6 ) 7 
Veneto (20) 23 
Friuli . Venezia Giulia (6) 7 
Liguria (8) 11 
Emilia - Romagna (18) 22 
Toscana (16) 20 
Umbria (6 ) 7 
Marche (7) 8 
Lazio (17) 24 
Abruzzi e Molise (8) 9 
Campania (22) 29 
Pugl ia (16) 21 
Basil icata (6) 7 
Calabria (10) 12 
Sicilia (22) 29 
Sardegna (6) 9 

Un discorso di Pajetta a La Spezia 

«Senza i comunisti mm 

si difende la liberta» 
Significato unitario della lotta dei metallurgici 

LA SPEZIA. 18. -
L'on. Giancarlo Pajetta que

sta sera al teatro Monteverdi 
di fronte ad un pubbltco en-
tusiasta e numeroso ha aperto 
la campagna elettorale del PCI 
eclebrando il 42. anniversario 
della fondazione del Partite 
Ricordando la grande manife-
stazione popolare antifascista 
che ha visto cittadini, lavora
tori, giovani di tutti i partiti 
dimostrare nelle strode di La 
Spezia contro la provocazione 
missina. Pajetta ha dichiarato 
che Vantifascismo e vivo e non 
e - solo nostalgia: la presenza 
delle giovani generazioni e la 
ribellione degli uomini e delle 
donne di ogni opinione lo te-
stimoniano. 

Gli italiani sanno guardare e 
vedere al di la e dietro ai grup-
petti sparuti inquadrati dalle 
rccchie canaglie della repub
blica di Said: gli italiani han
no soprattutto imparato dalla 
loro esperienza che il pericolo 
e rappresentato da ogni forma 
di acquiescenza, da ogni tenta-
tivo di indifferenza e di cedi-
mento. 

Essi, rinnovando lo slancio 
unitario che caratterizzd la ri-
scossa e la vittoria antifasci
sta. dimostrano di avere appre-
so che il pericolo sta nella di-
visione delle fprze operate e de-
mocratichei Oggi per Vltalia il 
pericolo di involuzioni reazio-
narie, di avventure conserva-
trici. non e soltanto un ricor-
do lontano e non pud dirsi 
scongiurato per sempre-neppu-
re dalla sollevazione nazionale 
del I960 che fece fallire il ten-
tatito di un aperta alleanza con 
j fascisti. In Germania, il pae
se dove e stata assegnata una 
pensione di mezzo mitione al 
mese all'ammiraglio Doenitz, 
che fu il successore di Hitler 
alia testa del Reich nazista. la 
reazione e padrona di un eser-
cito che cerca nuovi e viu ter-
ribili strumenti di morte In 
Francia il regime gollista per 
consolidare il suo dommio si 
collega apertamente con il go
verno fascista di Franco, con i 
tuoi gencrali c con i suoi po-
liziotti. La Grecia e il Porto-
gallo, chc godono Vamiclzia e 
la solidarieta della diplomazia 
italiana. hanno govcrni aper
tamente libcrticidi, tengono mi-
gliaia di patrioti c di democra-

tici nelle prigioni e nei campi 
di concentramento 

Gh italiani hanno visto che 
in Francia il pericolo prima 
di chiamarsi De Gaulle si chia-
mavq Ciay Mollet e sanno che 
Vanticomunismo e la divisione 
delle sinistre hanno aperto la 
strada al dittatore c ai suoi 
generali. Essi, dunque. non pos
sono permettcre che quella 
esperienza si ripeta. 

I comunisti — ha continuato 
Pajetta — non rivendicano al-
cun merito esclusivo. essi ri
cordano perb che la polttica 
unitaria e la fiducia nella mo-
bilitazione delle forze popolc-
ri hanno loro permesso sempre 
di e?sere in prima fila nclla 
lotta per la liberta e la demo-
crazn Nella baffaglia in corso 
tra le forze della reazione c 
della conscrvazione soc:ale e 
coloro che credono in una Ita
lia capace di avanzare verso il 
procTCsso. non e possibile la 
riUoria senza l'unita\ Anche qui 
e nociva ogni tattica di ccdi-
mente ogni concessione alia 
discrlminazione. ogni compro-
messo con Vanticomunismo che 

Statistical 
da ieri 

in sciopero 
I dipendenti dcU'istituto cen

trale di statistica hanno inizia-
to ieri uno sciopero a tempo in-
determinato. La decisione di 
condurre 1'aspra agitazione e 
stata presa daU'assemblea gene-
rale dei lavoratori riunitasi ieri 
mattina ncl cinema Cristallo 
Non verra ripreso il lavoro fino 
a quando il goyerno non si earn 
impegnato a rispettare l'accor
do firmato la scorsa estate in 
merito alia corresponsione del-
l'« asscgno temporaneo •». .. 

vuol privarc le forze del pro-
graso della loro parte piu iH-
gorosa e piii numerosa, 

Pajetta ha riccrdato a questo 
punto la lunga lotta, i sacrifici 
e infine il successo dei lavora
tori metclmeccanici. Anchc qui 
— egli ha detto — Vunita e In 
lotta sono state indispensabili 
e noi non rivendichiamo altro 
merito che quello di averlo af-
icrmato in ogni momento c di 
avervi partecipato con fermez-
za c icclta. Si e trattato di una 
dePe lolte sindacali piii impor
tanti del dopoguerra, di una 
lotta che per la natura delle 
rivcndicazioni e per la cotcitn-
-a di quti lavoratori ha assttn-
to il carattere di una grande 
buffcniia sociale. per limifire 
il potere padronale, per far ri-
conosccre il DCSO dei lavorato
ri e t'CiJc loro organizzazioni 
ndl azienda. Oltrctutto Vostina-
ta resistenza della Confindu-
Mria e i suoi tcntativi di tro-
varc. complicita di ogni *orta 
hanno fatto si che la' lotta d,"i 
mctcllurgici assumesse anc.'ie 
un contenuto politico, che ha 
interessato tutte le forze demo-
cratiche del paese, oltre chc 
in.ie le categorie di lavoratori. 

Si c lottato e si e sirappato 
un risultato positivo sotto il 
segno della parola d'ordinc che 
ccntomila operai milanesi avc-
rano portato alia testa del ioro 
ccrteo c che avevano gridv.o 
gli operai della Fiat e i lavo
ratori delle ivdustrie di Stato: 
' Umti si Pince.'». / dirigenti 
dei sindacati cattolici. che sono 
anchc uomini politici, parla
mentari chc abbiamo ascoltato 
a Montecitono, diranno —' si 
e chiesto Pajetta — chc e im
possible il dialogo quando nei 
fatti si c visto che la collabo-
razione sra indispensabile? Co
sl, n6n potranno ccrto, anche 
ncl ricordo recentc della pro-
testa di La Spezia, gli antifa
scist cattolici. repubblicani. c 
socialdemocra tici trincerarsi 
dietro logore scomuniche e ri-
petere »con i comunisti non 
si pub lottare * quando sono 
stati, come i0 sono stati, con not 
quando hanno visto che sappi*. 
mo fare la nostra parte, quan
do ognuno cede chc senza i co
munisti non si possono combat-
tcrc c sebnfiggcre i nemid 4*Ha 
Itbertd. • i •. 

A ». ' i i f , <,*.>/. -

. KX' C ' . ' i ^ 
v' *•£< ^u^iM^-f^, * >.$! 
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CAMPANIA 

Cento 
miliardi 
di danni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

Nove morti, diecinc di fe-
riti, centinaia di senza telto, 
case dis t rut te , s t rade intei-
rotte, fiumi e canah s t i au -
pati , idrovore rotte, campa
gne allagate, miliardi di dan
n i : questo ne l l e zone alte 
della Campania dopo due 
giorni di pioggia. L'acqua ha 
trovato le montagne senza 
boschi, col terreno friabile e 
paesi p n v i di fogne: ed ha 
seminato la distruzione. in 
una rovina di frane e smot-
tamenti , precipitandosi a val-
le. Le zone piu colpite iono 
nel le province di Napoli, Sa
lerno e Avellino. 

Sopra Gragnano, tra le ma-
eerie della casa distrut ta da 
una frana a «Micciano>, 
questa notte, e stato trovato 
il cadaverino del piccolo Fi-
lippo Cuomo di due anni. 
ucciso all 'alba di leri assie-
me al padre Antonio; alia 
madre Concetta Guidone, e 
alia sorellina Anna, di quat-
t ro mesi. Stamat t ina si sono 
svolte le esequie. per le stra-
de del paese ancora invase 
dal fango. Nell 'abitato si so
no verificati altri dieci crolli: 
150 famiglie sono senza casa. 
A Valforte 15 abitazioni sono 
state sgombrate. 

A Tramont i . in provincia 
di Salerno, un'al tra frana ha 
dis trut to una casa seppellen-
do due fratelli: Aldo. di quin-
dici anni, e Gelsomina Fran-
cese, di diciotto anni. Il ra-
gazzo e rimasto ucciso sul 
colpo, la sorella — estrat ta 
dalle macerie in gravissimo 
stato — e stata t rasportata in 
elicottero all 'ospedale Mag-
giore di Salerno. 

A Cava dei Tirreni , nella 
frazione Cappuccini, una ma
dre di 54 anni, Angela De Bo
nis. e il figlio Alfredo Vitale. 
di 13 anni . to raavano da una 
festa di nozze, quando un 
terrapieno e crollato seppel-
lendoli. Sono stati estrat t i ca-
daveri poco tempo dopo. 

A Caste l lammare di Sta-
bia. nella zona di Monte Per-
tica, un uomo di t ren tadue 
anni , Catello Sorrentino, e 
stato ghermito dal fiume Sar-
no in piena. Nessuno ha po-
tuto soccorrerlo. In citta e 
giunta in giornata una eolon-

• na di vigili del fuoco di 
Roma. - - • 

In diecine di paesi si vivo-
no ore di tragedia, con gli 
abi tant i di stabili pericolan-
ti accampati sulle s t rade e 
nei locali pubblici. Nelle pro
vince di Napoli e di Salerno 
i centri piu colniti sono quel-
li sulle coste dei menti Lat-
tar i . dalla par te alta di Ca
ste l lammare , a Gragnann. 
Let tere . Pimonte. . Agerola. 
San Lorenzo. Fuscoli, Orssi-
no, Corbara, Casola di Na
poli, Capile, Aurano. Castel-
lo.Franche. Tralia. S. Anto
nio Abate, S. Maria la Ca-
ri ta . 

Questa mat t ina . una frana 
ha bloccato per molte ore il 

ti>» 

NAPOLI — Antonio Cuo
mo e la moglie Concetta 
Guidone ncriti nel crollo 
di Gragnano. 

traffico della ferrovia Cir-
cumvesuviana, all 'altezza di 
Castel lammaie. 

L 'autost iada Napoli-Saler-
no (di reeentissima inaugu-
razione) e rimasta mterrot ta 
all 'altezza di Cava dei Tir
reni. In provincia di Salerno 
sono allagate le campagne 
nella piana del Sele, dove la 
ldiovoia dell 'Ente di bonifi-
ca e andata in rovina provo-
cando danni enoimi, a Val-
lo di Diana (col fiume Da-
najjio che ha rotto gli ar
gini coprendo circa mille et-
tari di terreno) e nel Cilen-
to. Nell 'Irpinia il fiume Sa-
bato e s t rar ipato per la lun-
ghezza di dieci ohilometri in-
vadendo le piantagioni che 
vanno da Piano d 'Ardine ad 
Arcella, a Serra di Pratola, 
fino al bacino mine rano t.o 
stesso fiume — che taglia in 
due il comune di Atnpa lda 
— ha raggiunto l'arco del-
1'unico ponte in ferio, minac-
ciando di travolgerlo. I paesi 
che si avvinghiano sulle co-
-te montuose del Beneventa-
no — scivolando di anno in 
anno in una rovina indicibile 
— stanno vivendo ore dram-
matiche. Molte le case crol-
late e le s t rade sprofondate. 

Dopo la gelata dei giorni 
scorsi, quel poco di coltiva-
zione che rimaneva — in 
queste zone — e stato porta-
to via dal fango e dalle fra
ne. Ad Albanella. nel Sannio 
e caduto un pqstorello. Il stio 
corpo non e stato sneora tro
vato. A Montefalcone Valfor
te una frana ha travolto 
quindici abitazioni. Una don
na e rimasta gravemente fe-
rita. A Grottolelle. per il 
crollo di una casa, sette fa
miglie sono state costret te a 
cercare ospitalita presso al-
cuni conoscenti. 

Dai primi accertamenti ri-
sultano cento miliardi di dan
ni: un colpo durissimo per 
l 'intera economia della re-
gione. Un dramma che pote-
va essere evitato, se in que-
?ti anni governo. Cassa del 
Mezzogiorno, Enti di riforma 
e consorzj di bonifica aves-
>ero condotto una politica 
piu seria. Il rimboschimento 
della fascia montana. affida-
to a iniziative sporadiche ed 
elettoralistiche. e stato un 
fallimento clamoroso. E ora 
la terra scivola a valle come 
sabbia fra lp dita di un bim
bo. La trasformazione delle 
colture non e stata in alctin 
modo orientata e agevolata 
dagli organi responsabili, 
portando ad un ulteriore de-
pauperamento del patrimo-
nio agricolo e zootecnico. Le 
idrovore, i canali . i fiumi 
non sono stati arginat i . con-
trollati . imbrigliat i : le vasche 
non venivano espurgate e 
°figi giustamente i contadini 
del Salerni tano intendono ri-
valersi nei confronti del con-
sorzio di bonifica (preposto 
a questi compiti) per il ri?ar-
cimento dei danni alle cam-
nagne. Cio nel ment re chie-
dono al governo interventi 
^traordinari . sgravi fiscali e 
finanziamenti sulla base del
la legge 769. 

I piani di r innovamento 
urbanistico. di sviluppo della 
edilizia e dei servizi civili so
no rimasti sulla car ta : e i 
paesi — grigi e cadentj — ce-
•Jono alle intemperie . 

In questa situazione ogni 
calamita na tura le diventa. 
nella Campania e in tut to il 
Mezzogiorno. *una tragedia 
con consegiienze gravissime. 

II governo interviene ;em-
pre quando e troppo tardi . 
con misure che hanno il sa-
pore di macabra demagogia. 

Il ministro dei Lavori Pub-
hlici e giunto a Gragnano 
eiusto in tempo per a>si*tere 
alle eseouie dei qua t t ro mor
ti di « Micciano >. II senatorc 
Gava. notabile della zona, ha 
inviato un telegramma al sin-
daco affermando di < aver di. 
sposto l'invio di ca*>e prefab-
b r i c a t e * : ed e chiaramente 
una bat tu ta elettoralistica d' 
pe«simo gusto. 

L'on. • Paolo - Bonomi." ieri 
matt ina. ment re i contadini 
vaeavano disperati per le 
campagne' con il raccolto di-
s tn i t to e gli animali affa-
mati. ha par la to al teatro 
Verdi di Salerno solo per po-
lemiVzare coi comunisti . sen
za per al tro rispondere alle 
precipe accuse che gli ven-
gono mosse. 

Questo 6 tut to ouanto san-
no fare i pubblici poteri e 
o]\ pomini dot pnvemn di 
frante al grande disastro. 

Andrea Geremicca 
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La morte di Rina Picolato 

UMBRIA 

II Tevere 
devasta 
i raccolti 

CERVETERI 

Verranno a Roma 

dalla gelata 

* ŵ «*fc» s ^ \ r r i T t V ? ' -Art--*' 

MARSCIANO — In al to : la s t rada priitcipale del Cerro e la campagna circostante 
dopo l 'alluvione del Tevere ; in basso: i campi della piana del Tevere ridott i a pan-
tani viscosi dopo l 'alluvione - (Telefoto) 

Dal nostro inviato 
MARSCIANO, 18 

Come e'era da aspettarsi. ci siamo di 
nuovo: il Tevere, il Chiascio e il Nesto-
re suno usciti dagli argini, per la seconda 
volta in questa stagione, e hanno invaso 
le campagne circostanti. 

I canali di scolo sono di nuovo gonft 
e corrono veloci verso i letti dei fiumi. La 
situazione appare allarmante. 11 gelo e la 
neve hanno gin avuto intanto le loro ri-
percussioni sul carovita: il prezzo della 
verdura e della frutta e andato alle stel-
le; il costo della legna si aggira intorno 
alle 1400-1500 al qiiintale. E ora e addi-
riltura in pericolo il raccolto dell'anno 
prossimo, il raccolto cioe delle terre co-
nosciute come le piit ncche delta provin
cia dt Perugia: la zona delta media Valle 
del Terere, a partire da Deruta e fino a 
Marsciano e Todi. 

Siamo stati a visitarc le campagne vi-
cino a Marsciano, insicme col scnatore 
Bruno Simonucci e i compagni della se-
zione. Lo spettacolo e impressionante. 
Dopo due violenti « lavagqi >. i campi 
sono ridotfi a spianate di langhigha ri-
schiosa. Sono state cancellate le scmine 
del grano: nei pratt. che da queste parti 
sono ricchissimi. sono rimasti pochi squal~ 
lidi fili d'erba Circa quattromila ettari 
di buona, fertile terra tavorata, arata. 
seminata, sono ridotti a palude. 

In un punto, tra Marsciano e Fralta 
Todina. il Tevere ha forzato gli argini, 
allagnndn le campagne. Poi, descresciuta 
la piena, il fiume ha ahhandonato tf snu 
antico lelto c ha formato un nuovo lelto, 
ricoprendo i terreni coltivati • 

I mczzadn dt queste parti — penfc pa-
ziente, che conosce bene gli umori del 
Tevere — Imnno i nervi a pezzi: dichia-
rano che non possona sopportpre piu lo 
scempio — ed c cosa di ogni anno — del
le loro fatiche. delle sernme, dei prati, 
senza che nessuno interi cnga Qnest'an-
nor la violcnza delta piena del fiume e 
stata tale che di frequente ha rotto le 
parcti e gli argini costrmti dai contadini 
intorno alle ate. ai pollai. I.e acquc ti-
macciosc hanno invaso i piani-tcrra delle 
case. 

Cost, anchc per questa via si ha una 
nuova spinta alia crisi agncala umbra c 
alia fuga dalla terra. Ormai, in tutti c 

chiara Videa che questi danni, irrepara-
bili, avrebbero potuto essere evitati, o 
magari circoscritti. se i grossi proprie-
tari, invece di portare avanti Vazione di 
rapinn delle risorse agricole della zona, 
avessero speso una parte dei loro utili 
per la sistemazione dei terreni c per la 
custodia, degli scoli e dei canali. E, so-
prfltutto. se il governo. nella destinazione 
delle somme per il Piano Verde e per la 
sistemazione dei fiumi e dei corsi d'ac-
qua, si fosse ricordato della nostra pro
vincia. , -

Due notizie. intanto hanno • sollevaiu 
profonda indignazione ncll'opinione pub-
blica. La prima riguarda il ministro dei 
Lavori pubblici. Sullo, il quale, in una 
recente risposta alia interrogazionc, ri-
voltagli alia Camera da un parlamenlarc 
perugino, ha consideralo i terreni del 
tondo valle del Tevere. in provincia di 
Perugia, come il naturale bacino di 
cspansione alle inondazioni del Tererv, 
per salvare Roma dalle alluvioni La se
conda e quelta che, net piano di destina
zione dei fondi della legge specialc per 
la sistemazione dei grandi fiumi, la pro
vincia di Perugia e stata completamenle 
ignorata. Gli amministratori comunalt. i 
diripenfi politici e smdacali sono conrinti 
che I'unica strada per risolvere definiti-
vamente il caiamitoso problema delle al-
iurioni non e quella di aspettare che 
smetta di piovere, ma di iniziare una lot-
ta per costringcre il governo e i grossi 
proprictari a crcare le opcre necessarie n 
conlenere e imbrigliare le acquc. 

II compagno Renalo Soccoltni, sinda-
co di Marsciano. ha annuncialo la conro-
corioMe di una assise di Enti e popola-
zzoni. per discuterc il problema e pren-
derc iniziative unitaric. La Federmczza-
dri ha deciso di lenere. per il cinque 
mnr20 prossimo. una serie di qrandi ma-
r.ifestazioni in tutta la zona alluvionata. 
per chiedere il risarcimento dei danni e 
la pronta atluazionc dei lavori di argma-
mento del Tevere e degli altri corsi. II 
comilato di zona del PCI, di Marsciano. 
infine, si e fatto promotore della costitu-
zione di un comitato di alluvionati. che 
avrri il comptto di raccoglicrc firme in 
calce a una pctizionc da prescntare al 
governo *• , 

. Ludovico Maschiella 

Dal nostro inviato 
CERVETERI, 18 

Gli assegnatari e i colti-
vatori di tet t i della < zona del 
catciofo > sono esasperati per 
la perdita del raccolto « Ver-
remo tutti a Roma, sotto le 
finestre del ministro Rumor 
e faremo tanto chiasso che 
ci dovranno sentire >, bi gri-
dava ieri matt ina all 'assem-
blea •- indetta dal comitato 
cittadino. In sala e'erano tut 
ti i contadini, sul palco i 
rappresentant i della intera 
popolazione: dal sindaco co 
munista Francesco Alfani al 
segretario della DC. Alfon-
si. A Roma vogliono veni
re, per una marcia fino al 
ministero deH'Agriccltura. 
anche quelli di Taiquinia , di 
Montalto. del Grossetano. 

Vogliono farsi sentire. Sul 
palco del « Vittoria >. :m ci
nema dove si paga ancora 
80 lire per spettacolo, ab-
biamo sentito sciorinare una 
storia che ha come protago-
nisti alti burocrat i . dirigen-
ti d .c , uomini di governo 
che le posizioni di ooiere 
hanno reso ciechi e sordi al 
d ramma umano di una po
polazione a cui t re giorni 
di gelata hanno portato via 
1'80 per cento del reddito. 

La delegazione del comi
tato cittadino e stata rice-
vuta dall 'avv. Morlino, mem
bra della direzione d.c. e 
presidente dell 'Ente Marem-
ma. Sorrisi e cordialita a ncn 
finire, ma solo un impegno 
generico a sospendere il pa-
gamento delle cambiali e del
la rata-terra, un debito che 
molti assegnatari non avreb
bero potuto pagare ugual -
mente. L 'Ente Maremma non 
dara contributi . Assistera al-
meno gli assegnatari nella 
rivendicazione dell ' indenniz-
no? Nessun funzionario si e 
ancora visto sui poderi, e 
arr ivato soltanto un man i 
festo che invita a conferire 
i carciofi. Potenza della bu-
rocrazia! non si sono nem-
meno accorti che di carcio
fi, quest 'anno. non e rimasto 
nemmeno il fogliame 

Da Morlino a " Signorello, 
presidente d.c. della Provin
cia di Roma. E* stato deci
so lo s tanziamento di 10 mi-
lioni per avviare la s is te
mazione di due s t rade di 
campagna per le quali oc-
corrono 40 milioni. Un in-
tervento che la Provincia do-
veva fare ugualmente (e 
suo compito) e nient 'nl tro. 

Ma si sono accorti che nel 
solo comune di Cerveteri si 
lamenta una perdita di 1500 
milioni? Lasciamo andare la 
parte dei grandi p ropne ta r i 
(pot ranno rifarsi al prossi
mo raccolto) ma alcune cen
tinaia di milioni sono s ta te 
perdute dai contadini. da fa-
miglie che gia prima si tro 
vavano indebitate (398 mi
lioni solo con I'Ente Marem
ma) e in miseria. Al mini
stero dell 'Agricoltura un di
re t to re generate, il dot tor 
Gigante, ha osato affermare 
che c loro non sapevano» 
Si e sapunto poi. dall 'Ispet 
torato agrar io provinciale. 
che ment re cosi parlava il 
dott. Gigante teneva nel cas-
setto una relazione inviata 
da pubblici funzionari in cui 
e esposta la real ta-cosi co-
m'e: 1*80 per cento del rac 
colto dei carciofi i rr imedia-
bilmente perdu to, per que
st 'anno, a cominciare dalla 
produzione primaticcia che 
e quella che rende di piu. 

Il ministero fa da r-ordo 
per impedire. o l imitare, gli 
indennizzi in base alia leg
ge 739. Dopo avere respinto 
in Par lamento la richiesta 
comunista •- di indennizzo 
s t raordinar io con la scusa 
che e'e la legge 739 (pero 
regolarmente scoperta di fi-
nanziamento) , ora si nicchia 
a fare I 'accertamento che 
provoca lo «sca t lo» della 
legge la quale en tra in fun-
zione quando la perdita del 
raccolto supera il 40%. 

Inutile dire che contadini 
e popolazione si ba t te ranno 
fino in fondo; per molti e 
una condizione di sopravvi-
venza sul podere. Ma la que-
stione non • finisce nell 'in-
dcnni7zo. il problema vero e 
quello di ist i tuire una for
ma di assicurazione genera-
le dei contadini contro ' le 
calamita natural i . In sei an
ni il raccolto di carciofi e 
gia andato perdu to due vol
te. Garant i re i lavoratori 
della terra , cosi come ha 
lichiesto 1'Alleanza contadi-
na. non e un « r e g a l o » — 
come si ccrca di far passare 
oggi 1'indennizzo — ma una 
condizione perchfe nelle cam
pagne si possa vivere e mi-
gliorare. 

r. s. 

Unacombattente 
• - <• < • ' ' • • ' , t * ! . * '- " * • 

pet I'emancipaiione 
e il socialismo 

Da dirigente delle sartine torinesi a delegafa al terzo 
congresso dell' Internazionale comunista - La sua opera 
nella CGIL alia testa delle lotte per la parita salariale 

e in difesa delle lavoranti a domicilio 

La compagna Rina Picolato 
duran te un comizio. 

Con la compagna Rina 
Picolato scompare una nobi-
lissima figura di donna co
munista e di dirigente del 
movimento sindacale italia 
no. II suo nome resta legato 
all'ingrcsso delle masse fem-
minili italiane nella lolta 
per iemancipazione. Nata a 
Torino il 0 maggio del 1900, 
Rina Picolato entra giova 
nisstma in un laboratono 'It 
sartoria: sard quella la sun 
prima palestra di lotte in di
fesa delle lavoratrici Riev-y 
cando quello sewpcro delle 
sartine torinesi nel 1919 la 
compagna Picolato recente 
mentc scriveva: « Gli operni 
metallurgies chimici e tes-
sili che erano soliti frequcn 
tare alia sera la Camera del 
Lavoro videro per la primi 
volta entrare gruppi di gio 
vani ed cleganti ragazze »« 
cappellino che si recavano 
al sindacato del vestiarw 
(cosi si chiamava allora il 
sindacato abbigliamento) n 
dire che volevano paghe piu 
alte ed orari piu corti. Nes-
suna di loro era iscritta al-
V organizzazione sindacale; 
qualcuna incomincio quella 
sera stessa a prendere la tes
sera e pochi giorni dopo im-
zio Vagitazione ». 

" A diciotto anni Rina Pico
lato era gia iscritta al Par-
tito socialista ed era una del
le piit attive militanti del 
movimento operaio torinese 
Nel 1921 ader'i al Partito co
munista all'atto della sua 
fondazionc ed entro a fur 
parte della commissione sin
dacale nazionale del partito. 
Partecipo poi, come delcgn-
ta al terzo congresso dell'ln-
ternazionale comunista che 
si tenne a Mosca. In quegti 
anni fu vice-segretario della 
sezione comunista torinese 

Durante il periodo fascists 
la compagna Picolato, mal-
grado persecuzioni e arresti, 
fu una delle dirigenti della 
azione di solidarieta svolta 
dal Soccorso Rosso verso » 
militanti antifascisti corce-
rati e le loro famiglie: nello 
stesso tempo non smise di 
continuare ad occuparsi di 

Ieri notte a Torino 

E' morto 
Beppe 

Fenoglio 
Era Tautore dei «Ventitre giorni 

della citta di Alba » 

- Dal nostro inviato -
. , ALBA, 18 

Lo scri t tore Beppe Feno
glio e morto questa not te a 
Torino presso l 'ospedale del
le Molinette, dove e ra sta
to ricoverato per t un male 
inguaribile. 

Beppe Fenoglio era nato 
ad Alba, in provincia di Cu-
neo, quarantun anni fa (It 
avrebbe compiuti proprio il 
prima marzo prossimo) e 
nella citta delle Langhe era 
sempre vissuto, a parte il 
periodo della guerra e della 
lotta partigiana, cui aveva 
partecipato attivamente. 

Ad Alba, • Fenoglio lavo-
rava presso una nota casa 
vinirola piemonlese, come 
dirigente del settore espor-
tazioni. Si definiva « scritto
re appartato » e < dilettante. 
non professionista», ma si 
era conquistato ormai un suo 
posto preciso nella narrati-
ca italiana contemporanea. 
Dopo aver esordito nel 1952 

con I vent i t re giorni della 
citta di Alba, una raccolta di 
cronache di vita partigiana, 
Fenoglio era venulo pubbli-
cando La Malora " (1954) e 
Primavera di bellezza (1959), 
forse I'opera piu matura che 
di lui conosciamo. 

. La vicenda di questo ro~ 
manzo, largamente autobio-
qrafico. inizia in pieno fasci-
smo e si conclude con Vepo-
pea delle bandc partiffianc. 
La sua originalita deriva so-
prattutto dall'aver posto al 
centra delta vicenda un gio-
vane studioso di lingua in-
glese, innamorato delta ci-
viltA ' anglo-sassone; clze i l 

compagni di scuola hanno 
soprannominato « Johnny ». 
Dopo essere stato una specie 
di leader antifascista al li-
ceo, * Johnny* passa attra-
verso Vesperienza * della ca-
serma e della guerra, e tutto 
osserva ed interpreta con un 
atteggiamento sottilmente 
ironico che confina con la 
amarezza, cogliendo nitida-
mente gli aspetti pagliacce-
schi e criminali del fascismo. 
e quelli tragici e grolteschi 
dell'esercito italiano di al
lora. 

E\ questa prima parte, la 
piit felice, perche e imposta-
ta soprattutto sul contrasto 
tra il giovane intellcttuale 
antifascista «all' inglese» e 
le vicende che lo circonda-
no. c Johnny > finisce per 
farsi partiqiano. ed anchc 
questa seconda parte, dopo 
un inizio un po* lento e in-
certo. ha pnaine di notevole 
drammaticita. 

Beppe Fenoglio fu scrit
tore sinccro e schiro. 11 suo 
mondo narrativo. fu limitato 
ma autcntico. 

Eqli rimase in sostanzn le
gato alia c stanione delta 
cronaca *. a quella tettcratu-
ra memorialistica che carat-
terizzd Vimmediato dono-
querra, ma rinsci a portare 
ananti il suo discorso con 
anstn c cultura. Recentemcn-
te Fenoalio stava lavorando 
ad un romanzo * amhipntatn 
in P'temontc, nclt'atatc de1 

1944 » (come dichiarara enti 
stesso femno fa): un'altra 
onrrn isrtirata alte sue rsnr-
rienze di guerra c di Resi-
<itenza. 

g. c. f. 

qiicsfioni sindncalt pur nelle 
dure condizioni dell'illcgali-
ta. Quando nel Nord divam-
pa la lotta partigiana Rina 
Picolato e nei pnsti di mas-
sima rcsponsabilita: il Par
tito la nomina responsabile 
delVattivita clandestina in 
direzione delle masse fern-
miniti ed e lei una delle fon-
datrici di quci < Gruppi di 
difesa della donna * che *i 
aflifinrarono ai reparti di 
combattenti contro i fascisli 
c ? nnzjs/i. Collabord attiva
mente con il Camando gene-
rale dei Volnntari della Li
beria svolgendo missioni pe-
ricolosissime per assicurare 
i contatti tra il centra di 
direzione politica e le forma-
zioni partigiane In questo 
periodo Rina Picolato era 
anche direttrice di Noi don-
ne clandestino. 

Dopo la Liberazione la 
compagna Picolato venne 
nominata respimsabile della 
commissinyie femminile del 
Comitato centrale del PCt. 
Fu consultrice nazionale e 
venne eletta nel Comitato 
centrale del partito dal V° 
congresso, poi riconfermata 
dal VI congresso. Dal VII 
airVIII congresso del PCI e 
stala membro della Commis
sione centrale di contralto °. 
dal IX congresso venne elet
ta nel Collegia centrale dei 
sindaci. 

Le lavoratrici italiane co-
nobbero la sua instancabile 
attivita di dirigente negli 
anni della costruzione di una 
grande organizzazione sinda
cale unitaria Entro a far 
parte dell * Esecutivo della 
CGIL nel 1947 rimanendovi' 
fino al 1960; da allora fino'' 
alia morte e stata membro 
del Consiglio direttivo della , 
Confederazione, dirigendone 
fino a poco tempo fa la com
missione femminile. Solo 
quando il suo precario sta
to di salute non le permette-
va piii incarichi troppo one-
rosi lascio quella responsabi-
lita, ma non I'attivita sinda
cale, continuando la sua ope
ra nella commissione quadri 
e scuole della CGIL. 

Sono questi gli anni che 
videro la compagna Picola- , 
to^ impegnata a guidare ta 
azione per I'inscrimento del- ^ 
le masse femminili nelle lot
te del lavoro e nell'attivita „ 
dei sindacati. La conquista 
da parte delle donne di un 
posto nuovo, sia nella pro
duzione quanto nei posti di 
direzione dei sindacati. im
pegno le sue migliori ener-
gie e le sue doti di educatri-
ce. Grandi campagne e lot
te sostenute dalla CGIL alta ' 
testa delb* lavoratrici sono 
legate al nome e all'attivita 
di Rina Picolato. Cosi fu per 
le questioni della previden-
za e delta tutela delta ma-
lernita, cosi per la lotta per 
la parita salariale. 

Ma non v'e dubbio che la , 
battaglia che piii Vappassio-
no e nella quale diede uno 
dei suoi migliori contributi 
fu quella in difesa delle la
voranti a domicilio, di quel
la grande massa di donne in 
grande parte costituita da • 
sarte e da confezioniste alle 
quali Rina si scntiva sempre . 
legata come facente parte di • 
quella categoria. Lo studio 
delle condizioni nuove di la
voro: la denuncia dello sfrut- ' 
tamento delle donne che ti 
casa lavorano per privati 
imprenditori, spesso per 
grandi ditte; la determina-
zionc di obiettivi sempre piii 
avanzati ed infine la conqui
sta del contralto di lavoro e, 
per la prima volta, del di- ' 
ritto alia previdenza e alia 
assistenza: queste furono al-
trcttantc tappc dell'opera 
della compagna Rina Pico
lato per Vaffermazione dei 
di'itti delle lavoranti a do
micilio. 

Rina Picolato concludeoa 
quel suo scritto rievocativo 
delta lontana lotta delle la
voratrici deirabbigliamcnto, , 
che abbiamo citato all'inizio, 
con queste parole: * Lo acio-
vero delle sartine torinesi 
del 1919 c quello delle eon-
tczionistc in serie del 1962. 
pur essendo motto diversi . 
tra di loro, hanno in se, co
me tutte le agilazioni c tc 
lotte di massa e di classc, ' 
delle cose che si assomiglia-
no: volonta, allora come 
adesso. di migliorare il te- -
nore di vita, csigenza e vo- " 
lonlri delle donne di sentir-
si libere e non schiave nel 
luago di lavoro*. Di questi'" 
sentimenti nmani e politic! 
Kino Picolato fu una dcllm '< 
mrpliori i n t e r p r e t lasciando ' 
al Partito, al sindacato uni-
tario c a tutti i lavoratori 
un indimcnticabilt ttempio. 

i 
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i progetti ICP 

Migliaia 
di case 

in attesa 
II sinduco Delia Porta, cal-

zatc Ic .soprnsenrpc. si c av-
venturato nel fango alia sco-
pcrta dei tuguri dell'Acque-
dotto Felice: solo, senza se-
guito, o, come c stato scritto 
nel comumcato ufficiule, « in 
forma strettaiuente privata •*. 

Immaginiamo quel che ha 
visto: baracchc fradice, su
ture dl umidita, atlravcsate 
dal vento gclido: bambini 
febbricitanii senza altra difr-
sa che tin po' di stracci od 
un ' tctto 'che lascia filtrarc 
Vaaqua; famiglie intere ad-
dossatc ai vecchi archi del-
Vacquedotto, riparate da po-
che tavolc o. ncl caso miglio-
re. da un muricctolo di * )o-
rati". E' bene — per 7ion di-
menticare mai, neppurc un 
momento — dare ogni tanto 
un'occhtata a questi angoli 
dove al ammassa la miseria 
di quella mctropoli dal mille 
contrastl che e Roma. 

Certo, stupisce che a quc-
sta visita sia stata data una 
eccczwnale pubblicita, quasi 
si trattasac di un avvenimen-
to straordmario da mcttcre a 
pari degli «• storici » viaggi di 
Vittorio Emanuelc HI tra i 
colerosi. Vi c stato pcrfino un 
bistlccio tra due giornali che 
si stanno accanitamente dl-
sputando la paternita delVini-
ziativa. 

Aria di elczioni? Fu gia un 
burocratc di vedute tutt'altro 
che modcrne — il commissa-
rio Diana — quando il crollo 
di un ruderc uccise una ma-
dre con tre bambini a par/arc 
dclla urgenza di cancellare la 
vergogna dell'Acquedotto Fe
lice Vogliamo sperare che le 
imprcssioni tratte dal sinda~ 
co da questa visita servano a 
qualcosa di piii. E non solo 
per questi tuguri. ma anche 
per quelli di via Latina, del 
borghctto Lancellotti. di bor-
gata Gordiani e di altri a m " 
massi di baracche. 

Tomato dall'Acquedotto Fe
lice, il prof. Delia Porta si 
e affrettato a dichiarare che 
delta questionc sara inveslito 
ul piii presto I'lstituto delle 
case popolari. E va bene: que-
sto e uno dei compitt istitu-
zionali di quell'ente. Ma il 
Comune? Che cosa intende 
fare per il problcma della ca-
sa? Ha del programmi? E' in 
grado di proporre dellc tni-
ziative? Questo e il punto. 
Lc posiibdita dell'ICP le co-
nosciamo: proprio una sctti-
mana fa abbiamo dato noti-
zia che per ottoccnto suoi 
nuovi alloggi sono state pre-
scntate trcnlamila domande. 

Come si potra sanaro il de
ficit pauroso dellc abitazwni 
a basso prezzo? A questo in-
terrogativo non si sfugge, ne 
con le generiche - assicura-
zioni -, ne con i tcntativi di 
scaricare le rispettive rcspon-
sabilitu. Attualmente solo due 
istituti — VINCIS e I'ICP — 
hanno in canticre qualcosa. o 
in fuse di realizzazione o alio 
stato di progetto da realizzare 
a breve scadenza, sul fronte 
della casa. 

II primo sta cottruendo i 
quartieri di Dccima e della 
Pisana. II secondo ha prepa
role Varcinoto programma 
per la costruzionc di 5.400 al
loggi da destinare ai barac-
cati a Pietralata, Primavalle. 
Trullo e m alcune altre loca-
Uta. La spesa prcvista si ug-
gira sui venti miliardi: la piu 
forte di questi anni. En pas
sant, non e male ricordare 
che tl ' tancio ~ di questo pia
no dell'cdilizia popolare fu 
utilizzato un anno fa dal pro-
pagandisti d.c. nel periodo 
tmmediatamente precedente 
le elezioni amministralive co
me ' piatto forte' destinato 
a dare un po' di efficacia agli 
esangui slogan democristiani. 

Ma che cosa e aw emit o di 
questo piano tanto reclamiz-
zato? I cinqucmila alloggi 
erano stati promessi entro il 
1963. Gran parte dei progetti 
e bloccata perd da quasi un 
anno net cassettl della ripar-
tizione urbanistica del Comu
ne, diretta proprio dal segre-
tario romano della D.C. Ame
rigo Pctrucci. Perche? Mi-
stero. 

Euentuali riscrve di caratte-
TC urbanistico ai nuovi vil-
laggi dell'ICP. fino ad ora, 
non sono state fatte presenti. 
almeno stando a quel che si 
riesce a sapere. In ogni caso, 
dal momento della prcscnta-
zione dei progetti ad oggi. 
non c mancato il tempo per 
formulare osscrvazioni ed 
cventualmcnte per chiedere 
modifiche dellc soluzioni pro-
spettate. Finanziamenti per 
Circa dicci miliardi sono 'con-
gelati', cosl, in attrsa che il 
Comune si decida. 

- Ma non basta. Recentcmen-
te, il ministro dei Lavon 
Pubblici Sullo ha promesso 
all'ICP fondi straordinari per 
alcuni miliardi in cambio di 
un impegno dcll'amministra-
zione comunale a contribuirc 
al pagamento dei relativi in-
tcressi. Purtroppo. anche in 
questo caso, il Campidoglio 
non ha fatlo sapere nulla. 
• Ritardi dovuti semplice-

menfe a intralci burocratici? 
Pud darsi. Resta tultavia il 
fatto che Vatto piu importan-
te che riguarda questo setto-
re decisivo — il piano per la 
legge 167 (per la quale il 
PCI ha chiesto il vincolo sn 
5.000 ettari) — e ancora da 

' venire. L'assessore al patri
monii, j( compagno socialista 
Crescenzi. ha fatto recente-
mente dichiarazioni giustissi-
tne, sacrosante, in proposito. 
Ma il suo parerc e qucllo del
la Giunta? E, ancora. quale 
estensione si vuol dare al 
piano? 

Come si rede, i problcmi 
non mancano. Vasta non affi-
darsi alia improvvisazione e 
all* fmciloneria. 

C. f. 

' L'incendio della sezione del.PCI 

Sdegno a Ostia 
per 1'att entato 

Colonne di auto 

Caos al 
Policlinico 

Traffico bloccato ieri matt ina lungo il v ia le del P o l i 
cl inico e fino in via Gianbatt is ta Morgagni e v ia le d e l -
rUnivers i ta . S e un'autoambulanza a v e s s e dovuto in q u e l 
le ore trasportare al pronto soccorso un mala to grave 
od un ferito, quest i avrebbe avuto tutto i l t e m p o di 
niorire. Cosa e accaduto? La direzione del Po l ic l in ico ha 
victato l ' ingresso in ospedale a tut te le auto non recanti 
uno specia le contrassegno, e poiche i contrassegni finora 
distribuiti sono stati pochiss imi , sono r imaste fuori p e r -
fino Ic ve t ture dei sanitari . Di qui la paralisi del traffico, 
peggiorata anche dal la protesta dei medic i contro il d i -
v ie to . Ne l la foto: il traffico bloccato in v ia Morgagni . 

Parlamentarico-

munisf i da Taviani 
Giovedi manifesto-

zione unitaria 

I fascistl, come e nel loro co
stume. hanno cominciato la 
campagna elettorale con la v io . 
lenza. E' ornnii jiccertato, in-
fatti, che 1'incendio che e di-
vampato domemen sera nella 
sezione del PCI « Sergio Balsi-
melli » di Ostia Lido e dovuto 
a cause dolose Uno o piu fa-
scisti (probabilmente apparte-
nenti ad un gruppo di giovani 
della cosi detta •• avanguardia 
nazionale » che •nella giornata 
di domenica hanno distribuito 
ad Ostia un immondo volanti-
no anticomunista) sono pene-
trati nci locali della sezione ap-
piccandovi fuoco. Una persona 
che abita sopra la sezione ha 
visto quattro giovani fuggire 
con un involto il cui contenu-
to (l'elenco degli iecritti e un 
certo quantitative * di tessere) 
hanno poi perduto per la stra-
da. I danni provocati dai tep-
pistj ascendono ad un milione 
di lire 

L'indignazione della popola-
zione per il vandalico e criini-
noso gesto fascista e stata una-
nime. Ieri mattina volantini di 
condanna e di protesta sono 
stati distribuiti ai treni in par-
tenza per Roma e fra i citta-
dini. Nel pomenggio si e svolta 
una grande assemblea popola
re. E' stato deciso. in risposta 
ai fascisti. di raggiungere en
tro domenica il 100% nel tesse-
ramento; sara lanciata anche 
una sottoscrizione popolare per 
riparare i danni provocati dai 
fascisti. In quindici minuti so
no state raccolte 75 mila lire. 
Giovedi. inoltre. avra luogo un 
grande comizio di protesta: 
parlera il compagno Terracini. 
Alia manifestazione hanno a-
derito PSI. PSDI, PRI ed il cir-
colo culturale antifascista. La 
DC decidera oggi. E* anche pre-
visto per i prossimi giorni un 
passo ufficiale dei parlamenta-
ri comunisti presso il ministro 
Taviani: al ministro sara chie
sto c i v prenda gli opportuni 
provvedimenti per bloccare le 
provocazioni fasciste 

Al termine dell'attivo pro-
vinciale svoltosi in Federazio-
ne, presente il compagno Lui-j 
gi Longo. sono state raccolte. 
per la sezione di Ostia Lido 
lire 34 200. 

« Serrata » dei proprietari dei magazzini 

I grossisti f anno 
mancare la carne 

E' morto 
Giovanni 
Sfatera 

E' morto ieri, all'eta di 78 
anni, 1'ing. Giovanni Statera. 
padre del collega Giovanni Sta
tera della - S t a m p a - . 

Giovanni Statera entro gio-
vanissimo nella yita politica e 
m:l:to per cmquanfanni nel 
PSI. Esule in Francia per mo-
tivi politici. nartecipo alia lotta 
antifranchista e si distinse nel-
la Reeistenza francese. Prese 
parte, coi grado di colonnello. 
alia battaglia per la Iiberazione 
di Pangi e nassunse le sue e-
sperienze in un diario: - Pari-
gi liberata -. Rientrato in Ita
lia riprese la sua attivita poli
tica nel PSI. 

I funeraii avranno luogo. 
partendo dalla clinica i n v;a 
Aurelia 278. alle ore 15 di oggi. 

Al figlio ed ai familiari espr»-
miamo le nostre condoglianze. 

Consegne ridotte del 25 per cento 
Ritorsione contro il Comune 

- Dopo la guerra del l a t t c 
quella delle carni: i srossisti 
ricorrono alia - serrata» pur 
di difendere fruttuose posizio-
n: di categoria o addirittura di 
gruppo 

I proprietari dei grandi ma
gazzini privati sorti al di fuori 
del mattatoio. dopo l'approva-
zione della famosa legge di «li-
beralizzazione- dei mercati (leg
ge 125. del 1959). hanno annun-
ciato ieri sera un provvedimen-
to di eccezionale gravita che ri-
schia di ridurre in modo sen-
sibile il rifornimento di carne 
della citta: per protests contro 
un provvedimento del Comune, 
hanno deciso di sospendere le 
conseane alle macellerie. Essi 
forniscono. complessivamente. il 
25 per cento della carne che si 
consuma a Roma; e sono. al 
tempo stesso i massimi mer-
canti di carne foranea. cioe ma-

cellata in altre citta e trasfe-
rita a Roma con i camion. U 
maggiore rappresentante di que
sti grossisti e quel Maccaroni 
che, un anno fa, fece parlare 
di se come fautore del « bovis» 
(era allora presidente de]l*as£0-
ciazione dei macellai). • 

Si tratta. in genere, di pro-
dotti scadenti: in massima parte 
— come dicono le statistiche — 
carni di vacca. che poi vengono 
messe in vendita sotlo nomi piu 
allettanti. II Comune aveva re-
centemente stabilito 1'abolizio-
ne della visita diretta dei vete-
rinari nei magazzini privati, 
inasprendo contemporaneamen-
te alcune imposizioni fiscali. 
Cadevano in tal modo le condi-
zioni di maggior favore fin qui 
goduto dai proprietari dei ma
gazzini privati, e cosi — pun-
tualmente — e giunta la rea-
zione del gruppo dei grossisti. 

In via Rosa Raimondi Garibaldi: i genitori erano al lavoro 

wno 

a una new* 
Aveva 12 anni - E' spirata al Centro traumatolo-
gico - Un uomo I'ha veduta precipitare nel cortile 

Vittima 

un medico 

Palazzi: 
quarto giorno 

di lotta 
I lavoratori della Palazzi han

no tra?corso la quarta nottc 
nclPedificio in cui si trovano le 
rucine e il nstorante deU'aero-
porto di Fiumicino. Prosegue 
cosl la drammatica lotta per 
non rimanere disoccupati e pri
vati della liquidazione. Come 
abbiamo gia scntto alia Palazzi 
dovrebbe subentrare un'altra 
societa. la De Montis. Dal con
trast© fra la Palazzi c il mini-
stcro della Difesa che ha prefc-
rito dare l'appalto all'altra dit-
ta. le uniche vittime sono per 
ora i lavoraton. 

I dingenti della' FILCAMS-
CGIL hanno lungamente trat-
tato ieri con i rappresentanti 
dolla De Montis per ottenere 
che questa societa assuma il piu 
alto numcro possibile di d:ppn-
denti della Palazzi c perche 
quest'ultima societa faccia fron
te ai suo: obblighi verso i di-
pendenti. Non e stato per6 pos
sibile raggiungere un accordo. 

Accordo 
per ATAC 
e STEFER 

Un positivo accordo h stato 
rpggiunto ieri tra i rappresen
tanti dei lavoratori deH'Atac. 
dclla Stefer e l'assessore al bi-
lancio Santini. L'accordo pre-
vede l'aumento degli incentivi. 
la corresponsione delle compe-
tenze accessorie per tutte le 
giornate retribuite. lamodif ica 
del premio per - cvitati sini-
stri - e del premio - versamen-
t o - dei btgliettai 

Non ancora risolta e invoce 
la vertenza dei lavoratori della 
Roma-Nord: dopo il compatto 
sciopcro di domenica non e in-
tervenuto alcun fatto nuovo e 
le organizzazioni sindacali si 
apprestano a proclamarc altre 
agitazioni. 

Lunedl prosaimo le vetture 
della SITA. azienda controllata 
aalla Fiat, rimarranno forme 
per lo sciopcro del personnlc. 
Autisti c fattorini chicdono la 
riduzionc dcll'orario di lavoro. 

pi ceoIa 
cronaca 

IL GIORNO 
— OgKl martrdi 19 frhhralo (50-
315). Onomastico: Mansueto. II 
sole serge alle 7.21 e tramonta 
alle 17.54. . 4 

BOLLETTINI 
— Oemogrnflco. Nati: 78 maschi 
e 99 fcmmlne. Morti: 39 maschi 
e 45 femminc, del quail 7 minor! 
di sottc anni. Matrimnni 26. 
— MelporotoRlco. Lc temperature 
di ieri; minima 3, massima 14. 
MOST RE 
— Nrlla ftallrrla « I,a Barcaccla », 
piazza di Spagna 9, *i c inaugu-
rata ieri una mostra di GigotU 
SERATA ENAL 
ALL'OPERA 
— m I,a Snnnambula » di Vlncen-
zo Bellini verra prescntata sl-
TOpera giovedi. nella scrata ri-
aervata all'ENAL. I bigliettl. a 
prczzl popolari sono in vendita 
aU'ufficio cassa deU'Entc. in via 
Nizza 162. 
LUTTO 
— E* morta la compagna Vincen-
za De Angclis, magrc di Giuacp-
pc D'Alcssandro eegrctario della 
sezione comuniata dclla Marra-
nclla. Ai familiari giungann Ip 
commoMc condoglianze dei com* 
pagnl dclla sezione c dcU'Unita. 

Una fanciulla di soli dodici 
anni e precipitata nel vuoto dal 
terrazzino al settimo piano del
la sua abita/.;one, alia Gar-
batella. - Laseio i miei occbi 
a una vecchia cieca » ha scrit
to in un quaderno prima di 
morire. E' piombata nel cortile 
interno del caseggiato, tra due 
file di auto parcheggiate: un 
uomo l'ha vista cadere. l'ha 
soccorsa con una giovane e un 
ragazzo: e stato tutto inutile 
Otilla Corona — «Tet» co
me amava farsi chiamare dalle 
compagne di scuola — 6 spi
rata nppena cinque minuti do
po essere entrata al Centro 
traumatologico. II terribile epi-
sodio e accaduto ieri mattina 
poi o dopo le undici in via Ro
sa Raimondi Garibaldi 119. 

1 poliziotti hanno in un primo 
momento creduto di trovarsi di 
fronte ad una angosciosa di-
sgrazia ma con il passare del
le ore alcuni element! emersi 
dall ' inchiestai hanno reso lo 
episodio ancor piu terribile e 
sconvolgente:- e'e il timore che 
la ragazza si sia uccisa 

Perche? Invano si e cercato 
di capire. Genitori. parenti, in-
vestigatori, gli stessi insegnan-
ti della giovanetta, hanno ten-
tato di trovare una causa che, 
p»r quanto inutile, potesse al
meno spiegare la tragedia. Nul
la. E la bambtna, ieri, era sola 
in casa: nessuno ha veduto. 

Mutamenti 
Otilla Corona abitava con il 

padre. Giuseppe, funzionario 
della TETI; la madre. Maria. 
impiegata alle poste e un fra-
tello. Claudi'o. studente. di tre 
anni piu grande. Era una ra-
gazzetta vivace, simpatica. in-
telligente con ' tutti l desideri, 
le aspirazioni, i piccoli tor-
menti delle fanciulle di quel-
l'eta. Frequent jva la prima me
dia neiristitino Maria Adelai
de. Era appc'issionata di cine
ma: «Quando saro grande — 
ripeteva spesso alle amiche — 
voglio fare l'attrice*. Solo da 
qualche mese ?era apparsa un 
tantino mutata'r pur conservan-
do nel flsico gli anni dell'in-
fanzia non era piu una bam-
bina e non era ancora una 
donna. Cio che le si era aper-
to tanto inaspettatamente da-
vanti agli occhi le aveva ca-
gionato emozioni, aspirazioni. 
turbamenti nuovi e sconosciuti 
ad un tempo. 

A scuola. perd. era rimasta 
la stessa: diligente, precisa. vo-
lenterosa. Solo dal giorno del
le vacanze di capodanno. il 22 
dicembre scorso. la bimba non 
era piu apdata a lezione 
»Quando non l'ho piu vista — 
ha detto una sua arnica. Da-
niela Ascanl, abitante' in via 
Costantino 21 — l e ho telefo-
nato a casa. Mi ha risposto che 
non veniva piu perche aveva 
la tosse e la sera le veniva 
sempre la febbre». Fernanda 
Aniello. un'altra fanciulla che 
abita nello stesso palazzo di 
•<Tet». la conosceva benissimo. 
« Andavamo .tutte le domeniche 
a messa insieme. Mi parlava 
sempre del suo sogno piu gran
de: fare l'attrice. Quando an-
dava al cinema mi parlava con 
calore del film che aveva ve
duto. sottolineandomi la parte 
recitata dal ' protagonista. Era 
convinta che un giorno sarebbe 
riuscita a sfondare». • 

Otilla Corona era conosciu-
ta da tutti. ogni mattina I ge
nitori andavano in ufhcio por-
tando con se anche l'altro ragaz
zo. La fanciulla. invece. rima-
neva sola in casa. Da quando 
si era ammalata. poi. non po-
teva piu nemmeno uscire trop-
po spesso per rincorrersi con 
gli altri bambini del quartiere. 
Scendeva solo verso le 11 a 
fare la spesa. Ieri mattina. tut-
tavia. aveva fatto uno strappo 
alia regola e il portiere del 
palazzo ricorda di averla ve
duta conversare con un grup
po di bambine della sua stessa 
eta. Poi non l'ha piu vista. 

La tragedia 
La tragedia e scoppiata po-

chi minuti dopo. Pasquale Mur-
rone. un uomo di 50 anni, sta-
va spostando la - seicento - nel 
cortile quando l'ha veduta ca
dere capofitto con un urlo ag-
ghiacciante. Senza perderc 
tempo e corso verso la picci-
na invocando aiuto. Due don-
ne. raccogliendo quelle grida 
angosciose. sono corse verso 
1'uomo ma quando hanno capi-
to sono crollate per l'cmozio-
ne. • II Murronc e riuscito ad 
adaglare sui seggiolini della 
utilitaria il corpo ormai ina-
nimato della piccina con I'aiuto 
di una ragazza e di un' g.ova 
ne. Mentre correva verso lo 
ospedale qualcuno ha telefona-
to ad uno zio della fanciulla e. 
poi. ai genitori. Scene strazian-
ti si sono rinnovate al loro 
arrivo 

Sfondata la porta hanno tro-
vato tutto come quando ia di-
sgrazia e accaduta. Sul tavolo 
della cucina e'era ancora la co-
Iazione di - Tet -. intatta: una 
tazza di caffe-latte e un pani-
no La porta a vetri del ter-
razzo aperta: forse la ragazza 
aveva appena flnito d; pulirla. 
Sullo scrittoio di Otilla e'era 
un quaderno con fogli a qua-
dretti e le poche parole - La
seio 1 miei occhi.. >. E" stata 
quella frase a far pensare che 
Ia ragazza non sia precipitata 
per disgrazia ma si sia uccisa. 
Mentre i poliziotti compivano 
il sopralluogo. i genitori della 
bambina. distrutti dal dolore. 
sono stati accompagnati da un 
parcnte, 

Otil la Corona fra lc compagne di scuola in una foto 
del lo scorso anno 

Grisbi 
in casa 
di 14 

milioni 
Grosso colpo dei ladri Valtra 

notte a Monteverde L'apparta-
mento di un medico e stato 
svalmiato durante Tassenza dei 
proprietari: gioielli, orologi e 
due pellicce. per un valore di 
14 milioni. hanno preso il volo 
Nessuno si e accorto di nulla 

Gli sconosciuti, evidentemen-
te a conoscenza dell'assenza per 
un viaggio del dottor Arturo 
Manni, si sono introdotti nel 
suo appartamento. al secondo 
piano di via Francesco Amiei 1. 
usando chiavi false. 

II furto e stato scoperto ieri 
mattina dalla sorella del me
dico. Viviana Marini. che abita 
al piano superiore. Le indauini 
della polizia non hanno fatto 
molti paesi in avanti: 

Polizia e carabinieri di Ostia 
e Fiumicino hanno iniziato la 
Urande caccia a un novello 
•« Fantomas». un ladro che ha 
all'attivo ben 44 imprese frut
tuose e che e solito asiire av-
volto in un mantello nero. ma-
scherato 

L'uomo. per quanto si conten
ts di oggetti di poco valore e 
di un'incredibile audacia. En-
tra negli appartamenti al piano 
terra della periferia di Ostia. 
Fiumicino, Vitinia. saltanto dal
le finestre. Poi accende la luce 
e terrorizza i proprietari sve-
gliati di soprassalto con urla 
e minacce Prima che questi si 
siano ripresi dallo spavento 
scompare e con lui ha preso il 
volo tutto il denaro che e in 
casa. 

L'attivita dello strano perso. 
naq^io in certe sere e freneti-
ca: e arrivato a compiere 7 fur-
ti al giorno. 

Versi sferzanti 

sulla vendita 

Pasquino 
su 

Palazzo 
Trevi 

•« Palazzo Poll so venne ». La 
scritta campeggia su sette quar-
tine in romanescn ehe spiccano 
in un cirtello affisso sul porto-
ne dello storico palazzo Trevi. 
In calce e'e la data: 1H febbraio 
1963 t> piu eotto la firma del-
I'autore. Pasquino Quelle po
che parole hanno attirato ieri la 
cunosita dei passanti. per ore 
capannelli di nersone sono ri
maste divertite a commentarle. 
Sono una iferzante condanna di 
coloro che proprio in questi 
giorni hanno deciso di mettere 
in vendita lo storico palazzo che 
comprende la Fontana famosa 
in tutto il mondo 

«Siccom e a 'sto palazzo cia 
abbitato / er gian Giovacchmo, 
poeta ronianesco / so' lto a 
eamposanto e l'ho svejato / pe' 
senti da lui s'era permcxio •-. 
L'ignoto autore dei verei. che 
nella tradizione rappresenta 
tutto il popolo romano. conti-
nua con altre quartine molto 
salaci e giudizi pittoreschi sul 
proprietano del palazzo. il co-
struttore Talenti. 

Poi denuncia gli altri episodi 
olamorosi che hanno preceduto 
quello di palazzo Trevi e met-
te in guardia contro altri possi-
bili scandah. « Cominciorono a 
venne Monte Mario / Palazzo 
Doria e poi Villa Pamphili / fra 
poco la Rotonna er Colosseo / 
e in appresso le ville e li giar-
dini / A Pantalo te dico 'neon-
fidenza: / giobbi davero a fa* 
er testa de c... / o te eenti d'ave 
pulita la coscienza? / Damni" 
la prova e da all'aria l'affare 
der palazzo ". 

L'evaso Ampelio Pompili e tomato a Regina Coeli 
- , . - . , . —; 

«Non perdetemi di vista 
se mi capita ci riprovo » 

Martellanti interrogator! - E' 
scappato con la «circolare» 

Ampel io Pompi l i 

L'evaso Ampelio Pompili e 
Armando Senia — l'uomo accu. 
sato di averlo favorito nella 
fuga da Regina Coeli — han
no trascorso una giornata sfi-
brante. Sballottati da una cella 
all'altra. trascinati in manette 
fino all'alba negli uffici della 
Mobile, martellati di domande 
per ore e ore, non hanno avuto 
un attimo di pace. 

Ventiquattr'ore dopo la loro 
cattura nello stadio napoletano 
di Fuorigrotta, dove si dispu-
tava la partita Napoli-Inter, 
Pompili e Senia sono tornati 
nello stabilimento di pena di 
via della Lungara: li atten-
deva" - il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor De 
Franco che li ha lungamente 
mterrogati. 

Erano le 15.30 quando i due, 
guardnti a vista da un nugolo 
di poliziotti, sono sbucati nel 
cortile di San Vitale. I foto-
reporter li hanno avvicinati e 
bersagliati coi flash. « Riec-
coli! >, ha gridato il Senia al-
I'amico. Poi si e voltato di 
scatto e ha cominciato a in-
veire contro tutti: * Lasciate-
ml perdere! ». Poi si e co-
pertc il viso con i polsi serrati 
nello manette c il bavero del 
cappotto. Pompili, invece, ha 
guardato i fotografi con un 
sorriso di scherno. Ben pre
sto. perd, ha perduto la calma 
anche lui e ha tentato di di-

DOM AN I avrd 
inizio la vendita 
«speciale» di abi-
t i , soprabiti e tail-
leurs con sconti 
dei 20 e 5 0 % . 

LA MERVEILLEUSE - Roma - Via Condotti, 12 

vincolarsi dalla catenella che 
lo legava al polso di una guar
dia. « Ora basta — ha urlato — 
lasciatemi in pace: non sono 
mica Pulcinella... ». II cellu-
lare, preceduto e seguito da 
quattro auto della polizia, ha 
imboccato via Genova ed e 
scomparso per via Nazionale 
congestionata di traffico. Un 
quarto d'ora piii tardi, gli ar-
restati sono stati consegnati 
alle guardie carcerarie di Re
gina Coeli: le stesse che ncl 
pomenggio di sabato 19 gen-
naio, alle 17, non si erano ac-
corte della fuga di Pompili e 
Romeo Concetti (quest'ultimo 

— come c noto — si costitul 
alcuni giorni or sono). « Am
pelio, ma perche lo hai fatto? 
— ha chiesto all'ex-evaso il 
maresciallo della matricola — 
Ti sei rovinato... ». II giovane 
gli ha risposto con violenza: 
c Nella vita bisogna sempre 
tentarc. State attenti perche 
ci riproverd ancora •. L'lnter-
rogatorio e cominciato piu 
tardi. 

I due reclusi si sono limltati 
a ripetere al magislrato quel
lo che avevano gia raccontato 

Romeo Concetti non avrebbe 
preso parte alia preparazione 
della fuga. -Soltanto quando io 
avevo finito di segare le sbarre. 
lui si e gettato prima di me 
dalla finestra. Poi. una volta 
fuori. ci siamo persi di vista-

io non ho preso un'auto — come 
hanno ecritto i giornali — ma 
1'autobus. la "Circolare rofsa" 

Senia. invece. fostiene di cs-
sersi incontrato per caso con 
1'amico alia stazione di Napoli 

A sera, Ampelio Pompili ha 
riattraversato il « braccio » del 
carcere sotto la sorveglianza 
dei secondini ed e stato rin-
chiuso nella Infermena. uno 
squallido stanzino. Senia lo 
hanno rinchiuso in un'altra eel. 
la. Oggi saranno nuovamente 
interrogati. 

Si e spento 
Alberto Vecchietti 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno socialista Tullio Vec
chietti. il cui fratello. Alberto 
si e spento l'altro ieri nll'et.'i 
di 54 anni. - Alberto Vecchiett' 
aveva preso parte alia Resi-
stenza a Roma militardo nello 
file del PSI Era stato p«r lun
go tempo critico cinematogra-
fico dcll'Aranfi/ Succcssiva-
mente si era dedicato al la
voro cinematografico. 

Al compagno Tullio Veechict. 
ti c al familiari deU'cstinto 
giungano, in questo momento 
doloroso, le condoglianze del-
VUmta. 

il partito 
Segretari sezione 

per le elezioni 
Per discutcrc le proposte del 

C.F. sullc candidature, sono con-
vocati i seguenti convegni segre
tari sezione: Federazione, ore 
19.30. zone Centro e Flaminia 
(D'Cnofrio): Federazione. 20. zo
ne Tiburtina c Salaria (Pcrna): 
Marranella. 19.30. zone Cnsiltna e 
Prencstina (Ranalli): Testaccio, 
19. Ostiense. Mare e Portuense 
(Giuliana Gioggi): Alberone, 
mercolcdl ore 20. Appia (Fred-
duzzi). 

Direttivi sezione 
e segretari cellula 

Dnmnni. alio 19.30. in tutte le 
sezioni ritinioni dei Direttivi con 
segretari di cellula per discutere 
proposte candidature. Entro ve-
nerdl recapitare in Federazione 
csito consultazioni 

Presentatori lista 
Per firm a re di fronte al notaio 

sono convocate le scguenti riu-
nioni di presentatori lista: Monte 
Sacro (p. Montebaldo 8) sexioui 
Monte Sacro. Val Melaina, Tufel-
lo. Nonientano: stasera ore JO; 
Mazzini. in sezione: domani 20.30; 
Trionfale (v. P Giannone). se
zioni Trionfale. Borgo Prati, Val-
le Aurelia: giovedi. 20.30: Monte
verde Vecchio (via Sprovlerl 8). 
sezioni Monteverde Vecchio c 
Nuovo. D n n a Olimpia: giovedi, 
ore 21; Garbatella (via Pas.*i-
no 26). sezioni Garbatella. S. Sa
ba, Testaccio. Ostiense. San Pao
lo: venerdl ore 19: Aurelia (via 
Graziano 15). sezioni Aurelia, 
Montespaccato. Primavalle • Ca-
valleggcri: venerdl ore 80. 

Direttivo Federazione 
' II Direttivo dclla Federazione 6 
convocato per domani alle ore 9. 
O d g : Quindicinalc della Fede
razione (Trivelli); politica agra-
ria (Ranalli) 

Convocazioni 
Aurelia. ore 20. direttivi MSio-

ni zona Aurelia. elez comitato 
zona (Canullo): Trionfale, 19.30. 
direttivi sezioni zona, programma 
attivita ed elez. comitato sona 
(Trivelli): Monteverde Vfcchio, 
20. dibattlto « a«se Parigi-Bonn > 
(Giuliano Pajetta): Albano. is, 
comitato zona Castelli; Federa
zione. 17, zone Subiaco. Tiberina 
c Braccianese (AgoJtinelli). • 

Con-.n-.lssir.nr propaeanda. do
mani alle ore 20 in Federazione: 
CommUslonr Pro\incia. domani 
17J0, Federazione O d g : « Ini-
ziativc domic comuniste » 

Nuovo circolo > 
della F6CI 

A Fiumicino «? stato r.c»jtitul> 
to il circolo della FGCI e ben 
quindici giovani soro cntrati 
per la prima volta a far parte 
della nostra organizzazione. 

La rlunione inaugurale del 
circolo avra luogo 

•j.r- u*3fm. 
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La morte di Tambroni 

L'uomo del 
«.li. '60 

Dal P.P. al fascismo - Da esponente della 

sinistra d.c. all'alleanza con il MSI - Era 

designato capolista per le Marche 

L'ex-presidente del Consi
g l io Fernando Tambroni e 
morto por mfario cardiaco 
ne l le prime ore (tei inatiir.u 
di ieri nel la sua abitazione 
romana. A nulla sono sei viti 
i tentativi che il prot. An 
gel ini , acconto al munitu-ai».."-
si dei primi sintomi elfi maie. 
ha compiuto pei s a l v a l e il 
noto uomo politico demori i-
st iano. 

Telegrammi di condoglia: .-
ze sono stati inviati ai fami
liari dell'oli. T a m b i o m ci.ii 
p ies ident i de l le due C a r n e t . 
dal presidente del Consigl io 
Fanfani , da Giovanni XXI11. 
dall'on. Moro per la Demo
crazia cristiana II Consigl io 
dei ministri , infoi mato ael la 
morte dell'on. Tambroni. l . i 
deciso che i suoi funere»li s : 

svo lgano a spose del io Slato. 
La salma è stata visilu'.a 

ieri da numerose personalità, 
tra le quali il pi e l idente An
tonio Segni , l'on. Fanfani. i 
ministri Piccioni, And:eo;t i , 
Folcili , Russo, Maltarella e 
Rumor, il pres idente della 
Corte costituzionale, alcuni 
alti magistrati e generali , ci 
tre ad alcuni esponenti del 
mondo ecclesiastico. Notati , 
fra gli altri, il sen. Gronchi. 
il cardinale Ottaviani, il seri. 
Turchi del MSI e l' ispettore 
generale di P S Galli. 

I funerali si svo lgono nel
la tarda mattinata di ogg".. 

Scompare con Tambroni un 
personaggio politico la cui 
carriera è indicativa di certe 
caratteristiche di fondo della 
DC, di cui è stato fino all'ul
timo uno dei più qualificati 
dirigenti. Notò fino al 1959 
come « uomo di sinistra *, le
gato anche per vincoli di ami
cizia a Gronclii e all'on. Fan
fani, trasformò i propri o-
rientamenti fino al punto di 
divenire, nel giro di un anno. 
l'uomo della destra italiana, 

Appartengono 

agli Uffizi 

Recuperati 
a Monaco 

altri 5 dipinti 
razziati 

dai nazisti 
BONN. 18 

Altri cinque dipinti trafugati 
dai nazisti durante l'ultima 
guerra dai depositi della Gal-

, leria degli Uffizi, sono stati re
cuperati a Monaco di Baviera. 
in Germania, e verranno con
segnati domani all'ambasciatore 
italiano Gastone Guidotti eh» 
ne curerà l'inoltro a Firenze 

I cinque dipinti, appartenenti 
al gruppo di cui facevano parte 
anche i due « Pollaiolo - recu
perati recentemente in Califor
nia. seno una « Depos.zione -
del Bronzino, un -Autoritratto-
di Lorenzo Dj Credi, la •« Pa
rabola del Vignaioli - di Do
menico Fetti. un ~ Presepio -
di scuola del Correggio e una 
- Annunciazione - di scuola bo
lo 2ne -̂e del "600 

Non si sono notuti appren
dere molti particolari sul ri
trovamento desìi ultimi cinque 
dip'.nt".. La pista che ne ha con
sentito il recupero, infatti, è 
tuttora ritenuta valida per rin
tracciare altre opere d'arte ita
liane. trafugate dai naz:sti E" 
chiaro quindi che le autorità 
di polizia mantengano segrete le 
indagini proprio al fine di non 
metter in guard.a altri even
tuali detentori d-, - pezzi - ita
liani. Si <a soltanto che i cinque 
preziosi dipinti furono trafugati 
dal deposito di Mon'agnana 
presso Firenze, dove li d.re-
zione della Galiena deali Uffizi 
aveva deciso di mettere in salvo 
numerose opere d'arte Alcuni 
annartenentj ad una unità sa
nitaria della Wermacht se ne 
erano impossessati, trasportan
doli in una cassa in Germania 

Ouindo. alcune settimane fa 
a Los Ange>s furono rintrac
ciati f due dinntj de] Pol'a'olo 
— -Ercole che uccide l'Idra-
ed - Ercole ed Anteo - — i co
niugi emigrati tede-chi affer
marono che essi erano stat: d 3 

loro aeniitetM' in un'afta svol
tasi «ubito dopo la guerra a 
Monaco di Bavera Proorio in 
qu<vta città, quindi, la com-
mis^'one mista itilo-tedesca oer 
il recupero delle opere d'arte 
ha eseguito nartirolari ricerche 
auitMi diPa poKzii giudiziiri-> 
lo-ale • • 

Pi onesto "successo è «tato 
p?rtIr,o'arn->ente felice il prò' 
Uso P*oe""vi ^"rinton^e^to "' 
n,onur»*e'-ti e alle Gal'erie d 

'Fi-en7e i! ru">> ha •'«sicurMn 
che entro il 2? nro*«iiiT,o i d:-
pinM a] trovo-.-mno in Tt-»Mn e 
dopo le pventupli nno^z'o"' d! 

restauro, verranno di nuovo 
esposte «sii Uffizi. 

l'uomo al quale i gruppi più 
reazionari del ììostro paese 
credettero, fra l'aprile e il 
luglio del 1960, di poter affi
dare l'impresa fallita nel 
1953: l'affossamento della de
mocrazia, il ritorno all'avven
tura autoritaria. : - , 

Nò si può dire che Tam
broni non abbia fatto il pos
sibile per assolvere a questo 
compito. Sono nella memoria 
di tutti le ore drammatiche, 
di estrema tensione, che il go
verno presieduto dall'uomo 
politico ieri scomparso fece 
vivere al paese; prima con le 
spietate repressioni polizie
sche di Reggio Emilia, di Pa
lermo e Catania, poi col rifiu
to di dimettersi e il tentativo 
di contrapporsi al Parlamen
to quando perfino la DC, che 
aveva calorosamente appog
giato il suo governo, era sta
ta costretta ad abbandonarlo 
davanti alla possente prote
sta antifascista dilagata da 
Genova in tutta l'Italia. 

Fu quello il punto culmi
nante della sua carriere:. Da 
allora, l'ex-prcsidente del 
Consiglio era rientrato vel-
l'ombra discreta del sottogo
verno, attendendo a coltivare 
con assiduità il proprio feu
do elettorale marchigiano e 
a mantenere la trama dei rap
porti politici che, nonostante 
la triste esperienza del luglio 
I960, continuavano a legarlo 
non soltanto ai circoli della 
destra vaticana, ai cardinali 
Ottaviani e Cento suoi tutori 
spirituali, ma al gruppo mo-
ro-doroteo e allo stesso Fan
fani. Non sarebbe del resto e-
quo dimenticare che la sua vi
cenda politica, le sue fortune 
e la grave avventura cui re
sta legato il suo nome sono 
state possibili in virtù del so
stegno che gli accordò il suo 
partito; e che i pericoli corsi 
dalla democrazia nella prima
vera-estate del 1960 non tan
to furono frutto di una scelta 
personale quanto logica con
seguenza di tutta una linea 
politica democristiana fonda
ta sul monopolio del potere. 

La morte ha colto Tambro
ni nel momento in cui un suo 
rcinscrimento politico era già 
in atto. In base ad un accor
do raggiunto con i dirigenti 
della DC. Tambroni era stato 
infatti designato ufficialmen
te come capolista demo
cristiano per le Marche, tn 
cambio Von. Moro aveva ot
tenuto dall'uomo del luglio 
1960 l'adesione alla politica 
di centro-sinistra così come 
la concepisce e l'attua il grup
po dirigente della DC. La 
< disponibilità » e l'ambiva
lenza della DC avevano rice
vuto da questo accordo una 
nuova clamorosa conferma. 

• Per quanto riguarda il pe
riodo dell'anteguerra, i dati 
biografici di Tambroni sono 
concordi nel testimoniare che 
la personalità dell'ex-presi
dente del Consiglio non ave
va allora uno spicco partico
lare. Tambroni aveva 62 an
ni, essendo nato ad Ascoli 
Piceno nel 1901. Si era iscrit
to molto giovane al Partito 
Popolare, nel quale era giun
to a ricoprire, nel 1925'. l'in
carico di segretario provin
ciale per Ancona. La sua re
sistenza al fasciamo era ces
sata molto presto. Nel 1926 
dopo essere stato arrestato. 
egli aveva inviato una lette
ra a Mussolini abiurando la 
sua fede nel disciolto Partito 
Popolare e dichiarando di ri
conoscere nel dittatore un 
uomo < designato dalla Prov
videnza di Dio a forgiare la 
grandezza di un popolo *. Do
podiché. l'avvocato Tambro
ni continuò senza più fastidi 
ma anzi con considerazione 
da parte del regime, che lo 
insignì del grado di centu
rione della milizia, la sua 
professione forense. Nel 1943, 
quando il crollo del fascismo 
apparve inevitabile, l'avvo
cato Tambroni, ricominciò 
con discrezione a farsi vivo 
politicamente negli ambien
ti cattolici marchigiani, e nel 
1946 egli è già un esponen
te di primo piano della DC 
che lo fa eleggere deputato 
alla Costituente. Da allora in 
poi le sue fortune salgono ra
pidamente: ministro della 
marina mercantile nel gover
no Pella del '53. ha modo di 
consolidare quei rapporti con 
i grandi gruppi armatoriali 
che ha avviato da sottosegre
tario allo stesso dicastero nel 
sesto e settimo ministero De 
Gasperi. E' ministro degli in
terni nel primo governo Se
gni. nel governo Zoli. e nel 
secondo qovcrno Fanfani. del 
1958. Alla fine del marzo 
1960 assume su designazione 
della DC. e di altri partiti 
anche democratici la carica 
di presidente del Consiglio. 
per esserne estromesso dram
maticamente il 19 luglio per 

volontà delle masse popolari 
antifasciste. 

TORINO — II vigile Millo ' Cosseta che ha sparato 
contro il giovane uccidendolo. 

Mezza Pittsburgh sulle orme di Bob Kennedy ma.., 

... solo in duemila 
«degni» dei marines 

PITTSBURGH 
— Studenti, 
sportivi, sol
dati e vec
chi signori 
partono per 
una marato
na di 45 chi
lometri, In 
ossequio alla 
moda lancia
ta da Kenne
dy. Sono ar
rivati tn due
mila. Tremi
la hanno ri
nunciato a 
metà strada 
(telefoto AP-
l'Unità) 

Perchè è stato ucciso 
il giova ne fuggitivo 
Genova 

Suicida una 
blue beli» 

di Dapporto 

Meno che per Milly 

Le «squillo 
alla droga»: 
assoluzione 

Renata Nìel 

GENOVA. 18 
Una giovane - blue-bell - della compagnia 

- Dapporto - — la tedesca Renata Niel. di 
27 «inni — si è uccisa questa mattina, preci
pitandosi nel vuoto da una finestra della 
pensione nella quale era alloggiata, la 
- Astro -, che si trova al quinto piano del
l'edifìcio al numero 3 della centralissima via 
XX Settembre. 

Erano le cinque circa, quando gli inqui
lini del caseggiato sono stati svegliati da un 
tonfo sordo proveniente dal cortile interno 
del grande palazzo Poi. i più solleciti ad 
accorrere hanno fatto la tragica scoperta: 
afflosciata al suolo in una pozza di sangue 
e ormai priva di vita, con i biondissimi ca
pelli ancora chiusi nella caratteristica accon
ciatura. stava una delle più belle ballerine 
« di fila -» delle - blue-bell -. il complesso 
che ieri sera aveva terminato le sue rap
presentazioni con la rivista •« Babilonia - al 
teatro Margherita. 

C'è chi d.ce che Renata Niel da qualche 
tempo soffrisse di una crisi depressiva, do
vuta alla lontananza da casa. E che la « rou 
tino» del suo estenuante lavoro, fatto di 
prove, di esercizi, di spettacoli c di continui 
trasferimenti, avesse minato il suo già de
bole sistema nervoso, portandola al suicidio. 
C'è invece chi parla di un amore infelice. 
di una delusione con un giovane della bor
ghesia milancsn Si sa. del resto, che la 
ragazza non era al suo primo tentativo di 
suicidio Già una volta aveva ingerito bar
biturici. a Parigi, e a Cannes, tempo dopo, 
si era recisa le ven« al polsi. 

Mil ly Benedett i 

Lo scandalo delle «squil lo» che si davano 
convegno in piazza Acilia. nella casa di 
Emilia (Milly) Benedetti, una piacente im
piegata del ministero dell'Agricoltura, si è 
risolto in una bolla di sapone. Il Tribunale. 
presieduto dal dott. Giallombardo. ha, in
fatti, ridimensionato -il - caso -, assolvendo 
due delle imputate — Marisa Lansemi e 
Anna Talamone — per non aver commesso 
il fatto, applicando l'amnistia nei confronti 
di Liliana Fiori, una minorenne che aveva 
alterato la carta d'identità per apparire mag
giorenne. e condannando, infine, la Benedetti 
a .un anno e 4 mesi per agevolazione della 
prostituzione. 

Quando lo scandalo scoppiò — > all'inizio 
del '62 — la polizia disse che nell'apparta
mento di piazza Acilia si svolgevano allegri 
convegni, animati da ballerine straniere, nei 
quali veniva anche fatto largo uso di stupe
facenti. Furono spiccati vari mandati di cat
tura. e furono arrestate anche due ragazze 
inglesi, che con piazza Acilia. come si è 
visto dopo, non avevano nulla a che fare. 

ii processo si è svoiio a porte chiuse, dato 
il carattere delle accuse, e ben poco si è 
potuto sapere sul suo svolgimento. Infatti, 
tanto il p. m . dott. Pietroni — che ha chiesto 
la condanna della sola Benedetti a 8 anni 
di reclusione —, quanto i difensori — avvo
cati Giuliano Vassali, • Maurizio di Pietro-
paolo, Giuseppe Sotgiu e Rinaldo Taddei — 
non hanno voluto rilasciare dichiarazioni 

La sola Benedetti era ancora detenuta, 
ma la sentenza, letta nel primo pomeriggio, 
ha rimesso in liberta anche lei. 

I ladri non erano armati e la vittima 
non aveva neppure partecipato al furto 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Sul la neve del prato che si 
stende oltre via Ferrari, alle 
prime case di Settimo, è ri
masta una piccola chiazza 
vermiglia. E' l'unico segno, la 
sola traccia visibile del dram
ma. Lì, ieri, poco dopo le 14, 
si è abbattuto esanime Pa
squale Torres, ventiseienne: 
uno dei proiettili esplosi dal
la rivoltella del vigile urbano 
Millo Cosseta, di 35 anni, gli 
aveva trapassato la schiena, 
a pochi sentimetri dal cuore, 
fuiriuscendo quasi dal petto. 
Pasquale Torres è morto po
co dopo all'ospedale. Ha pa
gato con il prezzo altissimo 
della vita il furto di un'auto. 
La €flaminia > del sindaco di 
Torino-ing. Giancarlo Ansel-
metti. E questo rende ancora 
più assurda, più-atroce la sua 
fine. 

« Non volevo, non volevo 
ucciderlo — ha dichiarato al 
magistrato il vigile Cosseta, 
torcendosi disperatamente le 
mani. — Intendevo solo spa
ventarlo, costringerlo a fer~ 
marsi mentre fuggiva nel 
campo davanti a me. Forse 
sono scivolato, ho premuto 
inavvertitamente il grilletto 
della pistola, poi l'ho visto 
cadere... ». 

Rimane il fatto, grave, che, 
inseguendo un uomo inerme, 
per un semplice furto, un vi
gile urbano ha sparato e solo 
dopo, forse, si e reso conto 
della gravità del suo gesto. 

Del resto nelle ultime ven
tiquattro ore la posizione del 
vìgile urbano Millo Cosseta, 
che ha fatto fuoco sul fuggi
tivo si è aggravata: i quat
tro giovani non erano arma
ti; nessuno di loro ha spa
rato sull'autoradio, della po
lizia urbana: il foro sul pa
rabrezza infatti è stato pro
dotto da uno dei colpi usciti 
dalla Beretta 7,65 del vigile 
accusato ora di omicidio col
poso e rinchiuso alle « Nuo
ve ». La città ha di che es
sere perplessa e, tutto som
mato, persino impaurita: co
me è stato possibile che la 
guardia civica Millo Cosse. 
ta. un vigile bravo, zelante. 
disciplinato, dal carattere 
gioviale, sia giunto a spa
rare su di un disgraziato di
sarmato e per di più in fuga? 

Cos'è che ha trasformato 
Millo Cosseta da « buon vi
gile » in omicida? La paura* 
No, perchè quando l'autora
dio raggiunse la « Flaminia » 
in via Deifendente Ferrari a 
Settimo i quattro giovani già 
avevano abbandonato la po
tente macchina e si erano 
dati alla fuga per i campi. 
Volevano nascondersi, difen
dersi, non partire all'attacco. 
Non rimane altra spiegazio
ne se non la tensione in cui 
gli equipaggi delle autora
dio domenica sono stati get
tati. Una « Flaminia » scom
pare da una via della città. 
Irt nitro nrw»*»OTj! 'e !»?/fnnt-
ni avrebbero seguito la soli
ta trafila: ricerche, vigilan
za. ecc. Ma non stavolta: il 
proprietario dell'auto, sfauol-
ta, è l'ing. Anselmetti. A tut
ti i costi l'auto del sindaco 
doveva essere ritrovata dai 
vigili, quasi si trattasse di 
un conto personale tra i la
dri « la polizia del primo 

cittadino: tutti sono stati mo
bilitati dalle dieci del mat
tino, appena scoperto il fur
to. A Torino lo scorso anno 
furono rubate 5000 auto: nes
sun comandante dei vigili 
urbani giustamente si è fatto 
prendere dallo scrupolo di 
mobilitare il corpo • 

Man mano che le ore pas
sano la tensione aumenta. 
Dalla centrale, via-radio gli 
ordini sono secchi e precisi: 
setacciare tutte le strade del 
centro, bloccare le vie d'usci
ta e d'ingresso della città. 
Gli equipaggi eseguono gli 
ordini senza sorprendersi 

Tutto rientra ormai nel cli
ma che da anni si cerca di 
instaurare nel corpo dei vi 
gili urbani: alla tradiziona
le figura del « pizzardone », 
si vuole sostituire qiCella dcl-
l'« agente di poIÌ2Ja ». Cosi 
vogliono gli ex upiciali dei 
carabinieri che dirigono il 
corpo, così approvano gli as
sessori che si succedono a Pa
lazzo Civico dal 1956 ad oggi-
dal comm. Bruno (il quale 
passava le sue sere sulle au
toradio a perlustrare la cit
tà) all'ing. Catella. Quello 
che conta per il comando so
no le multe, quello che vale 
è il lavoro repressivo e non 
quello preventivo. Chi si op
pone a queste direttive non 
fa più carriera: i sindacati. 
la commissione interna, il 
consiglio comunale, il decen
tramento, l'autonomia ammi
nistrativa sono oggetto di 
scherno da parte degli alti 
papaveri del comando. Quan
do queste cose vengono de
nunciate dai consifllieri di si
nistra nella sala Rossa di 
Palazzo Civico, gli assessori 
si schierano sempre dalla 
parte dei comandanti. -

La malattia del carrieri
smo — tanto bene diagnosti
cata e denunciata dal procu
ratore generale di Roma nel 
suo discorso d'apertura del
l'anno giudiziario — Tia mie
tuto numerose vittime anche 
nel corpo dei vigili urbani di 
Torino. 

Gli effettivi del corpo sono 
inferiori al numero fissato 
dall'organico del 1951; l'ora
rio, i servizi snervanti e fa
ticosi nelle vie sempre più 
ingorgate di traffico sono 
questioni • di second'ordine 
per i dirigenti. • Alla scuola 
degli niJiei/i-uigili fsino a po
che settimane fa diretta da 
un ex-repubblichino reinte
grato dopo l'epurazione e 
promosso dirigente dalla am
ministrazione clericale) si 
insegna che il vigile deve 
considerarsi membro di un 
corpo armato, soggetto a di
sciplina militare. 

Anche Millo Cosseta ha 
fatto quella scuola, ha im
parato ad ubbidire senza pos
sibilità di replica. Domenica 
mattina ha ricevuto lui dal 
radio-telefono la comxinica-
sione proveniente dalla cen-

WASHINGTON, 18. 
No, questa notizia non è 

datata dalla capitale degli 
Stati Uniti, ma da una omo
nima cittadina della Penn
sylvania occidentale. La ma
lasorte ha voluto che qual
che tempo fa un tizio sco
vasse, in un archivio mili
tare degli Stati Uniti, una 
frase celebre di Teodoro Roo
sevelt (celebre soprattutto 
per aver dato il nomignolo 
di Teddy a un popolare or
sacchiotto di pezza), frase 
di sapore vagamente musso-
liniano: « Un marine non è 
un marine se non riesce a 
fare ottanta chilometri a 
piedi in venti ore ». Il Pre
sidente Kennedy ha preso la 
cosa sul serio, esortando i 
funzionari militari - e civili 
del governo a marciare per 
buttar giù pancia e scioglier
si i muscoli. - Robert Ken
nedy, fratello del Presiden
te, nonché < ministro della 
Giustizia, ha subito fatto gì! 
ottanta chilometri in dicias
sette ore, e il portavoce del
la Casa Bianca Salinger sem
bra sì stia.allenando per non 
fare brutta figura. '" 

La strana moda è dilagata 
attraverso tutti gli Stati Uni
ti, e un presentatore di una 
stazione radio di Pittsburgh 
(che tuttavia è una città mol
to seria e arcinota per te sue 
acciaierie) ha avuto l'idea 
di proporre agli ascoltatori 
di compiere insieme con lui 
una maratona di 45 chilome
tri. Il presentatore voleva 
scherzare, ma evidentemen
te la sua ironia è stata così 
sottile che la gente non se 
n'è accorta. Conseguenza: 
ben mille abitanti di Pitts
burgh hanno aderito all'im
presa. Alle nove di ieri mat
tina, la stravagante folla ha 
lasciato la città diretta verso 
la cittadina di Washington. 

Durante il percorso, il cor
teo si è ' ingrossato fino a 
raggiungere il numero di cin
quemila persone, creando se
ri problemi di traffico. La 

polizia stradale, intervenuta 
per ripristinare il traffico, è 
stata fortunatamente alutata 
dalle forze (per così dire) 
della natura. Con I piedi san
guinanti per le escoriazioni, 
tremila marciatori sono stati 
infatti costretti ad abbando
nare l'exploit, accettando i 
« passaggi » offerti dalle ri
dacchiane mogli o da bef
fardi amici. Utili si sono 
pure dimostrati I numerosi 
autobus inviati al seguito dei 
maratoneti dalle lungimiran
ti autorità municipali di 
Pittsburgh. A Washington, 
traguardo delia maratona, 
sono arrivati in duemila, in 
gran parte studenti, che per 
la giovane età e il buon fun
zionamento del metabolismo 
non avevano nessun bisogno 
di dimagrire. Gli anziani 
grassoni sono tornati quasi 
tutti a casa a immergere te 
dolenti estremità in bagni ri
storatori di acqua salda e 
sali. Rinunciatari e • vinci
tori » s! son trovati comun
que tutti d'accordo. Ai gior
nalisti (naturalmente moto
rizzati) che li seguivano per 
intervistarli hanno dichiarato 
che non ripeteranno mai più 
una « pazzia » del genere. 

Della - stessa opinione, è 
stato anche il governatore 
del Nevada, Grant Sawyer, 
il quale, insieme con altri 
sette membri di un club di 
maratoneti, ha voluto emu
lare il ministro della Giusti
zia 

Un consolante motivo di 
conforto per gli americani 
è il fatto che Achille Starace 
è nato, vissuto e morto in 
Italia. Pensate infatti che 
cosa accadrebbe in Italia se 
uno zelante funzionario ri
trovasse qualcuno dei celebri 
fogli d'ordine staraciani, re
lativi ai salti nei cerchi di 
fuoco e aite corse con le 
biciclette affardellate sulle 
spalle, e se il ministro An-
dreotti, influenzato dalle sue 
amicizie missine, si entusia
smasse dell'idea... 

Decise dal governo 

Misure parziali 
per i prezzi 

Riguardano NGE, i dazi e le importa
zioni — Rientrano tra i provvedimenti 
chiesti dal P.C.L ma non avranno da 

sole grande efficacia 

persona che parlava ed im
partiva gli ordini. A mezzo
giorno il vigile avrebbe do
vuto cessare il servizio, ma 
domenica era una giornata 
eccezionale: si doveva trova
re la macchina del sindaco a 
tuffi i costi. 

Diego Novelli 

* Alcune misure per conte
nere il rialzo dei prezzi sono 
state decise ieri a Palazzo Chi
gi nel corso della riunione 
convocata dal presidente del 
Consiglio, on. Fanfani. - per 
aggiornare l'esame periodico 
sull'andamento dei prezzi dei 
generi alimentari ~. 

I provvedimenti si riferi
scono all'ordine fiscale, doga
nale. e dei contingenti di im
portazione Le misure fiscali 
riguardano i seguenti prodotti: 
ortofrutticoli, -pesca, pollame. 
conigli, cacciagione, uova Per 
tali prodotti. l'IGE del 2.30 per 
cento che grava sui vari pas
saggi anteriori alla IPSO del
la vendita al dettì^lio. viene 
abolita per il 1953 E' stata 
inoltre confermata la sospen
sione fgià decisa) del prele
vamento di questa imposta per 
l'importazione di uova doi 
paesi della Comunità Europea. 
la riduzione del prelevamento 
per l'introduzione dai paesi 
terzi e il dimezzir.iento del 
prelevamento per le uova di 
impiego industriile 
• Per questo primo gruppo di 

misure si deve rilevare che 
mentre quella relativa all'abo
lizione dell'IGE risponde a una 
richiesta del movimento coope
rativo. il dimezzamento del 
prelevamento dell'imposta rela
tivo alle uova di impiego in
dustriale rappresenta non tan
to una misura contro ii caro
vita, ma piuttosto un favore 
fatto ai grandi gruppi dolciari 

Sul piano doganale è stato 
disposto quanto segue: 1) so

spensione del dazio doganale 
per tutto il settore delle im
portazioni degli ortofrutticoli: 
2) sospensione anche per le 
importazioni di olio d'oliva; 3) 
ubera importazione del lardo. 

Per quel che riguarda le im
portazioni. si è deciso di im
portare per il mese di feb
braio. i seguenti altri contin
genti: V 150 mila q li di carne • 
bovina fresca: 2) 100 mila q li 
di carne bovina congelata: 3) 
50 mila q li di carne suina In 
pezzi: 4) 20 mila q l i di burro. 
che si aggiungono ai ."6 mila 
quintali la cui importazione è 
già in corso 

Tutte queste misure rientra
no nel quadro di quelle che 1 
comunisti hanno chiesto con la 
loro mozione contro 11 caro
vita in Parlamento Esse però 
non bastano da sole a garan
tire che i prezzi dei prodotti 
elencati calmo. Basti l'esem
pio dei contingenti di impor
tazione Il loro aumento può 
essere efficace solo se con esso , 
si stabilisce che le licenze sia
no fornite a chi effettivamen
te garantisce di far beneficiate 
i consumatori (innanzitutto al
le Cooperative) e non & chi 
trae dalle importazioni occa
sione per nuove speculazioni. 

Questo ragionamento vale 
anche per quei che riguarda ' 
le misure di alleggerimento 
fiscale - Non è pac'fico che la . 
misura disposta relativa al-
l'IGE si «raduca :n un bene
ficio per il consumatore e non 
in una nuova occasione di fua- , 
dagno per gli speculatori. 

•J 
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1463-1963: celebrazioni 
in bnore del grande umanista 

Giovanni Pico 
nella storia del-
rilmanesimo 

// 24 febbraio a Mirandola Euge
nia Garin apre il c/c/o delle ma-
nifestazioni - A settembre, un 
convegno di studiosi del pen-

s/ero pichiano 

Giovanni Pico. Questo dipinto su tela si 
trova nella residenza municipale della citta 

' d i Mirandola. Un uguale ritratto e agli 
Uffizi d i Firenze 

Dallo scorso anno l 'am-
ministrazione civica della » 
Mirandola si prdpose di 
celebrare nel modo piu de-
gno la grande figura di 
Giovanni Pico. Pe r que
sto scopo, vennero costi-
tuit i un Comitato Nazio
na le e un Comitato Orga-
nizzatore che nomino le 
Commissioni incaricate di 
a t tua re il programma. 

L'iniziativa di maggiore 
rilievo e indubbiamente 
rappresenta ta dal Conve
gno internazionale di stu
di , che avra luogo a Miran
dola nel mese-di se t tembre 
sul tema « L'opera e il pen-
siero di Giovanni Pico nel
la storia dell 'Umanesimo >. 
A l Convegno, che si t e r ra 
sotto il patrocinio dell 'Isti-
tu to Nazionale di Studi sul 
Rinascimento di Firenze, e 
gia assicurata la partecipa-
zione dei maggiori studiosi 
del pensiero pichiano, ita-
liani e stranieri . Esso sa>*a 
preceduto da manifestazio-
n i cultural i , indette per il _ 
prossimo mese di maggio 
dalla Deputazione di storia 
pat r ia di Modena, di con
cer to con il Comitato Or-
ganizzatore. per la t ra t ta-
zione di temj part icolari . 
La produzione scientifica 
che uscira dai Convegni 
v e r r a raccolta in volumi. 
F r a le relozioni che sa-
ranno presentate al Conve
gno promosso dalla Depu
tazione di storia patr ia , ri-
cordiamo quelle dei pro-
fessorj Giuseppe TolTanin 
(Universita di Napoli) , 
Michele Federico Scialla 
(Universita di Genova) , 
Umber to Bosco (Universi ta 
di Cagliar i) . 

Al Convegno, che si svol-
gera a Mirandola e a Fi
renze, saranno esposte e 
discusse sej relazioni pre
sentate dai professori Eu-
genio Garin (Universita di 
Fi renze) , Robert • Weiss -
(Universita di Londra) , De-
lio Cantimori (Universi ta 
di Firenze) , Paul Osk3r 
Kristel ler (Universita di r 

New York) , Franco Simo-
n e (Universita di Torino) , 
Raymond Klibansky (Uni
versi ta di Montreal) . Pro-
senteranno inoltre comuni- • 
cazioni 1'abatc Raimond 
Marcel (Association Guil-
l aume Bude Parigi) e i pro
fessor Francois Masai (Bi-
blioleque Royale del Bel-
gio), Miquel Batllori S.J. 
(Pontificia Universita Gic-

goriana) , Antonio Corsano 
(Universita di Bar i ) , Alek-
sandr Gorfunkel (Accade-
mia delle Scienze di Le-
ningrado) , Giorgio Radetti 
(Universita di Tr ies te) , En
rico Colomer (Collegio San 
Francisco Borja di B a r c e 
lona) , Luigi Firpo (Univer
sita di Torino), Georges 
Zathey (Universita di Cra-
covia), Cesare Vasoli (Uni
versi ta di Cagliari) , Fran
cis Yates (Universita di 
Londra) , Enrico - Castelii 
(Ist i tuto di Studi filosofici 
dell 'Universita di Roma) , 
Vittore Branca (Universita 
di Padova e Fondazione 
Cini) , Tullio Gregori (Uni
versita di Roma), Nicola 
Badaloni (Universita - di 
P isa) . Le celebrazioni si 
apr i ranno ufficialmente do-
menica 24 febbraio 1963. a 
Mirandola, con una confe-
renza del prof. Eugenio 
Garin. 

Per quella data il Mini-
s tero delle Poste e Teleco-
municazioni fara uscire un 
francobollo commemorati-
vo del grande mirandolano. 
Un ufficio postale avanzato 
funzionera presso la sede 
della celebrazione. Saranno 
buona occasione per biblio-
fili e numismatici due mo-
s t r e : una bibliografica e " i 
documenti e l 'altra icono-
grafica, di medaglie, dipin-
ti e di monete della zecca 
dei Pico. Completeranno il 
programma celebrativo &I-
t re iniziative: gite scola-
stiche per visita e omaggio 
alia tomba di Giovanni 
Pico in Firenze (S. Marco) . 
coniazione di una medaglia 
ricordo. un concors 0 a pre-
mio indetto fra s tudenti di 
Scuole medie superiori per 
lo svolgimento di un tema 
di soggetto pichiano e la 
s tampa di una pubblicazio-
ne da dest inare a una piu 
larga diffusione della cono-
scenza di Pico nelle scuole 
e fra la popolazione. 

II Comitato Organizzato-
re delle onoranze, che fa 
capo a Mirandola al mini-

• s t ro Medici, a] Prefetto di 
. Modena, ai Sindaci delle 

citta di Firenze e Mirando
la, al quale hanno dato adc-
sione Univerista, Enti e 
Istituzioni culturali ilalia-
ni e stranieri , Citta, Acca-
demie, Deputazioni di sto
ria patria, si propone di 
conseguire proficui risul-
tati per gli studi e la cul
tura . 
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Ebreo veneziano di Mercante padovano AAeir Maggino, pro-
origine levantina di origine tedesca tetto da Sisto V 

Venditore ambulante 
a Venezia nel '700 

Gli ebrei in Italia 
L'editore Einaudi che ha 

stampato la ponderosa Sto
ria deglj ebrei in Italia 
(pp. 727, L. 5.000) assicura 
che Vautore, Attilio Milano, 
ha lavorato a quest'opera 
per piu di un quarto di se-
colo. E non si stenta a cre-
dergli tale e la mole di la-
voro, di scavo, di paziente 
ricupero e vaglio delle te
stimonialize piii lontanc e 
incerte, compiuta dal Mi
lano per un arco storico 
che abbraccia venti secoli, 
da quando i primi nuclei 
di ebrei giunqono nella 
penisola per stabilirsi nel
la Roma repubblicana si-
no ai giorni nostri. alia 
tragedia di vent'anni fa 
consumatasi nelle razzie. 
net campi di sterminio, 
nella cospirazione. E non 
si tratta solo di un "ex
cursus" storico bcnsi di 
una trattazione che — per 
quasi meta del volume — 
investe la cultura ebraica, 
le sue manifestazioni arti-
stiche, il costume, il culto, 
la parlata, Vorganizzazio-
ne amministrativa, la vita 
sociale. 

L'interesse che sollevd, 
un anno fa, il libro del 
De Felice dedicato agli 
ebrei sotto il fascismo de-
ve aver indubbiamente 
giovato ad acuire l'interes
se sulle vicende della co-
munitd — la piu. antica in 
Occidente — e qutndi al 
favore che la nuova opera 
sta incontrando presso il 
pubblico. Vale la pena pe-
ro di avvertire che Vispi-
razione del Milano e di ti-
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po del tutto differente: di che ci offfeil'.punto di'vi-
ricerca filplogica per un 
verso, di (carica religiosa 
ebraica per un altro, anzi 
con una costante indagine 
critica. sulla condotta del
le autoritq. della Chiesa 
cattolica- attraverso i se
coli n.6i confronti delle esi-
gue minoranze ebraiohe. 
Di qui viene ,il limite sto-
riogrdfico • dell 'opern, ma 
anche il suo pregio, per-

sta di un, ebreo sulle vi
cende dei s'uoi correligio-
nari in Italia. Ed ' e . un 
ebreo che dall'amore alia 
tradizione e-alia fededel 
suo popolo ha saputo ca-
vare tesori di osservazio-
ni psicologiche e annota-
zioni culturali. ' 

Di grande interesse so-
no tutti i capitoli dedica-
ti alia parte, o meglio, al 

contraccolpo che gli ebrei 
ricevettero dalla tensione 
delle guerre di reliqione e 
dal conflitto tra Riforma e 
Controriforma, da quel 
continuo alternarsi di in-
transigenza e di tolleranza 
dei Papi nei loro confron
ti che rese le condizioni 
della comunita ora incer
te ora prospere. In questa 

' travagliata vicenda seco-
lare Vautore trova spesso 

schede 

Machiavelli e le Istorie imtoiogia 
e religione 'Cade in continui errori e 

copia senza posa -, cosi si 
esprime. a proposito del Ma
chiavelli delle Istorie fioren-
tine. quell" Oreste Ferrara. 
napoletano. che divenuto di-
plomatico della Repubblica 
di Cuba, la rappresento ne-
gli Stati Uniti ed alia So-
cieta delle Nazioni e che 
del Machiavelli fu appassio
nato difensore f.nche se non 
acutissimo interprete. 

Se cosl si e espresso un 
ammiratore del Machiavelli 
figuratevi i detrattori (e che 
il Segretario fiorentino ne 
abbia avuti tanti e troppi e 
cosa nota). Ma la critica ha 
posto ormai in un janto ia 
polemica sui «pla'4i» e su-
gli - errori» storici del Ma
chiavelli e chi. oggi, s'azzar-
dasse a riproporre il probie-
ma rischierebbe veramente 
di cercar farfalle sotto 1'ar-
co di Tito, poiche. nelle Isto
rie, 1'essenza degli a\*veni-
menti e colta su un piano 
divereo dalla puntuale realta 
storico-filologica degli episo-
di: e colta. cioe. sul pmno 
della forza stessa della dot-
trina politica espressa. 

Ecco perche 1'edizione In
tegrate delle Istorie /«orenti-
ne e della Vita di Castruccio 
Castracani. che compare in 
questi giorni nelle librerie 
per i tipi di Feltr>nclli nella 
U I ed a cura di Franco 
Gaeta (sottimo volume del 
Ic Opere), da zdito ad un 
discorso che pub ormai pre-
scindere dalla ' contabiita 
delle falsificazioni c deqli er
rori* attribuiti al Machia
velli per impostare invece 
una problematica che, se da 
un lato si inquadn nei ri-
sultati raggiunti dagh studi 
piii recent: (ricordiamo soio 
lo Chabod. il Gramsci ed i) 
Russo). tuttavia, per altn 
versi, presenta piu di uxv\ 
novita (credo che I'inizio di 
tale problematica possa fai 
capo agli studi di Gennaro 
Sasso e alio sforzo di render 
chiara dall" interno. facendo-
ne risaltare la drammnticiti 
ed esaltandone le contraddl-
zioni. la genesi del pensiero 
politico del Machiavelli). 

Initiate • per elarpiztone 
mcdlcea» nel 1520 e dedica
te a colui che nel 1523 do-
veva diventare papa Clemen-

te VII. Ie Istorie • fiorcntine 
tengono sempre fermo il mo-
tivo machiavelliano e ghibei-
lino del Papato oome osta-
colo all' unificazione territo-
riale, ripropongono la pole-
mica contro le nulizie mei-
cenarie (e le deformazio:ii 
storiche dei fatti accaduti al
ia battaglia di Anghiari van-
no ricondotte a questa pole-
mica: - E in tanta rotta e in 
si luruja zuffa che tluro dal
le venti alie ventiquattro ore, ' 
non vi morl altri che un ud-
mo: il quale non di ferite od 
altro virtuoso colpo, ma ca-
duto da cavallo e calpcsto 
spird») e i i tema del -Prin
cipe nuovo- <tema che nelle 
Istorie e presente — in una 
prospettiva diver-sa. questo e 
vero. che nel Principe — in * 
quella idealizzazione della fi
gura di re Teodorico che 
non e semplicemente riduci- ' 
bile all'influenza delle pagi-
ne del Biondo. fonte princi-
pale del primo libro). per ri- " 
badire. infine. Tattesgiamen-
to critico del Machiavelli 
contro le sette che dilaniano 
Firenze. 

Storia militante dunque 
('Storia idealmente vera — 
scrisse Luigi Russo — se non 
tritamente certa •) che si 
ricollega ai mativi del Prin
cipe. dei Discorsi e dell'/lr-
te della Guerra per segnare 
piu di un punto di netto di-
stacco con la preeodente sto-
riografia umanis*ic.n fioren-
tina. non solo pel dar rile-
vanza ai fatti interni. alle 
lotte dei parf.'.i e delle fa-
zioni (sottovalutati dal Pog-
gio e dal Bruni). ma nel ro-
vesciare il rapporto - Firen-
ze-Roma » cosl come dal Bru
ni era stato impo=;tnto. cioe 
come - Firenze unica e de-
gna erede di Roma» e con 
l'elos;io della - Florentine li-
bertas» Machiavelli ercdita 
si I'ammirazione de«ili uma-
nisti fiorentini per Ia stcna 
di Roma, ma rompc con lo 
Impero. nega che Firenze sia, 
figlia dei - suoi - . romnni 
(quelli dei Discorsi. per in-
tenderci) incapace com'essa 
e di darsi ordmi stabili c di 
intendere Li sag^ezza politi
ca contenuta nelle storie > 

> ' Pure le Istorie, rispctto al 
Principe ed ai Diocor.;i. han
no una loro specif ica autono-
mia. Lo scatto di passiona-

lita e razionalita per il qua
le nel Principe l'invocazione 
ad un capo die liberasse Tlta-
lia dai barbari appariva co
me una linea poasiblle cui eog-
giogare lo sviluppo degli av-
venimenti (la Virtii che do-
mina sulla Fortuna) nelle 
Istorie sparisce o manca di 
tensione Si assiste cosl ad un 
ripiegamento che. se non e 
rassegnazione. e certamente 
presagio e forse gia coscien-
za della mutata situazione po
litica e della incapac;*& delle 
forze interne italiane a poi-
si sulla strada della creazio-
ne dello stato nazionale. In 
questo senso 1' accostamento 
fra le Istorie ed :1 Discorso 
per rassettare le cose di Fi
renze (immediatamente pre-
cedente nel tempo) tentato dal 
Gaeta nella -nota introdutti-
va alia edinone .Feltrinelli. 
meriterebbe un ulteriore ap-
profondimento. non tanto oer 
contrapporre a un Machia
velli italiano ' (quello del 
Principe) un Machiavelli fio
rentino (quello del Discorso 
e delle Istorie). ma per ren-
dere storicamente esplicita 
quella che ultimr.mente (ad 
esempio al Sasso) e parsa Ia 
nota dominance di quesle 
Istorie fiorentins: il senso di 
una conclusione definitiva di 
tutta una fase della storia 
d'ltalia. 

Gianfranco Berardi 

In questo libro sulla im-
magine degli dei che si vie
ne formando in epoche di
verse tra i piu vari popoli 
(Joseph Campbell. Le ma-
schere di Dio. Milano. Bom-
piani. 1962. pp 544. L. 2500) 
l'autore ha profuso un vero 

.tesoro di informazicne e di 
analisi sulle religioni -p r i 
mit ive- Discepoio di Jung. 
il Campbell imposta la sua 
ricerca come un tentativo di 
- storia naturale degli Dei e 

r degli Eroi». che pana dalle 
component! psicologiche del-
l'umanita presa nel suo in-
sieme 

Concepito come primo di 
quattro volumi che dovreb-
bero studiare il mito in tutte 
le sue forme storiche. sino ai 
nostri giorni. questo libro ha 
tuttavia una sua piena auto-
nomia ideale e Dorta alia luce, 
secondo un uso forse eccessivo 
del metodo comparativo. Ie 
concordanze tra le immagini 
degli Dei che si sono forma
te nei piu diversi ambienti 
preistorici Malgrado .1 pre-

• valere di una interpretazione 
psicologistica. Ia imponenza 
dei material! raccoln e stu-
diati costituisce di per se ma
teria di interesse e d> rifles-
sione. nel vasto e difficile 
campo della religione e delle 
sue ongini. (ms.) 

Sociologia dei sesso 
Luigi De Marehi continua 

con questa Sociologia del ses
so (Bari, Laterza. 1963. pp 
229. L 1900) a riproporre 
all'attenzione . dei lettori Ui 
problematica della vita ses-
suale. gia da !ui affrontala 
nel saggio Sesso e civiltd, e 
con I'ampia introduzione pre-
messa all'antoloaia di scritti 
di Wilhelm Reich. I-a teoria 
dell' orgasmo, pubblicata da 
Lerici nel 1961 

De Marehi e tra coloro che 
ritengono estremamente no-
civa Tcducazione « sessuofo-
bica» e, piii in generalc. Ia 
repressione sessuale oggi co
muni a molte civilta. IVI 
comprese quelle piu evolute 
in senso tccnico e produtti-
vo. Anche Sociologia del ses
so h un'antologia. ma da vari 
autnri. dai sociaMsti Kngels e 
Bebel^ a Freud, agli antropo-

logi come Malinowski, ai sag-
gisti come Russell, a unu 
scrittore come D JI Lawren
ce. per non citare che i p:u 
noti tra gli autori di cu: nol 
volume si raccolaono passl 
dedicati all'educazione e alia 
vita sessuale 

In un cainpo cosl difficile 
e complcsso (forse r.ssni piu 
di quanto ' De March; non 
sembra ritenere) la ricerca 
sociologies pu6 offrire «>enza 
dubbio molti elementi at 
giudizio: ma queato libro. 
malgrado il suo titolo. solo 
in senso molto vago pu6 con-
^iderarsi un'opera di socio
logia: esso apparc invece co
me un"opei*a di informazione 
c divulgazione. sia pure a un 
certo livello. un invito alia 
discussione. pin che una in
dagine di carattere scienti-
fico. (m*J. -

il modo di inscrire aned-
doti tra i piii affascmanti 
(specie sul « serraglio de
gli ebrei ». il qhetto in cui 
dovevano vivere). Forse il 
piii singolare e quello che 
concerne I'avventura mi-
stica e drammatica di Da
vid Reubeni (1524) che, 
asserendo di essere il fra-
tello di un re dell'Arabia, 
e montando un cavallo 
bianco, fu ricevuto In gran 
pompa da Clemente VII, 
mentre gli ebrei romani 
vedevano in lui una sorta 
di preannunziatore del 
Messia. L'avventura fini 
male, forse sul rogo; co
me accadde a un altro stra-
no ebreo, un certo Salo
mon Molco, che fu gettato 
alle fiamme da Carlo V. 

II Milano ricostrttisce, 
inoltre, assai bene tutto il 
processo sociale ed econo-
mico per cui gli ebrei di-
vennero (a partire dal Tre
cento) partecipanti e via 
via protagonisti del com-
mercio del denaro attra
verso il prestito su pegno. 
«Allorche gli ebrei deci-
sero di intravrendere il 
pubblico prestito — anno-
ta Vautore — si trovarono 
spinti da forze provenienti 
da varie direzioni, ma tat-
te converqenti verso un 
punto. Da un lato, erano 
esclusi dalle corporazioni 
di arti e mestieri, dalla mi-
lizia e da quasi tutte le 
professioni liberali; erano 
Itmitati, quando non esclu
si, dal possesso fondiario; 
erano proprietari di cospi-
cui mezzi liquidi; .aveva-
no estesi legami con ebrei 
di altre citta; infine. dal-
Valtro, erano in condizioni 
farorevoli rispetto alle 
ieggi sulle usure. Di fron-
te a una situazione di 
mercato che richJedeva 
Vintervento di pers«.ne che 
esercitassero il credtto sn 
piccola scala, essi H furo-
no irresistibilmente chia-
mati». La storia dell'ttsu
ra diventa cost un filo 
conduttore della pih vr-
sta vicenda degli ebrei in 
Italia non solo nel Rina
scimento mn nel Settecen-
to (quando essi sono 30 
mila su sed'ei milioni di 
Ualiani, e si distribuisco-
no in un'ottantina di cit
ta) finche la comunita si 
inserisce nella piccola • e 
media borghesia dell Ita
lia ottocer.tvsca, e il suo 
processo 'J* emancipazio-
ne civile si consolida. An
zi laddove 1P classi diri-
genti si mostrano piii li
berali. gli ebre\ partecipa-
no vivamente al moto ri-
sorgimentale. Numerosi 
combattenti ebraici si an-

. noverano tra qaribaldini e 
bersaglieri, con un contri-
buto di sacrificio notevole. 
« Se questo sangue fu co-
pioso — sc r t r e il Afilnno 
— lo fu perche. al regno 
sardo. unico rimasto fedc-
le dopo il 1848 alle fran-
chigie costituzionali elar-
qite. era naturale che o'« 
ebrei di tutta Italia tcnes-
sero costantemente nli oc-
chi fissi e. potendolo. qli 
offrissero il loro braccio >. 

Come sV» detto. quasi 
meta del libro e dedicata 

alia vita c agli studi delta 
- comunita ebraica: le sue 
scuole, la concezionc dcUa 
famiglia. I'assistenza soc:a-
lc interna, la sistemazio-
nc del ghetto, la lettera-
tura pro e anticbraica; ed 
c qui che si saldano anche 
le lacune e si colmano i 
vuoii delta narrazione stn-
rica. Uimpressione di in-
siemc che da il volume e 
quella di una preziosa in-
cisinne che proprio nei 
particolari offre la suqge-
*tiva riproduzione di un 
fenomeno sociale unico nel 
suo Qcncre ma insieme 
sempre intcrsecantesi con 
la piu grande comunita 
nazionale che nei secoli 
Vha condizionato ed e-
spresso. 

I Paolo Spriano | 

Cattolici 
e questione 

aararia 
E' in at to. fra i cattolici, una ricerca che consapevol-

rpente mira a inquad ia re la soluzione della « questione 
agrar ia » — che va riproponendosi senza soste anche nel
le piu svi luppate societa capitalist iche — in misure di 
riforma s t iu t tu i a l e che costituiscano « una redis t r ibu-
zione capace di essere riforma nel senso preciso che con-
trappone questo tarmine it rivoluzione ». In questa di-
lezione muovono, sen^a dubbio, anche alcune produzio-
ni recenti come I'inchiesta pubblicata in un numero mo-
nogiafico della nvis la /lon'coJti/r« e il volumetto « Eco-
nomia della Riforma*. dell 'ex piesidente del l 'ERAS 
un. Cuzari, nonche numerosi tentativi di teorizzazione 
fatti da un ceto part icolare dl d ingen t i degli enti com-
prensoriali , a formazione socio-economiea • , - . 

Compito ingrato. bisogna riconoscerlo, se il piii auto-
tevole di essi — Corrado Barberis. autore di un saggio 
pubblicato a conclusione della citata inchiesta — con- ' 
elude con il vedere * l ' impulso alia appropt iazione della 
terra da pa i t e dei contadini europei stretiamente cor-
rclato alia fuga da essa di capitali, di uomini, di potere 
politico ». Laddove. sotto l 'etichetta della riforma ag ra -
ria. vengono liuniti tut t i i fallimenti registrati nell 'ul-
t imo secolo dal sistema capitalistico: lo spezzet tamento 
delle conduzioni, per d i i e dell 'esempio piu noto, ed an
che l ' incapacita di dare una dimensione moderna alia 
coltura specializzata (o < diversificata ») richiesta dalla 
evoluzione dei consumi. 

Inserite nel contesto della generate tendenza dei 
coltivatori all 'acquisto della terra , senza dubbio in -
centivata dalle ens i economiche, e post belliche. le mi-
sure di" riforma del 1950 vengono realist icamente svi-
lite. Malamente svilite. Perche se e vero che del la ri
forma agrar ia — che e, anzi lut to, un atto politico, un 
colpo alia rendita e un t rasfer imento di potere nelle 
mani dei contadini — gli stralci del 1950 realizzarono 
solo una piccola par te degli obbiettivi ( lasciando i 
contadini senza potere rea le ) . pero un colpo alle po-
sizioni conservatrici lo hanno dato aprendo un capi-
tolo la cui problematica e r imasta — nonostante tut
to — aperta ancora oggi. dopo un decennio. , 

. Ma l 'obbiettivo e chiaro: la riduzione del movimen-
to per la riforma agrar ia a un insignificante evoluzlo-
nismo (insignificante perche incapace di reagire su 
tu t te le s t ru t tu re economiche e sociali. di operare vere 
l o t t u r e ) . Il che, ol tre a fare a pugni con la real ta — 
quanto poco tempo basta a far diment icare i due a r ro -
ventat i dopoguerra vissuti nel le campagne i tal iane! — 
significa porre ostacoli oggettivi a ogni futura, effetti-
va trasformazione. 

Riconosce, lo stesso Barberis , che il p r o b l e m a » a t -
tua le e di «cons iderare perche, . di fronte alle strozza-
tu re del mercato e alle difficolta s t ru t tura l i , il com
pito della R.A. non possa esaurirs i oggi nei suoi aspet t i 
fondiari , o sia pure di assistenza tecnica tradizionale, 
ma debba comprendere la creazione di efficaci s t ru t 
tu re organizzative. Senza di che si renderebbe valido 
l'interrogativo fino a dove proprieta significa . potere 
ai contadini?; e l'accesso alia proprie ta della terra ap-
par i rebbe davvero piii la fine che lo sbocco di un ciclo 
storico >. 

In real ta, il discorso sulla riforma agrar ia dovreb-
be cominciare di qui . Dalla reticenza, ad esempio — 
magia di certi tabu! — a ch iamare col suo nome l'at-
tua le s t ru t tu ra dell 'economia capitalistica, accentuata-
men te monopolistica e tale — sopra t tu t to — nei rap-
port i diret t i con l 'agricoltura consumatr ice di prodot t i 
finiti e venditr ice di prodott i grezzi. II monopolio (in-
dustr ia le , commerciale, ecc.) non fagocita la rendita 
(che si rifugia nell 'estensivazione, nell 'affitto, nei con-
t ra t t i associativi, nella monocol tura) ma i redditi, e 
pr ima di tu t to il reddito del lavoro contadino. 

Pe r noi il problema va affrontato, nel quadro della 
R.A., a lmeno sotto t re aspet t i : 1) l iunione nel le mani dei 
contadini di una par te piii larga del ciclo produt t ivo ( i m -
piant i di trasformazione e commercializzazione dei pro
dotti agricoli; ag^nzie di vendi ta ecc.) impedendo la mol-
tiplicazione delle zone di profit to piii o meno speculat ivo; 
2) superamento dello svantaggio tecnico che separa la 
agricol tura dal l ' industr ia , il che significa assegnazione ai 
contadini di tu t t i i fattori tecnici piii favorevoli (a l ta 
meccanizzazione, adeguamento delle s t ru t tu re civili, ri-
cerca scientifica, dimensione adeguata delle imprese ) ; 
3) infine, schieramento permanente dei contadini su 
una posizione di lotta aper ta alle posizioni monopoli-
st iche. • 

II paese capitalistico piii evoluto, gli USA, non sono 
andat i o l t re una politica di protezionismo. incentivo e 
disincentivo, d imostrando l ' incapacita del sistema a 
t rovare una soluzione organica e a lungo te rmine . Lo 
schieramento dei contadini su posizioni di aper ta lot ta 
antimonopolist ica, d 'a l t ra par te , li avvicina alia classe 
operaia e prepara la t rasformazione socialista della so
cieta. E ' per questo, forse, che ta lune forze cat tol iche 
vedono il problema ma esitano a porlo in termini chia-
ri , ammet tendo che questa prospett iva non e un a r t i -
ficio ideologico dei marxis t i ma il portato di processi 
obbiet t ivi . 

Si veda, a questo proposito, la forza di a lcune idee 
— come la par i ta fra cit ta e campagna, fra vi ta (e la
voro) industr ia le e vita agricola — e il crescente o n e n -
tamentu alKasseciozione economica. II movimento as
sociat ive supera gia oggi (in una fase in cui soffre d i 
molti impedimenti) le carat ter is t iche tradizionali : per
che si presenta come Vunica via di salvezza p e r la mag-
gior par te dei contadini, ma anche come fattore di liberfl-
zione dai vincoli del lavoro agricolo c o m e s ta to con
cepito fino ad oggi. 

II problema non e solo di guadagni , di case con ba-
jzno, di vicinanza ai ccntri di vita sociale ma sopra tu t to 
di tempo Iibcro, di cul tura , di « vie aper te » in seno a 
una societa realmente democrat ica. Questo bagaglio di 
nspirazioni i contadini italiani lo hanno eredi ta to dal la 
Resistenza e lo arricchiscono ogni giorno a conta t to con 
la classe operaia. Chi cerca di cont raddire questi orien-
tament i prendendo lumi negli Stat i Uniti, o in Germa-
nia, si met te davvero sulla cat t iva s t rada. 

St iamo lasciandoci alle spal le sia Ie posizioni cor 
pora t ive (Bonomi: 7a porWd con la citta? B' una pazzia 
c un'illusionc. Ci vorrd forse un decennio, se non piu, 
per accorciarc le distanzc. Senza pensarc che in certi 
casi la parita e impossibile) che quelle di chi agita lo 
spauracchio del collett ivismo. Sper imenta ta in condi
zioni storiche profondamente diverse e in mancanza 
della base tecnica necessaria, la geslione collett iva — 
in modi multiformi — di macchine. di a l levament i , d i 
te r ra si r ipresenta oggi ai contadini sotto Ia forma di 
un razionale s f rut tamento della terra una volta ch# 
sia f inalmente posseduta da chi la lavora. Ed e qua* 
sto, secondo noi, il vero sbocco del « processo storico 
della riforma agrar ia > di cui parla Corrado Barber is . 

Renzo StefanaW 
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Rivedremo 
Olivia 

Stasera a Roma 

Tavola 
rotonda 

su «Cinema 

e censura 
delle idee 

HOLLYWOOD — Olivia De Havilland torna 
sugli schermi dopo alcuni anni di as-
senza. Sta girando « La signora in gabbia ». 
L'attrice e nota soprattutto per il dramma-
tico ruolo ne «La fossa dei serpenti» 

» 

Questa sera, a l le ore 17, 
al Ridotto del l 'El iseo di Ro
ma, avra luogo l 'annunciata 
« t a v o l a rotonda * indetta 
dalla rivista Filmcritica, sul 
tema 11 film c In censura (Id
le idee. Vi partec iperanno il 
prof. Galvano Del ia Volpe, 
il prof. Arturo Carlo J e m o -
lo, l 'avv. Leopoldo Piccardi, 
il eritico Giul io Cesare Ca-
stel lo, i l r e g i s t a Marco Fer-
reri, autore deWApe regina. 
ed Edoardo Bruno, direttore 
di Filmcritica. 

II carattere di « tavola ro 
t o n d a » conferi to da Film-
critica a ques to incontro tra 
giuristi (anche cattolici , c o 
me J e m o l o ) , s tudiosi di pro-
blemi estetici connessi al 
mezzo c inematograf ico ( come 
il prof. Del ia V o l p e ) , critici 
e registi sot to l inea l 'ampiez-
za e la profondita del dibat-
tito apertosi , s i iU'argomento. 
in tutto il paese. 

Domenica prossima. le or-
ganizzazioni de l le categorie 
professional! e tecniche del 
c inema, le associazioni cul-
turali piu rappresentat ive da-
ranno vita, al « Teatro de l l e 
Arti », ad una « Cost i tuente 
de l lo spettacolo >, nel corso 
della quale il problema d e l -
la l iberta d'espressione, nel 
quadro dei piu general i pro-
blemi del lo spettacolo , verra 
discusso e m e s s o a fuoco. 

II dibattimento rinviato al 6 maggio 

GoffadifesaTV 
nella causa con Fo 
Lo ctsketch» degli edili censurato per motivi di«opportunity» 

La situazione rischia d i precipitare 

Si lanciano altri SOS 
per il cinema f rancese 

Autori e attori, in polemica anche con i produftori, indicano 

i punti chiave della crisi - II peso della censura 

Nostro servizio 
PAR1GI. 18 

La crisi che la cinematografia 
francese sta attraversando ha 
provocato un conflitto aperto 
tra produttori e attori. I pr.nu 
accusano gli attori di pretoude-
re compcnsi troppo alti. e pro-
pongono che" una parte delle 
loro retnbuzioni sia invcsttta 
nella produzione: gli attori. cost. 
condividerebbero almcno in 
parte i rischi dei proauttori. 
secondo l'opinione di questi ul-
timi. 

A tali proposte gli attori nan-
no reagito con un netto r.fiu-
to. La sezione cinema della Te. 
derazione'nazionale dello spet
tacolo ha tenuto sabato una 
conferenza stampa per predsa-
re la propria posizione. il pre 
sidente del Sindacato aegU at
tori ha 6VOlto - una relazione. 
nella quale ha rimproverato ai 
produttori di avcre risposto sin 
dal 1939 con misure provvisiir.c 
alia crisi che gia da quell epoca 
minacciava la cinemaiograf=a 
francese. Ora. la proposta di 
rendere gli attori compartt-cipi 
dei rischi della produzione 
equivale in pratica a volcr ri 
durre le loro retribiiziom. 

Di fronte alia crisi, che s< 
esemplifica in una continua d: 
minuzione del numero del film 
francesi e in una diminuzione 
del 2bVo del numero degii spct. 
tatori tra il 1957 e il 1961. IF 
soluzioni finora proposte — h-: 
detto il relatore — sono meffi-
caci. E* indispensabilp. egli ha 
dichiarato: 1) che II ministero 
dello finanze accettl. come ss'm-
bra che commci ormai a fa ri
per il teatro. di conslderire 
1'industria einematosjrafica qua
le un sottore particolare: 2) che 
il min stero degli Affari cultura-

ili accetti di considerare l'arte 
cinematograflca com e uno stru-
mento d'azione culturale e c'.vi. 
ca. a fianco del libro, del tea
tro, delle scuole e delle uui-
versita, e non come una indu-
stria marginale, condannata a 
scomparire perche non puo piu 
equilibrare profitti e investi-
menti: 3) che lo stesso mini
stero. insieme con altri, prendc 
interamente a suo carlco la ri-
costruzione delle infrastrulture 
del cinema — e metta l ine al-
l'abbandono dei teatri di po.<a 
esistenti — solo mezzo per po-
ter affrontare con qualche pos
sibility di successo la concor-
renza delle « monumentali rea-
lizzazioni tedesche o Italian^-; 
4) che tutte le forme di censura. 
e particolarmente la piu arfa-
sta di tutte. Tautocensura. im 
posta nei fatti. siano aboiite, af. 
finche una libera lspirazione 
consenta at grandi cineast; fran
cesi di ritrovare la forza di un 
tempo, che ha valso all'arte =i-
nematografica francese i suo-
migliori successi: 5) che il rnin:-
stro deU'Informazione, f'nehe 
restera responsabile della te-
levisione. prenda misure sent-
per dar vita a una frutluosd 
collaborazione con ii cinema c. 
d'accordo con il ministero de 
gli Affari culturali, ccstilulsoa 
una commissione intermims:e-
riale permanente. che faccia ap-
pello ai professionisti. piu qua-
lificati di chiunqua altro p«-i 
cooperare oggettivamente alia 
ricerca di soluzioni costrutt.v*. 
6) che le piu alte istanzc gn-
vernative. tnfine. voghano dare 
la loro attenzione a un settoto 
economico e culturale che fra'.ta 
alia Francia. checche se ne ciica. 
una reputazione Iusingh :erj. 

E* necessano. ha concluso il 
relatore. che « ancora per mol-

Nuovi film 
di Reed e 

Zinnemann 
HOLLYWOOD. 53 

Tl regista Carol Reed sta at-
tualmente ul'imando il suo 
nuovo film The running man. 
nel quale figurano come prota-
gonisti Laurence Harvny. Lee 
Remick e Alan Bates 

Suo produttore nssociato e 
John Sloan Di Reed si ricor-
dano Idolo infnnto. II tcrzo 
uomo e 71 nostro agentc al-
I'Avana 

* • • 
Fred Zinnemann ha assegna-

to a Gregory Peck uno dei 
quattro ruoii « di protagonis'a 
nel suo prossimo film: Killing a 
mouse on Sunday. Sono era in 
corso trattative con Omar Sha
rif. I'attore che ha riscosso un 
r.otevole successo perFonnle in 
Lawrence d'Arabia per la par
te di un pretc spagnolo J P-
Miller senvora la sccnegg'atu-
ra lspirandosl al romanzo di 
Emeric Pressburgor dal titolo 
omonimo e che !o stObS.o Zin
nemann ha deflnito - una av-
ventura » grandc suspense *. 

« 

Parenti 
illustra 

Arturo Ui » 

L'attore Franco Parenti ha 
partecipato ieri sera ad un di-
battito riservato ai docenti di 
ogni ordine c grado delle scuo
le di Roma sullinterpretazione 
dei personaggi del teatro mo-
demo. Parenti, che attualmente 
e impegnato nella Rcsistibile 
ascesa di Arturo Vi di Brecht 
ha spiegato la - versione» de-
finitiva da lui data a tale per-
sonaggio dimostrando. attraver
so la diversa recitazione delle 
stesse scene, come Tattore pos-
sa accentuare alcuni temi di 
un'opcra trascurandone altri c 
quali esperimenti occorrano per 
collocare nella giusta prospet-
tiva scenica ogni personaggio. 
• Alia dimostrazione di Pa
renti e seguito un ampio dibat-
tito nel corso del quale l'attore 
ha dlustrato la - scuola - bre-
chtiana di recitazione. 

"La riunione. che si e svolta 
nei locali della Civis. era stata 
organizzata dal Centro naziona-
le dei sussidi audiovisivi e dal 
Teatro Club. 

to tempo i nostri autori. I tio-
stri registi. i nostri artisli p j s -
sano portare nel mondo una 
immagine del nostro pj-ese con-
forme alia grande tradizione 
umamstica che ci si altende da 
esso *-. 

A conclusione di una sua in-
chiesta. presentata sotto il si-
gnificativo titolo Cinema fran
cese SOS, VHumanite giunge. 
su alcune punti fondamentali, 
a rilievi non dissimili. I mali 
di cui il cinema francese sof-
ffe. secondo ii quot-.diano del 
PCF, si possono cosl riassume-
re: concorrenza della televisio-
ne: difficolta finanziarie accre-
sciute dall'ingresso nel Merca-
to Comune: un peso fiscale ab-
norme ed in continue aumen-
to; chiusura degli studi acca-
parrati dalla Radiotelevisione. 
con fuga conseguente. dalla 
professione cinematografica. di 
tecnici qualificati e insostitui-
bili. 

- M a — aggiunge VHumanite 
• si tratta anche d'una crisi 

morale: malattia non nuova. e 
che tuttavia si acutizza. da an
ni. per il rincrudimento della 
censura... La censura. che vie-
ne esercitata su diversi piani 
(censura governativa. censura 
occulta della Chiesa. ecc.) ha 
letteralmente impedito al cine
ma francese di occuparsi dei 
problemi del nostro tempo. Ne 
la guerra d'Indocina ne quella 
d'Algeria sono state portate 
sullo schermo. se non clande-
stinamente o in modi falsi... 
La Chiesa e tabii. e cosl TEser-
cito (vedi Non uccidere)... Se 
il cinema e riuscito a soprav-
vivere. pur evitando tutti que-
sti problemi. lo si deve al gran
de sforzo compiuto dalla fan
tasia creatrice di molti dei no
stri artisti -. 

In sostanza. le question! che 
assillano la cinematografia 
francese (economiche o di li
berta) sono analoghe a quelle 
che si pongono. con non mi-
nore drammatica urgenza. al 
cinema italiano. 

Line Renaud: 
uno show sul 

secondo canale 
Rendez-vous con Line Re

naud si intitola un nuovo spet
tacolo musicale che andra in 
onda sul secondo canale TV. 
che in questi giorni e in via 
di allestimento negli *.tudi te-
levislvi di Milano. 

Protagonista dei quattro nî -
meri in cui si articoiera il pro-
gramma e Line Renaud. la fa-
mosa vtdette francese Altri 
partecipanti fissi: Paolo Poli. 
Renato Carosone. 31 halletto 
- H o - di George Reich Di vol-
ta in volta. saranno ospiti del
lo show giovani comlci italiaui 
La regla e stata affidata a Vi-
to Molina ri 

Line Renaud 5 nata £d Ar-
mentieres. nel Nord dcila Fran
cia Nel 1939. quado era una 
ragazzina dt 9 anni cantava nel 
locale gestito da ;ua nonna. Nel 
1944. ebbe la sun prima scrit-
tura alia radio di Lilla. L'p.n-
no dopo. partecipava alio spet
tacolo - Folics Belleville -. a 
Parigi. e nel '46 camblo il suo 
nome, Jacqueline Ray, in quel-
lo di Line Renaud. 

Dalla nostra redazione , 
MILANO, 18. 

La RA1-TV, convenuta og-
gi in Tribunale per la causa 
intentatale da Dnrto Fo c 
Franca Ramc per il noto 
€ pasticciaccio » di Canzonis 
sima, non ha saputo opporre 
alle giuste motivazioni del 
bravo attore e della moglie 
che la frusta, insostenibile 
giustificazionc, gia a suo 
tempo tirata in ballo, della 
proibizione dello « sketch » 
sugli edili a causa dvll'agi-
tazione sindacalc in corso in 
qucstu catcgoria di lavora-
tori. 

Nella loro citazione Dario 
Fo e Franca Ranie mettono 
in rilievo die ai primi di set-
tembre dell'anno scorso sot 
toscrissero un contrutto, gia 
predisposto e firmato dalla 
RAI-TV, che li impegnava 
come presentatore j presen-
tatrice delle 13 trasmissioni 
teleiusive di Canzoniss ima: 
so/fanfo che, il 3 novembre 
quando. appunto, la RAI in
ter venne di forza soppri-
mento il testo dello sketch 
sugli edili, i due attori ri-
cevettcro un telegramma del
la RAI-TV, la quale comu 
nicava, anodinamente, che 
il contratto era risolto, pur 
csscudo giunti soltanto alia 
settima trasmissione, per col-
pa di Dario Fo. 

Basti, comunque, a qualifi-
care degnamente la menta-
lita della RAI-TV la seguen-
te frase contenuta nel do-
cumento di risposta all'at-
to di citazione in giudizio 
di Dario Fo e Franca Rame 
* Pienamente legittimo e sta-
to quindi il comportamento 
della RAI la quale, per la 
natura stcssa del contratto 
e per espresso pattuizione 
aveva il diritto di elabornre 
I'opera e quindi di sopprime 
re la parte costituita dalla 
scenetta con la quale gli au
tori descrivevano, sia pure 
in chiave satirica ma a fo-
sche tinte, uh imprenditore 
edile e le sue ignobili rea-
zioni a seguito di un infor-
tunio mortale ad un suo ope-
raio, causato dalla mancata 
adozione delle misure di si-
curczza >. 

Dove si pud noture subito 
che e almeno opinabile la le-
gittimita. del comportamen
to della RAI-TV (e proprio 
questo e chiamato a stabilire 
il tribunale) ed il diritto da 
parte della stessa RAI-7'V di 
c claborare», come e detto 
eufemisticamente, il copione 
(si sa infatti che certe « e -
laborazioni > non sono, in ge-
nere, che interventi censori 
tra i piii pesanti ed ottusi). 

Ma soprattutto salta /wort 
evidentemente da questo 
brano (< scenetta... in chiave 
satirica ma a fosche tinte*) 
la vocazione dei funzionari 
radiotelevisivi a fare, co
munque e sempre, da avvo-
cati difensori del padrona-
to piit rctrivo e sordo. Ma 
non basta, ecco infatti co
me termina il documentopre-
sentato dalla RAI-TV: < I si-
gnori Fo e Rame si sono per-
tanto rest inadempienti ai 
contratti dei quali deve di-
chiararsi la risoluzione con 
la conseguente condanna de
gli attori al pagamento delle 
penali previste nei contratti 
stcssi, oltre al risarcimentn 

dei maggiori danni, che sa
ranno successivamente indi-
cati. In stretta connessionc 
con tale inadempimento. de
ve dichiararsi la risoluzione, 
per fatto e colpa del signor 
Dario Fo, del contratto fra 
le parti ». 

Ma come dicevamo, si trat
ta di una qnestione di prin-
cipio: la coerenza, soprat
tutto, scinbra sia la consegna 
data dalla RAI-TV. Anche 
se e una coerenza che ca
sta, soprattutto ,ai telespet-
tatori. Riferiamo, infinc, che 
la prossima udienza del pro-
ccsso Fo-Ramc c RAI-TV e 
stata fissata per il 6 maggio. 

s. b. 

Ad Annecy 
cinema 

d'animazione 
>'ANNECY. 18 ' 

La quinta odizione delle 
giornate internaziomti del ci
nema d'animazione si svolge-
ra ad Annecy dal 6 al 10 giu-
gno 19G3. 

La manifestazione e organiz
zata dalTAssociazione francese 
per la diffusione del cinema 
Una giuria interna/.ionale di 
sette membri. scelti tra uli spe
cialist! del cinema d'animazio
ne. asspgnera il •< Cir.in Premio 
del Film d'Anima/done - An
necy 19t>3 >* 

Rugantino e 
Nina a Venezia 

VENEZIA — Le 25 maschere carnevalesche 
italiane si sono riunite ieri a Venezia. Nella 
foto: Rugantino e Nina in piazza S. Marco. 

Venerdi e sabato a Viareggio 
i 

Veniidue canEoni per 
un «BurIamac€0» d'oro 

Nutrita schiera di cantanti - Presente anche 
Tony Dallara - Un motivo di Luttazzi - Finale in TV 

VIAREGGIO. 18. 
Ventidue nuove canzoni sa

ranno presentate venerdi e 
sabato orossimj in occasione del 
- VI Burlamacco d'oro - di Via
reggio. la manifestazione defi-
ni'a ormai 1*- Oscar- della can
zone italiana. in quanto premia 
le canzoni alle quali il pubblico 
ha veramente decretato il suc
cesso 

II - VI Burlamacco d'oro » ai 
svolgera queat'anno al Teatro 
Politeama e lo spettacolo sara 
ripre<=o dalla TV. Le ventidue 
canzoni che concorreranno al 
premio del prossimo anno so
no: Un gioco (Tammaro-Bosel-
li); TM che sai di primavcra 
(Dallara-Leoni); Il mio piano
forte (Luttazzi); Notte di car-
nevale (Medini-Sabatino); La 
nostra casa (Bardotti-Carrare-
si); La ballata dellamore (Za-
ver-Pace): Lunn continentale 
(Medmi-Fallabrino): Un ago 
Nisa-Cassano): Afi pince Guen-
dalina (Panzeri-Intra); La for
za di lasciarti (Polito-Simoni): 
Quando ritorncra da me <Lo-
catelli-Minerbi); Bianca luna 
(De Crescenzlo-Ricciardi); Afil-
lina (Davini-Cores); Non ho 
piefd (Polito): Rccucrdo (Ca-
sini-Coppo); Afj hai detto no 
(Guenda-De Paolfe): L'abitudi-
ne (Testa-Mascara); Improvvi-
samente (Cepparello- N'iaa): 
Cambiatl la faccia (Filibello-
Falcni-Valleroni); Un'isola per 
pli innamorati (Pino Donaggio): 
Afarechiaro senza luna (Danna-
Borello) e Fcderlco. ticnimi 
con te (C.A. Rosai-Pallavicini). 

Due le orchestre, com e 4 or

mai consuetudine di ogni fe
stival: una diretta dal maestro 
Fallabrino. l'altra dal maestro 
Cassano: 6infonica la prima. 
ritmica la seconda. 

Nutrita l a schiera dei can
tanti (forse troppo: non cre-
dono gli organizzatori di ri
schia re una inflazione?). Citia-
mo i piit noti: Mario Abbate. 
Paolo Bacllieri. G:org:o Con-
solini. Gian Costello Tony 
Dallara. Aura D'Angelo. Mi
riam Del Mare. Jula De Pal-
ma. Pino Donagg.o. Nun^:o 
Gallo, Gianni La Commare. 

Istonza di 
sequestro per 

« Uno per tutte » 
' L'avv. Franco Finzi De Bar-
bora. nell'interesse del maestro 
Frustaci. ha inoltrato alia pre-
tura di Milano una istanza con 
la quale chiede il sequestro de-
gl; spartiti. dei dischi, dei pro-
venti e dei dirittt della canzone 
Uno per tutte di Tony Renis. 
vincitrice del Festival di San 
Remo 

Nella istanza si allegano i 
pared di otto espcrti, tra cui 
figurano i maestri Ferrara, Or-
tolani. e Gervasio. con i quali 
si afferma che le battute di te
sta di Uno per tutte si iden-
tifichersbbero con . il motivo 
della canzone Qnrlli dello scl-
sci d?l m o Frustaci 

Loredana. Miranda Martino. 
Rocco Montana. Natalmo Otto, 
Gmo Paoli. Narciso Parigi. Lit
tle Tony, Flo Saudon's. Ennio 
Sangiusto. Joe Sentieri. Johnny 
Dorelli e il -«Complesso Mar-
cellos Ferial - . 

Presentera le due cerate Cor-
rado. L'unica novita di que-
st'anno in merito alle prem»a-
zioni e alia proclamazione dei 
vinciton e costituita dal fatto 
che la commissione incaricata 
della scelta si pronuncera sol
tanto nel corso della seconda 
eerata. 

Il regolamento del - Burla
macco- e ormai conosciuto ma 
vale la pena di ricordarlo. S: 
tratta dell'unico Festival che 
non premia neasuna delle can
zoni Dresentate durante la ma
nifestazione. In base ai bollet-
tmi della SIAE e cioe in ba?e 
all'efTettivo successo rlecontrato 
nei corso di una intera annata. 
vengono premiate le composi-
zionj presentate l"ann0 prece-
dente. Nel 1959 venne premiata 
Notte di luna calante, di Mi-
gliacci-Polito. - portata al suc
cesso da Domenico Modugno: 
nel I960 • ii «Burlamacco 
d'oro-, ex-aequo a Brfciole di 
baci e Bevo; l'anno scorso e 
stata premiata Noi due. lanciata 
da Bruna Lclli ma divenuta. 
subito dopo. un best-seller di 
Peppino di Capri. Tutte can
zoni di successo. com c s- vede. 
Tocca ora alia canzone lanciata 
dal - Burlamacco » dello scorso 
anno e che, nel rorso di questi 
ultimi 12 mesi, ha registrato i 
maggiori consents!. 

t Non e onesto 
Ieri sera, il telegiornale si e trovato nella triste 

ncccssifd di commemorare Tambroni, c lo ha fatto. 
Si 6 molto diffuso sulla prima parte della vita pub-
blica dcll'ex presidente del consiglio (pur tacendo 
certi significativi episodi del pcriodo fascista), mu 
e stato particolarmente sobrio circa la seconda: dal 
'60 in poi, per esserc precisi. Ora, noi possiamo an
che comprenderc Vopportunita di seguirc il vecchio ' 
detto latino « risparmia colui che glace *, ma alloru 
la linea va adottafa con coraggio e coerenza. Poche 
notizie biografiche di circostanza e basta. 

Presentare le cose comc ha fatto il telegiornale, 
invece, non e onesto: non si pud cercarc di far cre
dere che tin uomo politico sia stato un meritevole 
servitore della patria e del popolo finche convicne 
c tacerc il resto, lasciurlo anzi in una cquivoca luce. 
Questo sa troppo di opportunismo politico, di cini-
smo, anzi: si sfrutta do die serve ai fini della pro
paganda per il partita cui Tambroni appartencva 
e, per farlo, si definiscono « ??jo»ien(t difficili per la 
democrazia italiana *, i mesi che gli italiani ricor-
dano bene perche costarono sanguc c soffcrenzc. 
No, a nessuno pud esserc permesso di fare questo: 
e njPHo che mat alia TV die appartienc a tutti gli 
italiani, anche a coloro die abitano a Rcggio Emi-
liai a Catania, a Palermo, a Gcnova, a Roma e che 
il giugno del '60 lo visscro in piazza. La campagna 
clettoralc ormai e aperta: questa ne e forse I'inau-
gurazione televisiva? 

Lo spettacolo d'onore sul primo canale c stato 
lo « Special » (chissa perche si ama tanto dare nomi 
esotici a dei semplici programmi di varieta?) del 
quartetto cetra con gli Hi-Lo's. Lo spettacolo avreb-
be anche potuto esserc valido, perche il quartetto J 

Cetro c sempre dotato di tnncgnbile simpatia. 
Gli lli-Lo's sono tecnicamente piuttosto bravi, 

ma non vanno al di la di questo. Ieri sera sono riu-
sciti anche a snaturare la bcllissima canzone S ix -
teentons (scdici tonnellate): una canzone fortc-
mente drammatica, polemica, una canzone del la-
voro, scritta da un sindacalista sullo sfruttamento 
dei pnrtuali di New York. Naturalmente,Virgilio • 
Savona, nel presentarla, non ha potuto (o voluto) 
dirlo e per evitare imbarazzanti spiegazioni, ha , 
tradotto soltanto i primi versi e non quelli dove si 
parla di * portare Vanima al magazzino della com-
pagnia ». In uno « Special * non e elegante parlare 
di queste cose: si pud, pcrd, cantarle in inglcse, in 
uno stile che ricorda i coretti delle riviste. . -

g . c. 

vedremo 
Una satira 
di Cassieri 

Esordio televieivo di Giu--
eeppe Ca6sien con « La co-
cuzza» (primo canale, ore 
22.05), che lo 6tesso autore 
ha tratto da un proprio ro
manzo. Cassieri si e posto 
in luce, da ormai diversi 
anni a questa parte, come 
un 0 degli scrittori piu signi
ficativi e pereonali delle gio
vani genorazioni. ottenendo 
importanti riconoacimenti. in 
particolare con il suo re-
cente « Calcinaccio» Questa 
«Cocuzza» e una satira di 
attualita. pungente e para-
dossale. che prende spunto 
da una delle tante manie ' 
dell'uomo contemporane0 e 
non 6olo contemporaneo 
(rmcubo della r-alvizie). per 
pvolgere una serrata crltica 
della nostra 60cieta d'oggi, 
schiava di nuovi miti (il be-
neBsere. ij denaro. il succes
so. la scien£a P la tecniea * 
intese come magtco tocca- , 
nana) e tuttavia incapace di 
Lberarsi dei suoi vecchi Dre-
guidizi. delle sue decrepite 
fissazioni. • * * 

Francoise. Hardy 
a « Musica Hotel » 
1 Frangoise Hardy, una delle 

piii note « cantautrici » delle 
nuove leve della canzone 
francese. e attesa neali stu
di televisivi di via Teulada. 
Interverra ad una puntata 
di AfMsicc Hotel e dara vita 
ad uno special. 

Francoise Hardy e nata a 
Parigi il 17 • gennaio 1944. 
Studenteosa in lingue stra-
niere. si dedic6 alia musica 
leggera nel I960, ma il suc
cesso doveva giungerle due 
anni dopo. quando. prima 
con la trasmissione radiofo-
nica Saluts les compagnes 
e poi con lo show televisivo 
d: Andre Salvet Tout la 
chanson, ebbe modo di far 
conoscere il 6Uo renertono. 
Attualmente popolanssima 
in Francia. ia Hardy e com-
parsa nel gennaio scorso per 
la prima volta sullp scene 
parigine. riscuotendo i con-
sensj del pubblico e della 
critica. 

Raiv!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.20: II no
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Strapaese; 11.15: Duetto; 11 
e 30: n concerto; 12,15: Ar-
lecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.25-14: Co-
nandolr, 14-14.55: Trasmis
sioni regionali; 15.30: Un 
quarto d'ora di novita; 15.45: 
Aria di casa nostra: 16: Pro-
gramma per i ragazzi: 16.30: 
Corriere del disco: musica 
da camera: 17.25: Concerto 
sinfonico. diretto da Eduard 
Van Remoortel. con la par-
tecipazione del violinista 
Giuseppe Prencipe; 18.55: 
Pepe Luiz e la sua orche
stra; 19.10: La voce del la-
voratori: 19.30- Motivi in 
gioetra; 21.05: Tribuna elet-
torale (Taviani): 20.25: Or
chestra d'archi: 22.05: Il con
tratto: Commedia in un atto 
di Marotta e Randone Musi
ca di Virgilio Mortari; e il 
testimonp indesiderato: Ope
ra radiofonica in un atto di 
G:no Negri. Musica di Gmo 
Negri. 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30.15.30. 
16.30. 17 JO. 18.30. 19.30.20.30. 

'2130. 22.30: 7.45: Musica e 
_, divagazioni ' turistiche; 8: 

Musicbe del mattino; 8.35: 
Canta Milva: 8 50: Uno stru. 
mento al giorno: 9: Penta-
gramma italiano: 9.15: Rit-
mo-tantasia; 3^5: A che ser
ve questa musica: 10.35: 
Canzoni. canzoni; 11: Buo-
numore in musica: 11.35: 
Radiotelefortuna 1963 Truc-
chi e controtruccbi; 11.40: II 
portacanzoni; 12-12^0: Oggi 
in musica: 12.20-13: Tra
smissioni regionali: 13: La 
Signora delle 13 presenta: 
14: Vocl alia nbalta: 14.45-
Discorama: 15: Album di 
canzoni: 15.35- Concerto in 
miniatura Interpret! famo-
si: Ebe Stignam: 16- Rapso-
dia: 16 35- Piacciono al gio
vani; 1650- Fonte viva; 17: 
Schermo panoramico: 17.35* 
Non tutto ma di tutto; 17.45-
Il vostro juke-box: 18 35 
Classe unica: 18.50: I vostri 

. preferiti; 19.50: Antologia 
. leggera: 20.35- Tutti in gara: 

21.35: Uno. nessuno. cento-
mila: 21.45: Musica nella 
sera; 

TERZO 
18,30: L'mdicatore econo

mico; 18.40: Panorama delte 
idee; 19: Giacomo Canssimi; 
19.30: Concerto di ogni sera 
Felix Mendelssohn Barthol-
ay; B£la Bartok: 20 30- Ri
vista delle riviste; 20.40: Ro- , 
bert Schumann: Carnaval 
de Vienne op. 26; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20 
Problemi d'lnterpretazione 
musicale; 22.15: Fiort sulla 

. tavola Racconto di James 
Courage; 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Record: b) il gatto Fe
lix 

18,30 Corso dl tstruziune po poi a re 
(ins Orp^te Ga'sperinU 

19,00 Telegiornale della 6era (prima edl-
zinne) 

19,15 Le fre arii Ka^segna dt pittura, srui-
tura o arrhiteitura 

19,50 Rubrica rellfiio?a (Padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edl-
zione) 

21,05 Tribuna elettorale del Ministro dell'Interno, 
on Taviani 

22,05 La cocuzza 
dl Uiuseppe Cassieri. Con 
Oastone Mosctun Regla 
di Carlo Lodovlcl. 

23,20 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
e segnale oratio. 21,05 Telegiornale 

21,15 E' sempre alpinismo? i S S ^ i f f " dt Glu: 

22,00 Musica in pochi 
con Gastone Parigi e I 
Four Saints Presenta 
Carletta Banlli. 

22,40 Scienza c Che cose la fisica: i 
grandi laboratori ». 

23,00 Notte sport 

I * ¥rt* * . - « r W ! K 

Carlotta Barilli presenta «Musica in po
chi » (stasera, secondo canale, ore 22) 

4 
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O s c a r di lean leo 

i « lettere all'Unita 
Le donne del Sud ' 
hanno bisogno 
e volonta di lavorare 
Cara Unita,' - ' ' ' , \ \ ' 

cid che ho potato osserva^e 
qui, in questo piccolo comune 
di Giuliana, mi ha fatto molto 
riflettere sulle condiziani nelle 
quali sono costrette a vivcre da 
secoli le nostre donne meridia. 
nali. 

In questi giorni e venuta qui 
a Giuliana (Palermo) una don
na del Nord a portare lavoro di 
confezione a maglia, per canto 
di una ditta toscana. Peccnt" 
che al mio post'o non ci fossp 
stato un nostro giarnalista, che 
potesse descrivere meglio i'en-
tnsiasmo e la gioia con la quale 
e stata accolta quella donna, 
malgrado la bassa retribuzwne 
(tanto quanto basta per com-
prare il sapone occorrente in 
una settimana ad una famiglia 
numerosa). 

All'arrivo delta merce (cioe 
della lana da conjczianarc) non 
c'era nessuno tranne la persona 
che dovcva prelevarla. ma in 
un attimo successe una spon
tanea mobilitazione generate 
di donne alle quah vennero dt-
stribuiti. in men di un'ora, ctn-
quanta chili di lana (trecento-
trenta grammi per ciascuno), 
cioe quanto basta per la con
fezione di un qolf. • < ' 

Fra le tantc, e'erano delle 
donne che non avrebbero avn*o 
alcun bisogno di lavorare vcr-
che non costrette dal bisogim; 
eppure anche loro sono andate 
alia ricerca di questo modesto 
lavoro. 

Questa esperienza, a mostra 
come ogni essere umano ha 
bisogno di lavorare, secondo la 
propria capacitd, non solo oer 
soddisfare alle esigenze della 
vita, ma anche per soddisfare 
uno dei suoi piii legittimi istin-
ti naturali. 

In questi giorni. queste no
stre brave concittadine, abitua-
te ad uscir di casa solo per an-
dare in Chiesa, hanno trovafi 
altre cose da discutere. S'im-
provvisano riunioni. si senm-
biano consigli e immerse come 
sono in questa competizione di 
lavoro-(chi sa far meglio) non 
di raro si sente qualcuna pro-
nunziare frasi come questa: 
€ Di0 mi perdoni. questo bene-
detto lavoro mi ha fatto dimen-

,' ticare di andare alia « compie-
• ta». Malgrado la bassa retrtbu-
, z'tone, sono liete di poter oi-

sporre di qualche cento lire 
, , senza sfruttare il misero gua-

dagno dei loro uomini, quasi 
v tutti contadini. • ' 

Credo che non ci sin bisogno 
di tanti commenti per far rile-
vare che queste nostre concit
tadine, -come tuttele donne 
meridionali (anche se qitas'i 

. tutte hanno sempre votato DC) 
siano mature per una vita di-
versa, una vita • che potrebbe 

. mutare radicalmente il Sud. 
Per il nostro Partita vi e pin 
di un motivo perche guardj a 
questi fatti con molta alt en-
zione 

GIUSEPPE RUSSO 
Giuliana (Palermo) 

Invia libri 
per una Sezione 

" di Roma 
Signor direttore, 

ricirUnita dell'8-12-62 la Se
zione del PCI di via degli Aceri 
di Roma chwdeva libri per 
formare una biblioteca circa-
lante presso il cenlro di cultura 
€ Concetto Marchesi ». Ho rac-
colto I'appello e mi pcrmctto 
t/j inviare alcuni libri 

RAMUNDO SIBASTIANO 
(Bari) 

Ringraziamo il signor Sibastia-
no anche a nome dei compagni 
della Sezione romana 

II Comune di Pisa 
terra conto 
di una proposta 
fatta da un lettore 

•' " Dal Sindaco del Comune di Pisa 
rieeviamo una lettera di risposta 

1 ad una da noi pubblicata il 
13 gennaio dal titolo - Su una 
strada del Ptsano mancano le 
luci e una passarella •. 

Sella lettera si tnforma che 
per Villuminazione del tratto 
di strada di nuova costruzione 

' della Tosco-Romagnola (in cor-
rispondenza di Riglione) (l pro. 
getto di illuminazione e alio 
studio del campctente ufficio 
tecnico, e che sara approv.tto 
successivamente, nella discus-
sione del bilancio di previsto-
ne, relativo all'esercizio in 
corso. 

Per quanto riguarda la segna-
letica, il Comune ha provveduto 
ad interessare il Compartimcn. 
to regionale dell'ANAS. -

Infine, per la passarella, il 
Sindaco informa che sono alio 
studio, dell'Ufficio tecnico' 10-
munale, i problemi dei colic-
gamenti stradali tra il rionc 
S. Giusto-S. Marco e la citia. 
In occasiane di questo csame 
VUfficio terra nel debito conto 
la proposta fatta dal nostro 
lettore, 

Quella politica 
non avvicina 
le masse 
al socialismo 
Cara Unita, 

alcuni dirigenti del • P.S.I 
— sia attraverso la stampa ; ' / r 
in altre occasioni — si sono 
eletti autosalvatori della denio-
crazia in Italia, e gli artefiri 
del « n u o v o » climu poliliro 
csistcnte. 

la vorrei dire — a questi di
rigenti — di guardare un me
mento al passato e di ricard irsi 
che la DC degli anni '60 (in 
piena campagna dt centro-sini-
stra) scelse ed attuo la pegqio-
re involuzione della sua storia. 

Soltanto la prontezza e I'itn-
ponente lotto delle forze popu
lar! democratichc, guidate d<i'. 
la classe operaia, annicnto snl 
nascere il minacciosa perimlo 
antidemocratico e fascista ner. 
to, do costo grandi sacrifice, e 
fu pagato a earn prczzo da tan
ti cari compagni 

Fu pero quella vittoria che 
apri la nuova strada. e che pin
to a ulteriori sviluppi posiHvi 
le lotte precedentemente con-
dotte. Questa e la vera realta. II 

i P.S.I, non ne era che una cam-
ponente e come tale avrebhe 
dovuto incamminarsi sulla nun. 
va strada — aperta dagh avv*>-
nimentt ricordati — ma unito 
e in stretto legume con la qr.in. 
de forza espresso dalla cla5.-e 
operaia e dalle masse popolari 
nel luglio del '60. 

Cid non facendo i dirigenti 
del P.S.I., a mio parcre, SJVO 
caduti in un grave errore di 
cui oggi ne scontano le cons-e-
guenze. Non soltanto «il rnc-
colto > del centro-sinistra non e 
quella pattuito con la DC aqli 

tnizi, ma la stessa DC, vedendn 
nei dirigenti del P S.I. degH 
ottimi pagalori pretende ancfie 
una < dijjerenza », abbass'n il 
prezzo pattuito. 

Con amarezza debbo cons*a-
> tare che I'atteggiamento del 

P.S.I, ha talto quella forza che 
le masse avevano conquista'o 
nel giugno-luglio 'del '60. Ma 
e'e di peggio: di fronte alio 
spregiudicato rifiuto della DC 
di applicare tutto il program-
ma stabilito, i socialisti si sono 
mossi tutto al contraria di come 
si sarebbero dovuti muovcre. e 

che la ' situazione richicdeva. 
Cioe hanno rifiutalo di far lera 
sulla DC attraverso la press>o-
ne delle masse popolari, Ulu- * 
dendosi e sperando che preva-
lesse il buon senso nella DC. 

*••>' Questa politica non avvicina, • 
ma allontana le masse lUtf'tt 
coscienza socialista, introdu- v 
cendo invece*quella rinuvcia-
tarin c del * me no peggio > (che 
peggiora tutti i giorni) tipica e 
tradizionale della socialdemo- \ 
crazia. 

RENATO MORELLI 
Scnndicci (Firenze) 

Dalla Venezia Giulia alia Puglia 
decine di adesioni collettive 
per i francobolli sulla Resistenza 

La petizione lanciata dal 
nostro giornale, per chiedeie 

• l'emissione di francobolli che 
celebrino degnamente 'a Resi
stenza sta ottenendo un grande 
successo Se non l'avete ancora 
flimata fatelo: ritagliate il tal-
loncino e speditecelo incollato 
su una cartolina (se la vostra 
adesione e individuate) rita-
ghatelo e incollatelo su un 
foglio di carta se volete racco-
gliere le firme. 

Diamo ora succintamente un 
rjrimo elenco delle tuccolte 

VENEZIA GIULIA: da Opi-
cina (Tiieste) Vihta Sosic ci 
manda 37 firme. 

FRIULI: da Udine Federico 
Vincenti manda 16 firme. 

LIGURIA: da Savona Saverio 
Ciampa ci manda 8 firme: da 
Genova Sampierdarena Daniele 
Turatti 9: da Alassio un gruppo 
di amici e compagni 37: da San-
rem 0 Giuseppe La Bozzetta 42 
e Filippo Olivari ne manda 24 
e scrive: « Aderisco in piena 
alia vostra iniziativa per l'emis
sione di francobolli che ricor-
dino la qloriosa lotta per la 
Liberazione »; da Genova Ser

gio Marcolli 17. 11 Comitato di 
zona del PCI della Valpolceve-
ra (Genova) che raggruppa 
venti sezipni per complessivi 
8.500 iscritti, invia la propria 
completa adesione. 

EMILIA: Luciano Casalj di 
Russi (Ravenna) manda 42 fir
me; Enrico Roncarati, dal sa-
natorio di Montecatone (Bolo
gna) 25; Guido Succi da Codi-
goro (Fe r ra i a ) 11; Fausto Pie-
lati da Castel Bolognese (Ra
venna) 28 
' PUGLIA: Luigi Politi ci 

manda 13 firme. 
MOLISE: la Sezione «An

tonio Giamsci » di Boiano 
(Campobasso) manda 59 firme. 

TOSCANA: da Massa Libio-
rio Brilli ci manda 41 firme; da 
Bagni di Lucca un gruppo di 
7 compagni manda la propria 
adesione: da Pracchia (Pistoia) 
Mandis Aiazzi ci manda 13 fir
me: da Abbadia S. Salvatore 
Angiolo Lazzaielli 23; da Li-
vorno Mauro Sebastianj 7: da 
Piombino (Livorno) un gruppo 
di cooperatori 9. 

Dalla SVIZZERA 5 operai ci 
mandano la loio adesione 

T A G L I A N D O PER L'ADESIONE 1 N D I V I D U A L E 
(da inviare alia redazione de • I'Unita . ) 

Aderisco alia petizione lanciata dalle • Lettere alPUnita » 
per chiedere l'emissione di eerie di francobolli commemo-
ratlvi della Resistenza. . . 

NOME COGNOME 

CITTA' PROVINCIA 

I. 

k'-

L 

i 

it-

« Butterfly » 
e « Sonnambula » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi, alle 21, fuori abbona-

mento, replica di a Madama 
Butterfly» di G Puccini (rappr 
n. 36), diretta dal maestro Al
berto Paoletti e interpretata da 
Onelia Fmeschi, Corinna Vozaa. 
Gino Sinimberghi e Franco Mie-
li. Maestro del coro Gianni Laz-
zari. 

Domani riposo. Giovcdl. alle 
21 fuori abbonamento. replica di 
« Sonnambula » di V. Bellini, d i 
retta dal maestro Umberto Cat-
tini e interpretata da Emilia 
Cundari. Alfredo Kraus. Plinio 
Ciabassi e Leila Bersiani. 

Accademia 
filarmonica romana 

Giovedl alle 21,15 al teatro Eli-
seo, per la stagione dell'Acca-
demia Filarmonica Romana (ta-
gliando d'abbonamento n. 17) 
avra luogo un concerto del duo 
Mainardi-Zecchi I due celebri 
virtuosi eseguiranno tre senate 
per violoncello e pianoforte di 
Beethoven, Debussy e Chopin. 

TEATRI 
ARLECCHINO tvia S Stefan0 

del Cacco. 16 Tel 688.659) 
Da sabato alle - 21,15: «II 
ritratto», novit& di Romano 
Paxuell Bern, con L Redi. D 
Posani. O Capponi, W Moran-
di. V Di Pietro. R D'Aquinu. 
E. Garofalo. A. Contarini. Re-
gia delKAutore. 

A U L A M A G N A Cltta Umvers. 
Riposo 

BORGO S S P i R l T o 
Sabato alle 16.30 la C ia D'Ori-
gha-Palmi in: * Genoveffa di 
Brabante », tre atti e 18 quadri 
di P. Lcbrun. 

D E L L A COM E T A ( 1 tf]3 /RJ) 
Domani alle 21.15, concerto del 
trio Santohquido-Anphiteatrof-
Arrigo Pelliccia 

D E L L E M U S E d e l 662.148) 
Alle 21.30 F. Dominici-M Silet-
ti con M Guardabassi. F. Mar-
chid, in: « Michele Arcangelo. 
spiega un delitto >. Grottesco 
giallo di G Magazu. Novita 
Ultime repliche. 

D E I S E R V i t l e l 674 7 1 1 ) ' -
Giovedl alle 16. il Gruppo Ar
tistic" De* Servi presenta: « Ce-
nrrentola », operetta di B. Co
rona. 

E L I S E O < l e l 664 485) 
Alle 21 Pilar Lopez nel < Cap-
prllo a tre punte > di M De 
Falla 

G U L O O N I 
Riposo 

MARIONETTE D | MARIA AC-
CETTELLA (T. Pantheon) 
Sabato e domenica. alle I&30: 
Lc marionette di M. Accettella 
in: c Tradizionale Carncvalc 
dei bambini » con « Pinocchio. 
Cappuccello rosso» - Giochi. 
cotillons, premi. * 

M l L L l M E T R O tTe l 451248) 
• Alle 2140 C l a del Piccolo Tea

tro d'Arte di Roma in • l̂ » 
terra maledetui • di G Cecca-
rini Novita Regia di De Ro
be rtis 

ORATORIO S. P I E T R O 
Da giovedl 21 alle 16. la Com-
pagnia del Teatro dei Ragazzi 

- di Roma nprende a richiesta 
• Frontier* Sortie •. Grande 
successo di R Lavagna 

PALAZZO SISTINA (t 487 09(1) 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
pres. Ia commedia musicale: 
« Rugantino ». con N Manfre-
di. A Fabrizi. L Massari. B 
Valori. F Tozzi 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A (Tel 670 343) 
Alle 22 M. Lando-S Spaccesi 
in: a La paura dl prenderle >. 
df Courtetine: • II coccodrillo • 
di DostoiewskJ: « I due tlral-
dl > di Labiche Regia di L 
Pascutti. L Procacci 

P I R A N D E L L O 
Riposo Imminente: « Rlvolu-
zinne alia sud-amerlcana », di 
Augusto Boal Novita assoluta 
per I'ltalia 

QUIRINO 
Alle 21.15 Lucio Ardenzi pres 
A. Proclemer. G Albertazzi. 
con G Sanmarco e Carlo Hin-
terman in: « Allora vai da Tor-
pe > di F. Billetdoux Regia di 
G. Albertazzi 

RIDOTTO E L I S E O 
Alte 21 Mario Scaccia. G. R 
Dandolo. S Bargone in: « Cosp 
dell'altro ... ieri » di Courtcline-
Feydeau. 

ROSSINI 
Alle 17.30 familiare C ia Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducci in: < Via del Coronari » 
di A Maroni, con G Amcn-
dola. L Prando, L. Sanmartin. 
M. Marcelli. G. Simonetti. Ul
time repliche. 

S A T l R i ( l e i 565.325) 
Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri. 
oggi e domani . . . * tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

T E A T R O P A R I O L I 
Alle 21,15 - Dino Verde pre-

' senta: « Scanzonatisslmo '63 », 
con R. Como, A Noschese, E 
Pandolfi, A Steni. 

VALLE 
Alle 21,15 il Teatro Stabile 
di Torino presenta: «La resi-
stlblle ascesa di Art tiro Vi » di 
Brccht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZI0NI 
LUNA PARK (P.zza VittorJC) 

Attraziont - Ristnrantf • Bar • 
Parcheggm 

M U S E O D E L L E C E R E 
Emu to di Madame fou^sand di 
Londra e Grenvin di Parigi In-
gresso enntinuato dalle ore Id 
alle 22 

VARIETA 
A L H A M B R A Cle i 783 792) 

La regina dello Strtp-Tease, con 
R. Cadillac c rivista La Torre 

G • 
A M B R A J O V I N E L L I (713 JOtti 

La regina dello Strip-Tease, con 
R. Cadillac c rivista S Parlato-
A. Silcni G • 

A U R O R A (Tel . 393 069) 
AU'anni slam fascist!! e varieta 

DO ++++ 
LA FENICE (Via baiana ssi 

La regina dello Strip-Tease, con 
R. Cadillac e rivista Tullio Pa
ne G • 

VOLTURNO (Via Voltunu» 
Bandlti a Orgosolo. di V De 
Seta e rivista Apollo Show 

DR + + * 

CINEMA 
Priiiit* ti.oiuui 

A D R l A N O (Te l ~ 352 153) 
Ratari!, con J. Wayne (ap 15. 
ult. 22.50) A + + 

AMERICA ( l e i 58« 168) 
Nottl e donne proibite 

(VM IS) DO ^ ^ 
APPio (Tei )7» tuai 

Taras II magniOco, con lonv 
Curtis DR 4 

A R C H I M E D E (Tel 875 567) 
The Parent Trap (alle lfi.30 
19.20-22) 

ARlSTON (Tel 353 230) ' 
La guerra dei bottom (ap. 15.30, 
ult 23> SA 4 4 4 

ARLECCHINO ( l e i 358 654) 
Lolita. con J Ma«on (alle 14.30-
17-19^0-22^5) (VM 16) DR 4 4 

ASTORIA i l e i 870 245) 
Nntti e donne prolhlie 

(VM 18) DO 4 4 
AVENTINO ( l e i 372 137) 

Tarn* H m»?nln>n <-nn T Cur 
ti» (alle 15.30-18-20.15-22.40) 

DR 4 

B A L D U I N A (Tel 347 592) 
Plena luce suU'assassino, con 
J. L Trintignant G 4 4 

B A R B E R I N l ( l e i 471.707) 
La pelle che «cotta, n m S Par
ker (alle 15.30-17.35-20.15-22.55) 

UK 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Via col venlo, con C Gable 
(alle 14-18-21,45) DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Le 4 verila. con M. Vitti 

SA 4 4 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

La morre sale in ascensore. con 
L Massari G 4 4 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Taras il magniflco. con T Cur
tis (alle 15-17.25-20-23) DR 4 

CORSO ( l e i 671 691) 
Uno dei tre. con R Salvatori 
(alle 16,45-19.40-22,30) 

(VM 14) DR 4 4 
EURCINE (Palazzo Italia al-

TEUR - Tel. 5910 986) 
Una sposa per due. ••un S Dc-
(alle 16-18.10-20.15-22,40) L. 500 

SA 4 
EURO PA (TeL 865 736) 

Vcnere Imprriale, con G Lot-
lobngida (alle 14.45-17.05-19.45-
22.45) DR 4 

F l A M M A (Tel 471.100) • 
Fellini 8,1/2. con M Mastroian 
ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

DR 4 4 4 4 
F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 

Chiuso 
G A L L E R I A (Tel . 673.267) 

Bianraneve e i sette nant (ap 
15, ult. 22,50) DA 4 4 

G A R D E N t l e l . 582 848) 
Via col vento, con C Gable 
(alle 14-17.45-21.45) DR 4 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
Anno 79. la dlstmzionr di Er-
colano (ap. 15, ult. 22,50) 

SM 4 
M A J E S T I C (Tel. 674 908) 

La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22,50) DO 4 4 

MAZZiNi ( T e i 351942) 
La rossa, con G. Albertazzi 

A 4 
M E T R O D R I V E - I N (890 151) 

Chiusura invernale 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

La parmiglana. con C Spaak 
(alle 15,45-18,15-20.25-23) 

SA 4 4 
MIGNON (Tel 849 493) 

Lo splnne. con J P Bclmondo 
(alle 15,30-17.50-20,20-22.50) 

G • • 
MODERNISSIMO (Gallena 

S Marcello - Tei. 640 445) -
Sala A. Anno 79. la distruzionr 
di Ercolano (ult. 22.50) SM 4 
Sala B: Cinque settimane in 
pallone (ult. 22,50) A 4 4 

MODERNO (TeL 460.285) 
II sorpasso. con V G a s m a n 

SA 4 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

Una sposa per due. con S Det> 
8A 4 

M O N D I A L (Tel 834.876) 
Via coi vento, con C Gable 
(alle 14-18-21.45) DR 4 

N E W YORK ( l e i 780.271) 
Gli ammutinati del Bonnty. con 
M. Brando DR 4 4 

NUOVO G O L D E N (1 7o5 002) 
Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 4 4 
P A R I S ( T e i 754 368) 

La donna net mondo (ap* 15. 
ult 22,50) DO 4 

PLAZA (Tel 681.193) 
Lo splone, con J P Belmondo 
(alle 15.30-17.50-20.10-22,50) 

G 4 4 
QUATTRO F O N T A N E 

II giorno piu cor to, ron V Lis! 
(alle 15-17,10-19-20.55-22.50) 

C 4 
Q U I R I N A L E (TeL 462 653) 

Lo splone. con J P Bel mondo 
G 4 4 

Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 
Arsenio Lupin contro Arsenlo 
Lupin (prima) (alle 16-18-20.20-
22.50) 

RADIO CITY ( T e | 464 103) 
II giorno piu tungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22.45) 

DR 4 4 4 
R E A L E (Tel 58U234) 

La donna ne | mondo (ap. 15. 
ult 22.50) DO 4 

RITZ ( l e i 837 481) 
Rlancaneve e I 7 nanl 

DA 4 4 
RIVOLI (Tel 460 883) 

Arsenio Lnpin contro Arsenlo 
Lupin (prima) (alle 16-18-20.20-
22.50) 

ROXV (Tel 870 504) 
Le 4 verila, con M Vitti (alle 
16-18.25-20.30-22.50) SA 4 4 

ROYAL 
II giorno plA carlo, con V List 
(alle 15-17,10-19-20,55-22,50) 

C 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A * 
« Cinema d'essai »: La comma-
re secca DR • • 

S M E R A L D O (Tel 351.581) 
Cleo dalle 5 alle 7 

S P L E N D O R E (Tel 462.798) 
Breve chiusura 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 
L'attimo della violenza, con D 
Niven (alle 15,45-17.55-20,10-
22.50) DR 4 

TREVI (Tel . 689.619) 
II visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18.05-20,15-22.50) 

SA 4 4 4 
VIGNA CLARA (Te l 320.359) 

Taras il magnlflco. con T. Cur
tis (alle 16.15-19,55-22,30) 

DR 4 

Settonde visioni 
AFRICA (TeL 810.817) 

Sllvestro contro tutti 
DA • • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Le dole! notti DO 4 

ALASKA 
La storia del generate Houston, 
con J. Mc Crea A 4-

A L C E . ( l e i 632.648) 
Malesia magica '- DO 4-

A L C Y O N E d e i . 810.930) 
Ecco Chariot C 4 > 4 

A L F l E R i i l e L 290251) 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4 4 4 

A M B A S C l A T O R l ( l e i 481 a/U« 
Una raccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4 4 4 

A R A L D O (TeL 25U.156) 
Sodoma e Gomnrra, con Ste
wart Granger SM 4 

A R I E L (Tel 530 521) 
Quaranta pistole A 4 

ASTOR (Tei . 622.0409) 
I tnoschettieri del re, con J 
Riting A 4 

ASTRA (Tel . 848.326) 
n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 4 

A T L A N T E (Tel 426.334) 
Roulotte e Roulette, con Abbe 
Lane C 4 

ATLANTIC (Tel . 700 656) 
Solo contro i gangsters G 4 

A U G U S T U S ( l e i 653 455) 
I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller DR 4 

A U R E O ( l e i 880 606) 
I peccatori della Foresta Nera. 
con N Tiller DR 4 

AUSONIA ( l e i 426 160) 
L'assedio delle sette frecce, con 
W. Holden A • • 

AVANA Clei 515 597) 
Sepolto %ivo. con R. Milland 

(VM 18) G 4 
B E L S I T O (Te l 340 887) 

La storia del generate Houston. 
con J. Mc Crea A 4 

BOITO ( l e i (Ml 0198) 
I flgll dei moschettieri A 4 

BOLOGNA ( l e i 426.700) 
II capltano di ferro A 4 

BRASIL ( l e i 552.350) 
Llmpero del crimine, con J 
Marvey DR 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 
La dolce ala della glovinetza. 
con P Newman DR 4 4 

BROADWAY ( l e i 215 740) 
Maciste il gladlatore piu forte 
del mondo SM 4 

C A L I F O R N I A (Tel 215 266) 
La dolce ala della g!o\lnezza, 
con P. Newman DR 4 4 

C I N E S T A R ( l e i 789 242) 
Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

Copacabana Palace, con S. Ko-
sclna SA 4 

COLORADO (Tel 617 4207) 
L'orrlblle sogreto del dr. Illc-
kocls S 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Venere creola, con G. Lockart 

DO 4 
D E L L E T E R R A Z Z E (530 527* 

La cavalcata dei 12 DA 4 
D E L VASCELLO (Tel . 588.454» 

Astronaut! per forza, con Bob 
Hope C • 

D I A M A N T E , ( T e i 295 250) 
Sabrina, con A. Hepburn S 4 

DIANA t l e l . 780.146) 
II capltano di ferro A 4 

D U E ALLORI (Tel 260 366) 
Febbre di rivolta, con R Hos-
sein * ' DR • 

E D E N ( T e l " 380 0188) 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4 * * 

E S P E R I A 
Le magniflcbe sette, con Carlo 
Dapporto • C • 

E S P E R O 
Sllvestro contro Gonzales 

DA 4 4 
F O G L I A N O (Tel 819.541) 

La donna dl notte 
- (VM 16) DO 4 4 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 
H A R L E M (TeL 691 0844) . 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel . 290 851) 
' Lo sceriffo e solo, con J. Agar 

A 4 
IM P E R O (Tel 295 720* 

I guerriglieri dell' arcipelago, 
con G. Montgomery A 4 

I N D U N O ( l e i 382 495) 
Venere in plgiama, con K. No
vak SA 4 4 

ITALIA (Te l 846 030) 
La tnarcla su Roma, con Vitto-
rio Gassman SA 4 4 

JONIO ( l e i j»86 209) 
Le 4 g iorni te di Napoll ' 

»- DR 4 4 4 4 
MASSIMO (Tel 751.277) 

Cacciatori 4U fortuna A -4 
N I A G A R A rTei 617 3247) 

Massacre alle colllne nere. con 
C. Walker - A • 

NUOVO (Te l 588.116) 
Le 4 giornale di Napoll 

DR 4 4 4 4 
NUOVO O L I M P I A 

« Cinema pelezJone »: Ladro lui. 
ladra lei, con S Koscina C 4 

O L I M P I C O 
II capitano di ferro . ' A 4 

> ' 
• • • • • • • • • • • • 

• • 
_ Le sifle etae «ppal«n« se-
• oanio al titoll del fllm w 

• enrrispondano ' alia se- • 
0 Knente elassificaaiaae per 0 

generl: 
• A •• Aweoturoao Q 
• C » Comieo ^ 
• DA = Disegno animato 
• DC — Z"?2£u:nsntario 
S DB — Drammatieo . ̂  ^ • 
• G — Gialk) . . • 
0 M = Musicale • 
• S = Sentimeotale « | 
A SA — Satinco ml 

SM Stonco-mitologieo 

II nostra gladlsto sal fllai 
vleaie eapreana oel a t f c 
segaente: 
+++++ — eccezionale 

++++ m> otttmo 
4 4 4 — buono 

4 4 «• discreto 
4 » mediocre 

VM U vletato al ml-
oori di 16 anni 

PARIOLI (TeL 874.951) 
Riposo 

P O R T U E N S E 
II segno della legge, con Henry 
Fonda A 4 4 

P R E N E S T E 
Chiuso per restauro 

P R I N C I P E (Tel 352 337) 
Copacabana Palace, con Silva 
Koscina SA 4 ^ 

R E X (Tel. 864.165) 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR • 4 * 

RIALTO (TeL 670.763) 
II fcrroviere, con P. Germi 

SAVOIA (TeL 861 159) 
II capitano di ferro A 4 

S P L E N D I D (Te i 622.3204) 
So che mi ucciderai, con Joan 
Crawford G 4 

S T A D I U M 
Uomini coccodrillo A • 

T I R R E N O (Tel 593 091) 
La saga dei pionieri A 4 

T R I E S T E (Tel . 810 003) 
L'assalto del 5. battaglione. con 
M Young A 4-

TUSCOLO (Tel 777.834) 
Paris Palace Hotel, con Charles 
Boyer S 4 

ULISSE (Tel 433.744) 
I briganti italiani, con Vittorio 
Gassman * A 4 

V E N T U N O A P R I L E (864 5771 
Sangue e arena, con R Hay-
worth S 4 4 

V E R B A N O (Tel 841 185) 
La famiglia assassina dl Ma' 
Barker, con T. Coffin 

(VM 18) G 4 
VITTORIA (Tel D7b3l6i 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4 * 4 4 

Ter/f vfaioiii 
ADRIACINE (Tel 330.212) 

Lo sceriffo in gonnella, con D 
Reynolds A 4 

ALBA 
II Kentuckiano, con B Lan
caster A 4 

A N I E N E (Tel 890 817) • 
Lc av \enture dl Don Giovanni. 
con E Flynn A 4 4 

APOLLO ( l e i 713 300) 
Gli intrepidi, con * L. Aquilar 

A 4 
AQUILA (Tel 754.951) 

I.'aquila solitaria 
A R E N U L A ( l e i 653 360) 

• I pionieri del Far West, con V 
Mayo A 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O (Via Bent ivne l io i 
SiUestro contro Gonzalez 

DA 4 4 
AVORIO (Tel 755 416) 

f/nrlo e la furia, con J Wood
ward DR 4 4 

BOSTON (Via di Pietraiata 43b 
tei 430 268) 
Tnttl pazzi in copena, con P 
Boone C 4 

C A P A N N E L L E 
Rlsate dl giola, con A Magnani 

S 4 * 
GASSIO 

Riposo 
C A S T E L L O (Te l 561 767) 

II mio amico Benito, con P Dc 
Filippo C 4 

CENTRALE (Via Cclsa 61 
II vento non sa leggere, con D 
Bogardc S 4 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
Gastone, con A. Sordi SA ^^ 

CORALLO (Tel 211 621) 
I predonl della cltta, con R 
Scott A 4 

DEI PICCOLI ' 
Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cas
sia, Tomba di Ncrone) 
La cortigiana dl Babllonia -

SM 4 

DELLE RONDINI 
Tom e Jcrrj botte e risposta 

DA 4 4 
OORI A (Tel . 353 059) 

Ponte di comando, con Alec 
Guinness A 4 4 

E D E L W E I S S (Tel 330 107) 
La maschera dl pnrpora, con 
T. Curtis A 4 

E L D O R A D O 
II delinqtientc drlicato, con J 
Lewis C 4 

F A R N E S E (Tel 564 395) 
Assalto al 5. battaglione, con 
M Joung A 4 

FARO Tle l 509 823) 
La mia geisha, con S Mc Laine 

S 4-4 
IRIS (Tel 865 536) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

L E O C I N E 
Nel tempio degli uomini talpa, 
con J Agar A 4 

MARCONI (Tel . 240 796) 
I pontl di Toko-ri, con William 
Holden DR 4 

N A S C E ' 
Riposo 

NOVOCINE (Tel . 586.235) 
Sangue caldo. con R Mitchum 

A 4 
O D E O N (Pin7za Esedra . 6) 

Bill II bandito, con A. Dexter 
A 4 

O R I E N T E 
I pirati della Tortuga, con K 
Scott A 4 

OTTAVIANO (Tel . 358 0591 
I peccatori della foresta nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR 4 

PALAZZO (TeL 491431) 
Riposo 

P E R L A 
La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara A 4 

P L A N E T A R I O (Tel 480 057) 
Contrahbandierl a Macao, con 
T. Curtis A 4 

P L A T I N O (Tel 215 314) 
II canale drlla morte, con V 
Stevenson DR* 4 

PRIMA PORTA (Tel . 693 136) 
Assassinio sul treno, con M. 
Ruthenford . G 4 

REGILLA 
Un eroe di guerra DR 4 

ROMA 
II seguglo, con H. Salvador 

G 4 
R U B I N O (TeL 590 827) 

« Martedl del Rubino »: II posto 
con S Panzcri S 4 4 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Lo scudo del Falworth, con T 
Curtis - A 4 

SILVER CINE (Tiburtino il l / 
Riposo 

SULTANO (P.za ClementeXI) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 
TRIANON (Tel 78U 3U2) - ' 

Passaporto falso, con E. Co-
stantine G 4 

Sale parrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo 
AVI L A (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
BELLARMINO (Tel. 849.527) 

Riposo 
BELLE ARTI 

Riposo 
CHIESA NUOVA 

Riposo 
COLOMBO (Te l . 923.803) 

Riposo 
C O L U M B U S (Tel . 510.462) 

Riposo 
CRISOGONO 

Riposo 
DEGLI SCIPIONI 

Riposo 
DELLA V A L L E 

Riposo 
D E L L E G R A Z I E (375.767) 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Riposo 
E U C L I D E (Tel . 802.511) 

Riposo 

NEW YORK — La Gambineri h giunta ieri 
a New York dove fara da madrina per il 
Carnevale. (Telefoto AP-« I'Unita ») 

O R I O N E ' 
Le fronticre del sioux, eon P. 
Carey A 4 

O S T I E N S E 
Riposo 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX 
Riposo 

PIO x (Via Etruschi 38) 
Riposo 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

R E D E N T O R E (Tel . 890.292) 
Riposo 

S A C R O CUORE (V Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE (in Traste-
vere) 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spi'ttaroli teatrali 

S O R G E N T E (Tel . 211.742) 
Ben llur. con C Heston 

SM 4 4 
T R I O N F A L E 

Toto allegro fantasma C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adriacine. Airone, Alba, 
Archimede, Arenula, Ariel. Asto
ria. Astra, Atlante. Atlantic, Au
gustus. Anrro. Ausonia. Avana, 
Balduina. Belsito. Boston, Bran-
caccio. Brasil, Broadway. Cali
fornia. Castello. Centrale. Cine-
star. Clodio, Colorado, Due AI-
lori. Eden. Eldorado. Espero, 
Garden. Giulio Cesare. Harlem, 
HoII>nood. Indtino, Iris, Italia, 
La Fenice. M a j c t l c . Mignon. 
Mondial. New York. Nuovo. N110-
\ o Golden, N n o i o Olimpia. 
Oriente. Ottaxiano. Planetario, 
Plaza. Prima Porta. Principe. 
Quirinetta. Reale. Rex. Rialto, 
Roma. Roxy. Sala Umberto. Sa-
lone Margherita. Stadium. Traia-
no di Fiumicino. Trieste. Tusco-
lo, Vittoria. TEATRI: Delle Mu
se. Eliseo. Millimrtro. Piccolo dl 
Via Piacen7a. Ridotto Ellseo, 
Rossini. Satiri. Valle. 

A W I S I ECONOMICI 
7) OCCASIONI I . 50 
BR A l t IAI.1 C'UI.LANE -
ANF.II.I . CATF.NINE . ORO 
DICIGTTOKARATI - lirecin-
(luecentonnquanlacrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
• 480 370) - ROMA 

A W I S I SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura della 

«»ole- diafunzioni e debolezze 
aeasuall di origme nervosa, pat
ch lea, endocrina (Neuraatenla), 
deficlenze ed anomalie aeaauall). 
Vlsite pre-mattlmonUll. Dott- P. 
MONACO. ROMA . Via Voltumo 
n 19 int. 3 (SUzlone Termini). 
Orario: 9-12 16-18 eactuso U aa-
bato pomerigglo * 1 featlvl Fuori 
orario. nel aabato pomertggio • 
net gloml featlvl al rlceve «olo 
per appuntamento Tele* 474764. 
A Com Rerm !«»<» del M-U-I95« 

Mertlco apeelatlsrta drmmtntnjjw 

STROM 
DOTTOR 

DAVID 
Cura aclenn<.intf- iMmlKil.iturtala 

•enza operazlone) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
i:ura dell* eovnpllcaxiont: ragadl. 
DehlU. n v m l ulrt* r*> varicoa* 

DISKDNXIONI ARSSUABJI 
V i I N i m t l t . P I I . L I 

VIA COI A Dl RIENZO n. 1 5 2 
Tei 3SI M l . Ore • -« • ; featlvl t * U 

(Aut M San n 774/2231SS 
dal U nacf io 19*»» 

'-•"••^-V'.i-siSlij/a 
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DOPING 
I giocatori azzurri deferiti alia Lega in seguito al con-
trollo dopo la vittoria sul Milan possono essere soggetti 
a gravi punizioni: la pena minima infatti e la squalifica 
per un mese - Intanto verranno sospesi: e domenica a 
Firenze il Napoli si presentera largamente incompleto 

Dall'ltalia 

Negati 

Due fasi di Mi lan-Nanol i del 27 gennaio: a sinistra un tiro dl A L T A F I N I finito a lato inentre P O N T E L e a terra: a destra 
il goal di CORELLI che ha dato la vittoria al Napoli . 

Drogato il Napoli: sette 
giocatori denunciati! 

Intanto il Milan ha sfruttato il «caso» per ostacolare I'Inter 

MONZF.GLIO (nella foto con Lauro) ha aruto subito dopo 
la vittoria del Napoli a Milano uno scatto d'ira (« Coviamo 
una serpc ncl seno! •>) olie allora parve inspiegabile. Ora 
alia luce della denunzia della Lega alle parole di Monzeglio 

si e pnrtati a dare un siguificato ben preciso 

Si torna a parlare del 'do
ping * la prutica che avvilx-

sce lo sport e ne deforma i 
valori: se ne torna a parlare 
per colpa del Napoli, che e 
la prima societa caduta nelle 
reti dei mediei-investigatori 
chiamati a combattere le dro-
ghe dal giorno della ripresa 
dei controlli avvenuti poco do
po I'inizio del campionato 11 
Napoli che Lauro ha trasfor-
mato in uno strumento eletto-
rale al AIJO scrvizio; il Napoli 
che gia I'altro anno /u al cen
tra di un clamoroso caso di 
corruzlone salvandoii alia fi
ne per tl rotto della ctiffia La 
conclusione dunque e inevitabi-
le: Lauro sta rovinando ancora 
una volta xl Napoli che torna 
a rischiare grosso, perche non 
si possono smentirc o contrad-
dire Is risuitanze degli esami 
come certamente faranno il 
' comandante *• e i suoi ami-
cl. 

Il comunicafo 
ufficiale 

II comnnicato dell'Ufficio 
stampa della Federcalcio parla 
chiaro Dice: - La Federazione 
Medico Sportiva Italiana ha 
trasmesso alia FIGC i risultati 
del controllo effettuato il 27 
gennaio u s. ai giocatori ap-
partenenti alle societa AC.'Mi
lan e A.C. Napoli in online 
all'azione federale antidoping. 
Le analisi effettuate dalla com-
petente commissione sono ri-
sulfate all'esame cromatografl-
co per le sostanze amfetamimi-
no-simili negative nei confront: 
dei giocatori dell'A C. Milan e 
positive per sette giocatori del-
I'A.C. Napoli. Questi ultimi so
no stati deferiti alia Commis
sione Giudicante della Lega 
nazionale professionisti per i 
provvedimenti di competenza ». 

Nel recupero con I'Alessandria 

Laxio: domani 
rientrerd Eufemi 

Nella Roma Guar-

nacci a riposo 

L'Ohmpico ospitera domani il 
recupero tra Lazio e Alessan
dria. I biancoazzurri domenica 
hanno strappato fortunosamen-
te i d u e punti alia dereiitta 
Sambenedettese: ora hanno as-
solutamente bisogno di supera-
re I'Alessandria per non rima-
nere eccessivamente distaccati 
dal gruppetto delle prime che 
non accusa battute a vuoto. 
' I biancoazzurri si trovano 

tutti in ntiro in un albergo dei 
Parioli e tranne Zanetti. soffe-
rente per il leggero stiramento 
che si e procurato nella gara 
di domenica scora . gli altri 
hanno assorbito bene le piccole 
• botte - . 

Lorenzo ha lasciato capire 
che la formazione subira qual-
che ritocco specie nel sestetto 
arretrato che contro la Samb 
ha accusato diversi sbandamen-
ti. Anzitutto. Eufemi dovrebbe 
sostituire rinfortunato Zanetti. 
facendo cost ritorno in squadra 
dopo un anno Non sono nean-
che da eecludere alcuni muta-
menti all'attacco. 

Nella Roma Guarnacci accu
sa i postumi dcll'incidente oc-
corsogli contro la Juventus e 
non e da escludere che dome-
n.ca debba restare a 'riposo 
Senz'altro Egidio non potra es
sere presente nell'amichevole 
che la Roma effettuera giovedl 
•1 Flaminio contro il Como SI 
e appreso intanto che la gara 
di ritorno con \a Stella Rossa 
di Belgrado per la Coppa delle 

II torneo di Viareggio 

Fiorentina e Samp 

superano il turno 
Dal nostra corrispondente 

VIAREGGIO. 18.' 
Fiorentina, Inter, Partizan e 

Sampdona sono le prime quat-
tro squad re che hanno supe-
rato il turno eliminatorio del 
15. Torneo giovanile di Via
reggio. 

Ai Pini, la Fiorentina ha pre-
valso con una rete di Cavic-
chia sul Bayern di Monaco II 
precedente incontro svolto nel
la giornata di sabato si era 
chiuso sempre in favore dei 
viola per 3 a 0. La Fiorentina 
e scesa in campo concedendo 
un turno di riposo a quattro 
titolari in quanto era gia cer-
ta della qualificazione. II gio-
co della compagine di Chiap-
pella e risultato di ordinaria 
amministrazione. 

I neroazzurn dell'Inter han
no prevalso a Massa con due 
reti di scarto sul Graz La 
squadra austriaca ha retto be
ne il confronto opponendo un 
grosso catenaccio. ad oltranza. 
i neroazzurri. giocando sulle 
ali. l'hanno per6 costretta ad 
allargare il gioco e sono pas-
sati due volte. 

A Pictrasanta, il Partizan di 
Belgrado ha vinto nuovamente 
contro il Napoli. La rete della 
vittoria e arrivata nella ripre-

•1 diiputera il 20 marzo. sa. I bianconeri del Partizan, 

come la Fiorentina, hanno pre-
ferito lasciare a riposo alcuni 
uomini in vista dell'interessan-
te confronto di mercoledl pros-
simo contro I ragazzi del
l'Inter. 

La gara p;u combattuta del
la giornata si e avuta a La 
Spezia tra Sampdoria e Pro-
gressul. I rumem. chiuso in 
vantaggio di due reti il primo 
tempo, si sono fatti raggiun-
gere, nell'ultimo scorcio di ga
ra. dai blucerchiati, che sono 
cosl riusciti - a superare il 
turno. 

Mercoledl prossimo la Samp
doria avra come awersari i 
ragazzi della Fiorentina, in una 
gara valida per gli ottavi di 
finale. 

\ Alberto Billet 

, I riwltati \ . 
GIRONE « A »: Napoll-Partl-

zan 0-1 (andata e-3: il Partizan 
si qualifies per il turno succes
sive*, 11 Napoli * ellmlnato); 
Graz-Intrr 0-2 (andata 0-1; I'ln-
ter 5l qualifica per II turno 
succcssivo. il Graz * rliminato). 

GIRONF « B •: Bayern-Fio-
renllna 0-1 (andata 0-3; la Fio
rentina sl qualifica per II turno 
succcssivo. il Bayern * ellml
nato); Sampdorta-Progressul 2-2 
(andata 3-2; la Sampdoria sl 
qualirira per II turno successl-
vo, U Progrcssul • ' eliminato). 

Un comnnicato preciso e ca-
tegorico. dunque. 

I primi sospetti si erano for-
se avuti gia al termine della 
partita con il Milan: non so
lo perche f| aNpoli aveva com-
piutg un eccezionale exploit 
cogliendo proprio in casa del 

diavolo » rossonero la sua pri
ma vittoria esterna della sta-
gione. via anche per una di-
chiaraziotie di Monzegho. Co-
stui aveva attaccato una " ser
pc che a su0 dire si annidava 
nel seno della societa. Non ave
va voluto dire di piu; forse si 
pud ora pensare che ce 1'aues-
se con lui che aveva preso '<* 
antisportiva ed immorale ini-
ziativa. 

I controlli antidoping vengo-
no quest'anno effettuati at-
traverso diverse analisi e con 
particolare cura per owwiare ai 
dubbi che erano sorti dopo le 
prime fasi della battaglia ini-
ziata nel campionato scorso 
Come si ricordera nella scorsa 
stagione ci furong tre oruppi di 
giocatori denunziati alia Lega 
dovo i controlli antidoping. 

II prinio gruppo venne reso 
noto U 9 aprlle '62: si riferiva 
a Sl giocatori sottoposti a con
trollo dopo le giornate di cam
pionato del 12 e ^5 febbraio. 
Di questi 61 piocatori otto /"-
rono denunziati. Si ,trattb di 
Bicicli. Guarneri' c ZaglVo (per 
i quali si era riscontrata una 
positivita rilevante). di Capra, 
Fogli e Sormani (per i quali 
si era riscontrata una positivita 
media) e di Janich e Pini (per 
i quali si era riscontrata una 
positivita piccola). 

/I secondo grupp0 si riferi
va ai controlli effettuati H 
giorno 4 marzo su ottantatre 
giocatori. died dei quali furono 
denunziati: si trattd di Reca-
gno (per il quale era stata ri
scontrata positivita media) e 
di Bettini. Giacomazzi. Cappel-
laro. Franzini, Hitchens. Sivo-
ri. Giagnoni. Radice e Rfmoldi 
fper i quali era stata riscon
trata positivita piccola). Infine 
il terzo ed ultimo gruppo ri-
guardava i controlli del IS 
marzo e del primo aprile. Fu
rono denunziati Governato e 
Recagno per posifioita rileuan-
te. Maraschi e Favalll per po
sitivita media. Bolchi e Baruc-
co ver positivita piccola. 

Ma debole e poco convinta 
fu Vazione punitiva della Le
ga perche le societa avevano 
impugnato i risultati dei con
trolli medici facendone risal-
tare le lacune e le deficienze: 
valga per tutti il caso di Hit
chens che dopo le polemiche 
suscltate anche in Inqhilterrn 
per la denunzia fu discolpato 
con molte scuse. 

Le sanzioni 
della Lega 

Quest'anno le cose sono. dun
que. cambiate: la Lega con I'att-
silio prezioso della Federazione 
Medico Sportiva ha orgamz-
zato piit accuratamente i con
trolli sicche il Ttiargine di er-
ron e ora praticamente tne-
sistente. Per questo nella n u -
nione del Consiglio Federale 
della Federcalcio del IS no-
vembre 1363 e stato deciso di 
inasprtre le sanzioni antido
ping estendendole anche alle 
societa ed at dirigenti come 
avevamo chiesto dalle colonne 
delV" Vnita » facendo presente 
che spesso i giocatori sono i 
meno responsabili. 

Le norme inserite nel regola-
mento di giustizia prevedono: 1) 
per i giocatori sospensione a 
tempo determinato con un pe-
riodo minimo di un mese e peri 
cast di parucolare gravita an
che il ritiro della tessera e la 
radiazione dai ruoli federali. 
A cid pub essere aggiunta an
che una sanzione pecuniaria. 
2) per i dirigenti soci ed altri 
tesserati della FIGC (come me
dici e massaggiatori) sospen
sione per un minima di tre 
mesi e per i cast di particolare 
gravita la t'nibinone defimtira 
e la radiazione dai ruoli fede
rali; 3) per le societd ammen-
de che vanno da 6 a 12 milio-
ni per la eerie A, da 4 a 8 mi-
lioni per la serie B, da 400 a 
800 mila lire per la serie C. 
da 200 a 400 mila lire per la 
serie D. dq 100 a 200 mila lire 
per la prima categona dilet
tanti. 

Inoltre le sanzioni prevedo
no che le Commissioni giuflt-
canti chiamate a esaminnre t 
- casi» loro sottoposti dalla 
Federazione Medico - Sportira 
possano anche ritenere chia-
mata in causa la resporuabifi-
ta ogpettira della societd con 
le conseguenzc the ne derina-
no. Conscguenze che potreb-
bero arrivare anche alia pena-
lizzazione di piu punti alia 
societa (anche se il comanicato 

conclusive della riunione non 
lo diceva chiaramente) perche 
cssendo stato il * doping » qua. 
Uficato come -lllecito sporti-
vo» e chiaro che se la Com
missione Giudicante ritiene 
chiamata in causa la respon-
sabilita oggettiva della socie
ta deve agire di conseguenza. 

Dunque il Napoli potrebbe 
pagare a carissimo prezzo la 
iniziativa immorale e sconsi-
derata di chi ha propinato il 
"doping» ai giocatori. A ta-
volino votra essere rigettato tra 
le sabbi'e mobilt della bassa 
classifica dalle quali si era sol-
levato. Ed anche se la Commis
sione giudicante non arrivera a 

societa (per quanto la denunzia 
di ben sette giocatori costitui-
sce un vero atto di accusa 
contro tutto il sodalizio) per 
il Napoli le cose si metteranno 
male ugualmente: ia societa 
partenopea non e certo ricca 
di giocatori e la squalifica di 
sette di essi per almeno un me
se votrebbe compromettere se-
riamente il rendimento della 
compagine. Quali sono questi 7 
giocatori il comunicato uffi
ciale non lo dice. Rlcordiarno 
perd che il Napoli scese in 
campo a San Siro in questa 
formazione: Pontel: MoUnoi 
Gatti; Ronzon, Riuellino, Gt-
rardo; Corelli, Fraschini. To-

considerare chiamata in causa la meazzi, Rosa, Tacchi. A quanto 

Il medico del Napoli 

Zontini: «Ho 
dato 

il Micoren» 
Boxe 

Mastellaro 
Jakson 

a Milano 

II campfone i ta l iano dei 
pesi p inma, L ino Mastel 
laro. affrontera A r y e e Ja 
ckson del Ghana il 1 marzo 
a Milano. N e l l a s tessa s e -
rata Gnllott i s i battera con 
Ebe Mensah, pure de l Gha
na, r imbat tu to w e l t e r l eg 
gero Piero Brondi affronte
ra il mi lanese De l l e Fojjlie 
ed il medio B runo Santini , 
s e la vedra con a n a v v e r -
sario straniero non ancora 
des ignato . N e l l a foto: M a 
stel laro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 18 

La notizia del deferimento di 7 
giocatori partenopei alia Lega 
perche drogati ha suscitato una 
certa Impressione negli ambienti 
sportivi napoletani proprio per 
il suo carattere di ufflcialita. Pino 
a questo pomerigglo, difatti, non 
si era dato troppo peso alle in-
discrezioni che erano venute fuo-
ri. e anzi ai discuteva sulla Inop 
portunita — e anche sulla cor-
rettezsa di chi le aveva propala-
te — di averle messe in giro pro
prio alia vigilia dell'importante 
partita con l'lnter. D'altra parte 
sia i tccnici che 1 dirigenti del 
Napoli. e lo stesso dottor Zontini, 
medico eociale del Napoli, ave
vano smentitc nella maniera piu 
categorica tutte le voci che cir. 
colavano. al punto che polemiche 
dichiarazioni. attraverso Ia stam
pa si sono avute tra Monzeglio 
e Viani e Rocco. Comunque dopo 
la comunicazione umciale della 
Federcalcio abbiamo ancora una 
volta voluto interrogare il dot-
tor Zontini il quale ha riaffer-
mato quanto precedentemente 
detto. . . 

Ecco la sua testuale dichlara-
zione: »Escludo nella maniera 
piu assoluta che in seno alia So
cieta si sia mai potuto solo pen
sare di ricorrere a sostanze ec-
citanti o slupefacenli. Ai gioca
tori del Napoli noi diamo qual-
che volte del • caffe forte, delle 
zollette di glucosio e del *Mi-
coren» che e uno slimolante del
la respirazione. E non credo che 
il "Micoren*. come pare si af-
ferma, possa essere considerato 
uno stupefacente. Almeno io non 
lo ho mai conosciuto per tale. 
Quindi per quel che mi riguar-
da, e per quello che riguarda i 
dirigenti e i tecnici. assolula-
mente escludo. ogni responsabili-
ia. Che poi qualche giocatore ab-
bi'a potuto privatamente fame 
uio. vnagari avendo acquisito que
sta abitudine in altre societa, po
trebbe anche essere probabile: o 
megUo nessuno pud c*clud«rlo». 

Abbiamo chiesto allora al dot-
tor Zontini se egll. in qualita di 
medico sociale, aveva mai ri-
scontrato anormalita nelle anali
si certamente fatte ai giocatori. 

'Mai. aswlutamente. E franca-
mente ritengo improbabile ' una 
tale eventuality *. 

— Ma allora oome spiega il 
comunicato ufllciale? Potrebbe 
darsi che tracce del Micoren ab-
biano potuto far ritenere che i 
giocatori erano drogati? 

"Non lo so, ni posso risponderc 
con precisione alia seconda do* 
manaa perche non so se la Com
missione proceda ad analisi qua
litative o se adovera reagente 
che rivela il Micoren, Proprio 
non saprei dirle di piit». 

Questa la dichiarazione di Zon. 
tint. Gli altri non fanno altro che 
confermare quanto gia dichiarato. 
Abbiamo interrogato ancbe Ron
zon: il giocatore * caduto dal. 
le nuvole, ed h i accolto la no
tizia con molta tranquilliUL Egli 
ritiene che anche atavolta — co
me gia 1'anno scorso per Sivo-
ri. Hitchens. Radice, eccetera — 
tutto ai risolvera in una bolla di 
sapone. Intanto I'amblente sporti-
vo napoletano segue con cre-
scente interessc lo svlluppo della 
situationc. 

MichtU Mure 

si dice poi a Milano tra i gio
catori t tncriminati sarebbero 
Tacchi. Rosa, Tomeazzi, Mo-
lino, Corelli, Pontel. • 

Ricordiamo infine che si svol-
gera un vero e vroprio processo 
alia Giudicante-. ma i giocatori 
denunziati dovrebbero essere 
sospesi subito per cut domeni
ca a Firenze H Napoli dovra 
presentarsi con una formazione 
di ragazzi 

Come si vede dunque la sl-
tuazione del Napoli e gravis-
sima: e si capisce la costerna-
zione e Vindignazione dei ti-
fosi partenopei. Ma non se la 
devono prendcre con la Lega 
i tifosi: devono inwece cerca-
re" i cert responsabili tra i 
dirigenti della societa, devono 
finalmente ottenere che il Na
poli diventi una societa sqna. 
organizzata swbasi serie,,,di-
rettada persone. competenti e 
capaci-# Ortnai it periodo deoli 
equiwoci dowrebbe essere fi
nito: un decennio di «gover-
no» laurino dovrebbe aver 
chiaramente aperto gli occhi 
ai tifosi ,partenopei indicando 
loro quale e la direztone atu-
sta verso cui volgersi. 

Ai margini del » c a s o » Na 
poli e'e poi da riportare quan 
to ha scritto un giornale mila
nese sulla intempestiwitd detle 
indiscrezioni travelate su un 
quotidiano sportivo nei giorni 
scorsi: il: giornale milanese ha 
sottolineato che la notizia e 
stata ' soffiata * dai dirigenti 
milanisti nella • speranza che 
provocasse una vivace reazio-
ne net giocatori partenopei si 
da rendere piu difficile il com-
pita dell'Inter. Cib perche i 
rossonerl avevano un duplice 
interesse a una sconfitta del
l'Inter: un interesse diretto 
perche coltivano ancora la spe
ranza di riprendere i rivali 
nero-azzurri e di reinserirsi 
nella lotta per lo scudetto ed 
un interesse indiretto perche 
se la lotta rimanesse circo-
scritta a Juventus ed Inter essi 
preferirebbero per ragioni con-
correnziali che fosse la Juve 
a sincere lo scudetto. 

Il Milan aiuta 
la Juventus? 

Se questa denunzia e fondata 
cib significa che nuovi ostacoli 
sono stati seminati sul terreno 
dell'Inter che, dopo aver espu 
gnato Fuorigrotta con pieno 
merito, dovra ora vedersela con 
il Milan nel - derby» di do
menica. Ma prima di dare la 
Juve favorita (come del resto 
farebbe pensare anche il calen-
dario) preferiamo attendere: 
oggi come oogi infatti ci sembra 
la squadra piu seggetta al logo-
rio imposfo dal campionato per
che mentre l'lnter si basa so-
prattutto sulla forza del com-
plesso. nella formazione bian-
conera invece e ancora Del 
Sol Vuomo the regge la barac-
ca e decide anche gli incontri 
(come e accaduto con il Bolo
gna, come e accaduto anche 
contro la Roma). E sebbene 
Osterrelcher abbia assicurato 
anche domenica sera che Del 
Sol "terra" sicuramente sino 
alia fine del campionato per
che" cost ha fatto sempre anche 
in Spagna, ci sembra che sia 
il caso di lasciare ancora un 
margine agli interrogativU se 
non altro perche il campionato 
italiano e assai piii lungo e 
piu duro del campionato spa-
gnolo (ove le grandi squadre 
sono due o tre mentre in Ita
lia sono sei o sette) e ove non 
si gioca su terreni infami co
me quelli sui quali si e gio-
cato negli ultimi tempi in Ita
lia. anche domenica quando 
sono state sospese died parti
te tra serie A. B e C ed altre 
sono state giocate in condizioni 
veramente assurde (come ap-
punto Juve e Roma, e come 
quella di Modena tra i canarini 
ed il Bologna). 

^ Aspettiamo dunque e per ora 
limitiamoci a registrare del 

AII'Aeronautica 
il «tricolore » 
nel bob a 4 

1 CERVINIA. 18 
L'equipaggio dell' aeronauti-

ca militare pilotato da A Pa-
dovan ha conquistato il titolo 
italiano di bob a quattro sulla 
pista del La go BIu di Cervi-
nia. La terza e ia quarts - man-
che» del campionato. sl sono 
svolte lotto il nevischio. 

perfetto equilibrio regnante 
tra le gemelle Kessler del cal-
cio italiano: auguriamoci che 
duri ancora per mantenere de-
sto I'interesse del campionato 
Nella speranza naturalmente 
che non si debbano registrare 
altri casi di "doping*. 

Roberto Frosi 

I medicinal! 
«proibiti» 

La federazione medico sporti
va Italiana ha formulato nel con-
vegno tenutosi 1'anno scorso a 
Firenze la dennlzlone ufllciale del 
« doping » • (« E* da conslderare 
doping . 1'assunzlone di sostanze 
dlrette ad aumentare artlflclosa-
mente le prestazlonl in gara de) 
concorrenti pregiudicandone la 
moralitn agonistica e la inte
grity flsica e pslchica») c ap-
prontato un primo elenco di tar
mac! da probire che seno 1 se 
guenti: 1) Amfetamina e deriva 
ti (Simpamina. Pervitin. Vymi 
na. Efedrina ecc.) 2) Amfetamino 
simili come azlone (Ritalin, Itl-
pradol, Cafllon, Preludin ecc); 3) 
Anti Mao (Toffaranll e simili); 4) 
cafTeicl. 

Come si vede nell'elenco di 
questi preparati non rlentra II 
«Micoren > che secondo II me
dico del Napoli e t'unico me-
dicinale sommlnlstrato ai gioca
tori partenopei: ed in effetti pa
re che 11 « Micoren » non sia sta
to considerato una sostanza « do
ping ». D'altronde II comunicato 
della Federcalcio Indlca con pre
cisione che al giocatori parteno
pei sono state somministrate so
stanze amfetamino.simili. perche 
tale e il risultato delle analisi. 
E quindl queste sostanze qual-
cuno deve pur averle date al gio
catori. 

pattinatori 
della RDT 

Con un • nuovo, gravisslmo 
gesto d*intolleranza politica. 11 
governo italiano ha negato il 
visto d'ingresso in Italia agli 
atleti -della Repubbilca Demo-
cratica Tedesea che avrebbero 
dovuto * prendere parte ai 
- mondial!» di pattinnggio ar-
tistico su ghiaccio. in program-
ma a Cortina dal 27 febbraio 
al 3 marzo L'inqualiflcabile at-
teggiamento dei nostri gover-
nanti. che gia lo scorso agosto 
impedirono l'ingresso ai clcli-
sti della RDT. ha suscitato vi
brate reazioni e proteste nei 
paesi socialisti. 

-«I campionati r.i svolgeranno 
regolarmente — si sono invece 
affrettati a far sapere gli or-
ganizzatori della manlfestazio-
ne e Georg Haesler. segretario 
generale dell'ISU. la federazio
ne internazionale di pattinag-
gio su ghiaccio — o seguiran-
no il programma oiiginario. 
Tutti i consiglieri dell'ISU, ec-
cezion fatta per il sovietico 
Genadi Michailchuck. B\ eono 
dimostrati d'accordo su que
sto punto.. K 

Sono gravi • dichiarazioni, 
queste E non solo perche i 
« mondiali». senza i pattinatori 
della RDT perderann0 una par
te del loro interesse tecnico. ma 
soprattutto perche 6eguono di 
pochi giorni la ferma e eolenne 
presa di posizione del CIO. che, 
nell'ultima riunione di Losanna. 
aveva deciso precise norme 
contro quelle nazioni. che, or-
ganizzando gare mondiali e 
Giochi olimpici. avrebbero di
scriminate. per motivi politici 
0 razzisti.' altri paesi I - Gio
chi del Mediterraneo -. che do-' 
vranno svblgersi a Napoli nel 
£r6ssfmo seHembre^ erano stati 
subito condannati e declassati, 
come e noto. In «Incontro in
ternazionale di atletica di Na-
poi'i». perche gli organizzatori 
non avevano invitato Israele ed 
Albania' ,' \ \ 

' I dirigenti dell'ISU -si per-
mettono. invece, di ignorarc le 
decisioni del massimo ente 
sportivo mondiale. Secondo lo
ro. anzi - va tutto bene, cosl. 
Ed allora bisogna che il CIO 
li richiami subito al loro dove-
re. che e quello di imporre al 
CONI d i . pretendere dal go
verno i «v i s t i» per tutti i 
paesi che intendano inviare la 
loro rappresentativa a Cortina 
e quindi anche per la RDT. 

«Non si possono permettere 
discriminazioni e intolleranze 
di nessun genere. nello sport...«. 
disse recentemente il dott. Gar-
ronL Bene, i massimi dirigenti 
sportivi italiani debbono ora 
dimostrare che quelel non era-
no soltanto parole al vento. A 
costo di rinunciare ai « m o n 
diali »• di Cortina. 

n. c. 

La polizia indaga 

Liston: «Mi 
vogliono uccidere » 

MIAMI. 18 
II campione mondiale dei pesi 

massimi. Sonny Liston, ba rife-
rito di essere stato minacciato 
di morte a mezzo di una telefo-
nata anonima. 

Liston ha detto che la perso
na che gli ha telefonato dopo 
avere sostenuto che egii non 
si alzb in piedi mentre veniva 
suonato l'inno nazionale prima 
di un incontro di pugilato a 
Miami Beach ha aggiunto: - Se 

cid dovesse ripetersi. ti raggiua-
gerd con una pistola e te ia sea . 
richerb in testa*. 

Liston ha comunque tenuto a 
precisare «tan to per la verita » 
che egli era in piedi. Ricorda 
anzi che un giovane gli si a w l -
cino per chiedergli un auto-
grafo. Prima di acconsentire, 
egli lo invitd a levarsi il cap-
pello perche stavano appunto 
suonando l'inno. 

Liston ha denunciato il fatto 

snort - flash 
Meazza guarito: sabato uscira dalla clinica. 

Giuseppe Meazza * ormai da considerarsi guarito. I /ex gio
catore e ancora rlcoverato nella clinica dove ha subito Tope-
razione alia gamba ma verra dimesso a One settlmana. 

Drobny D. T. degli azzurri di « Davis » 
II tennista Jaroslav Drobny. ex direttore tecnico della squadra 

Italiana di « Coppa Davis», e stato Ingaggiato anche per que
st'anno dalla Federtennls con lo stesso incarlco. 

AdAgnano la «Tris» della settimana 
Dodlcl cavalll risullano iscrittl al P. Vellno. In programaia 

glovedi ad Agnano a Napoli e valldo come «Tris» della «et-
timana. 

Ecco 11 campo! Pr. Velino (L. 6W.tO« disc) , m. 20M: Cedro, 
Diagrld. Mariori, Erbione, Menello, Borbon; m. 2M9: Bllglo. 
Deal. Metetla. Fraticello, Roseto. Zio Glgl. 

Tanaka: 2 « mondiali » di nuoto -
La glapponese SataKo Tanaka ha stablllto lerl II nuovo record 

" " — - - If tempo dl TZ*"». gaoato 
scorso la Tanaka aveva abbassato anche il Ilmlte delle ! ! • yar ie 
mondiale delle ZZ* yarde dorso con "II tempo dl T2t"9. gaoato 

In 1'1§"2. 

Ad Adelaide la f inalissima della « Davis » -
J La federazione au^trallana d| tennis ha comunicato che 1*. 
flnallsslma della Coppa Davis sl svolgera ad Adelaide dal 2C ai 
Z9 dlcembre. 

^ ». 
* y • • 

i > 

.Rinviata Italia-Bulgaria-URSS di ginnasTJca 
L'incontro Italla-Rulgarta-UltSS dl gtnnastlca, In 

per la fine dl aprile a Soma • stato finvlat*. 

http://AW.fi
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«lmpasse» a Ginevra 

Nessun gesto USA 
per un accordo 

sui «tests» atomid 
rassegna 

internazionale 
L'EFTA 
e il MEC 

11 consiglio tniiiisiorialf dei 
pat-si dell'tel'T \ , die lit-iu- .ses
sione per due ginrni " Giiu--
\r«i, »i lro\a a timer fronlej;-
siare tine gro^si prolilemi 
Mretliimente conne-si Piino al-
raltro: tla una paiie la len-
te^/a e It- difficult?! oliicilivc 
del processo tli inlcgrn/inne 
miiiiiiiiica ira i seite e tlaU'al-
tra ralteggiaineuttt i-he i paesi 
the lie fanno parte, singolar-
lut-ntc o tittti iii-,icmr, devono 
a-.MI mere nei confronti tlel 
.Mt'italo Cniminc dopo la rot-
tura delle traltative tli Bruxel-
les per radesituie della Gran 
llrclagua. 

Non e facile prevedere nunc 
Gran Hrt'tajjna, Danimarca, 
Nnrvejdj. Svezia, Porlo»allo, 
Svi//era etl Austria eerelieran-
itit tli n-icirc tlalla difficile .-.i-
ttia/ioiit' t'lie t-aratteri//a la 
« Zona europea tli libero «eain-
l)io ». Creata in un momento 
in mi era seinliralo elie e.̂ -a 
poU-s-e cosliluire una allerna-
liva al Morealo Commie, o cn-
munqiic tin punto tli for/a nel-
la trallati\a tra una parte e 
Taltra dell'Kuropa ot-t-ideiitale, 
la (( Zona tli lihero scambio » 
e ojigi siill'nrlo tlella disjirega-
zione. La di-tpoMzione atlnttala 
a Londr.i nel giiiiiuo tlel 1°61 
secondo rni 1'KFTA avrebbe 
dovulo essere nianienuta in vi
ta a I me no fiiu> a t|it.<nil<> mm 
fo-wtero stati raggiunli arrordi 
M>ddir>fat-enti per i divcrsi in
terest lesiliimi dei paesi 
tnenibri e rima»l.i in vita solo 
formalmente. Omuino dei pae
si meinbri deU'KKTA, infalli, 
ba racsimilo eon i paesi sneiii-
bri tlel MEC aerordi partieo-
lari t-lie liannn portato atl una 
situa/.ione paradossale: tra il 
1*161 e il 1%2 le e«portazioni 
dei paesi dell'EFTA verso i 
paesi del MIX, banno supc-
ralo. sal\o per la Danimarca, 
quelle airintorno tlella asso-
riazione a seite. La ridimone 
delle barriere doganali all'in-
terno tlella «Zona tli liliero 
scaniliin ». d'altra parte, e ben 
lontana dal livello rasjiiunto 
airinterno del Mprealn Coinu-
ne. E infinc una tli\isionc ab-

ba»lau/a nella si b uianife-
stala tra iptei paesi die. pon-
gnno il problema tlell'adesiii-
ne al Mercalo Comiinc e ipiel-
li t-lif propendono, invecc, 
it-i-so rAssociazione. 

Da tulti questi clementi di 
fatto emerge eon cliiarezza 
die la « Zona di libero scam
bio » noil e attualmenlc in 
eondizione tli pou-r esercilare 
una pressioue valida, in (|iian-
to ^ruppo, sullo schit-rainen-
to' economico rivale, e cio 
jiroprio uel momenlo in cui 
tli un tale punlo di for/a ci 
sarebbc bisogno. Cosa polra 
uscire, pcreio, dalla riiinione 
tli Ginevra? Secontlo il parere 
degli osservatori pin autoro-
\ tili- rindicazione die sl« '»-
jllt-si tlaranno ai partners del-
I'EETA sara duplice: tla una 
parte cercare tli mantenere in 
vita tutli uli elementi tli so-
litlarit-la tra i sette «- tlalTal-
Ira evitare tpnNiasi pc-tti di 
rottura con i paesi tlel MIX. 
La slrateuia tli attesa adottata 
tlal gmt-rno eon>.ervaloiv bri-
tannieo rice\erebbe L-OM una 
conft-rma ulteriore: puntare 
su un cerlo Icgame eon i cin-
tpic partners tlella Franda in 
seno al Mercato Comtine in 
attesa tlel momeiilo favorevole 
per riproporre, con manfiiori 
prnbabilita di sucec->*o, il pro-
blema della adesioue. 

Si tratta tli vetlere, ora, se 
i paesi as>ociali alia Gran. 
Rrt-tagua in seno aU'EFTA si 
moatreranno tli-po.-ti a seguire 
tale stralt-fiia oppure preferi-
raiino agire in online spar-o 
sollt-cilaudo singolarmente )a 
atlesitme o rassticiazitme al 
Mercato Cnmunc Questo e il 
problema centrale tlella sessio-
ne ginevrina tlel eon*ii;lio mi-
nisteriale dei paesi tlell'EFTA. 
VeilriMiio. a sessione conclusa, 
quale nriiMilamcnlo finira con 
il pre\alere. 

11 rifiulo deirAnstria di as-
sot-iarsi alia deeisione, adotta
ta iori, di non ricercare per il 
momenlo « alcun nuovo colle-
gamenlo con il Mercato Comu-
ne» e una prima incrinatura 
nel fronte del sette. Se ne ag-
giungeranno altre? 

a. j . 

Mosca 

Impegno sovietico 
per nuovi aiuti 
ai paesi ahicani 
Messaggio di Krusciov alia conferenza 

economica dell'ONU per I'Africa 

M O S C A , 18. 
II pr imo mirtistro sov ie 

t ico Krusciov, in un mes 
sagg io inviato al ia quin-a 
sess ione economica i e l l e 
Nazioni U n i t e per l 'Afnca 
( c h e si e aperta ogg i a I-co-
p o l d v i l l e ) , r innova Tinipe-
g n o deU'URSS a proseguire 
l 'aiuto economico . finan7ia-
rio e tecnico , ai paesi a fr i -
cani . 

Ne l m e s s a g g i o , Krusc iov 
d ice fra l 'altro: « Come pae-
se social ista , l 'Unione Sov ie -

Rimpasto 
nel governo 

iraniano 
TEHERAN. 18 

II primo ministro Assadollah 
Alam ha rassesuiato oggi le di-
misoioni nelle mani dello Scia. 
il quale le ha accettate e ha 
incaricato lo stesso Alam del
la formazione del nuovo go
verno, che sara probabilmen-
te presentato domani pomerig-
gio al sovrano. 

Si prevedono importanti mo-
difichc nella composizione del 
nuovo governo. Si ritiene nc-
gli ambienti politici di Tehe
ran che fra t dicasteri che 
cambtcranno titolare sono 
quelli dell'interno, delle ft-
n i M » • de^afiricoltura. 

tica sta dando ed intende 
dare fraterni, d is interjssat i 
aiuti economici e tecnici , 
come anche aiuti per l'ad-
destramento dei quadri n a -
zionali a molt i stati - africa-
ni. Quest i aiuti , n o n e'e dub-
bio, aumenteranno in f u t u -
ro con l 'ulteriore espans ione 
del la potenza economica 
deU'URSS e con la costru-
z ione ne l suo interno di una 
societa comunis ta >. 11 do-
cumento c o s t prosegue: 
c Continuando, in modo coe-
rente e senza sosta , la l o t -
ta per ragg iungere un ac
cordo sul d i sarmo generale 
e completo . l 'Unione Sav ie -
tica e decisa a far 51 che una 
grande parte d e i ' mezzi e 
de l le r icchezze d i e s a r e b -
bero l iberate dal disarmo, 
vengano usate per sv i luppa-
re 1'economia ed accre^cere 
il benessere dei popoli dei 
paesi africani e de l l e r l t r e 
nazioni merio sv i luppaie . 
' « L o sv i luppo del l 'econo-

mia degl i stati africani e la 
garanzia del la loro indipen-
denza economica sono i i s e -
parabili dal m a n t e n i m e n t o e 
consol idamento . del la pace 
sul la terra, dal la com pi eta 
l iquidazione . del colonial i -
s m o in tutte le s u e e sp i e s -
s ioni . in tutte le forme v e c -
chie e nuove . I paesi c i 
popoli africani possono es -
sere sicuri che l 'Unione So -
vietica, come prima, si bat-
tera sempre con essi per ri 
so lvere questi prolemi, che 
sono d'importanza v i ta le per 
l'intera umani ta » 

Forte attacco di 
Kuznetsov alia 
forza multilatera-
le atomica della 

N.A.T.O. 

GINEVRA, 18. 
La conferenza di Ginevra 

per il disarmo segna il passo. 
Anche la giornata odierna e 
trascorsa senza che nel l 'at -
tegg iamento del la de leyaz io -
ne americana apparisse il 
min imo segno di d i spos iz io-
ne ad agevolare una d i scus-
s ione concreta sul punto 
principale all 'ordine del £ ior -
no: l'accordo per la cessaz io -
ne degli esperiment i nue l ea -
ri. Venerdi il capo della d e -
legazione soviet ica Kuzne t -
zov aveva v is to gittsto m a -
nifestantlo il suo pessinti-
smo. II capo della de legaz io -
ne americana Foster non si 
e mosso dalla posiz ione s e -
condo cui l 'accettazione s o 
viet ica di due o tre i spez io -
ni all 'anno per il control lo 
sitll'efrettiva cessa/. ione t le-
gli esperimenti non cost i tu i -
rebbe una base sufficiente 
per andnre avanti verso l 'ac
cordo. L'Unione Sovie t ica — 
dopo aver fatto — essa sola 

- un' importante concess io -
ne dovrebbe accettare ot to o 
dieci ispezioni al l 'anno, o v -
vero una sorta di control lo 
permanente sul suo terri-
torio. 

Foster ha parlato dopo il 
de legato egiz iano e qtteilo 
polacco. II rappresentante 
tlella RAU Abdel Fatta H a s 
san ha crit icato gli Stati 
Uniti per la ripresa deqli 
esperimenti nucleari sot tor-
ranei e ha proposto di e s a -
minare tutte le possibi l i ty di 
conci l iazione tra le tesi s o -
v iet iche e que l le americane. 
Prat icamente ha proposto di 
tentare la conci l iazione su 
una cifra di quattro o c i n 
que ispezioni al l 'anno. 

II dibatt i to di oggi si e poi 
al largato al t ema genera le 
del disarmo, con una v i v a 
ce polemica tra il deleuato 
americano e que l lo sov ie t ico 
sul progetto di creazione di 
una forza m u l t i l a t e r a l a t o 
mica in seno alia N A T O . 11 
de legato s tatuni tense ha d i -
feso questo progetto a s s e -
rendo che non comportereb-
be l 'acquisizione di una for 
za nucleare da parte di Stat i 
che a t tua lmente non la p o s -
s iedono. Esso darebbe « v o 
ce in capitolo » in materia di 
s trategia nuc leare agli a l -
leati degl i Stat i Uni t i , ma 
non comporterebbe nessun 
trasferimento di armi n u 
cleari sotto il control lo di al 
tri Stati . 

Il de legato sov ie t i co Kuz-
netzov ha repl icato ferma. 
m e n t e e con sarcasmo, n i e -
vando che gli equipaggi dei 
sottomarini « Polaris » a s s e -
gnati alia- N A T O saranno 
formati da uomini de l le po 
tenze a tomiche e non ato 
miche; per cui non si puo 
credere che i marinai dei 
paesi non nucleari s i l i m i t e -
ranno a < ripulire i ponti e 
le ancore >, senza aver n u l 
la a che fare con i missi l i 
installati sui sommerg ib i l i . 

II v i ce minis tro degli e s t e . 
ri polacco N a s z k o w s k y aveva 
ribadito dal canto suo che la 
polit ica occ identa le . in un 
modo o nel l 'altro finira col 
permettere al ia Germania di 
Bonn di sos tenere la sua p o 
litica revanscista in Euro pa 
con l e armi piu dis trutt ive: 
non ha iraportanza sapere se 
la Germania ricevera le a r 
mi a tomiche dal la Francia o 
tramite la forza mul t i l a t era -
le del la N A T O . Sta di fatto 
che questa e la prospett iva 
attuale . 

L#« Anzoafegui » comunica: »Missione conclusa >» 

nave venezolana 
in salvo nelle 

acque brasiliane 

DALLA PRIMA 

B A G D A D — Continua a Bagdad la « caccia ai c o m u n i -
s t i » . Nel la te lefoto: una ragazza seduta su una setlia 
mentre alctini soldati contto l lano i suoi document! . E' 
sospetta di appartenere al partito comunista . I mil itari 
imbracciano il mitra. 

Fonti ufficiali brasiliane annunciano 
che ai patrioti del FALN sara con-

cesso asilo politico 

C A R A C A S , 18 | in giornata nella capitale 
— i ~ _ : „ . . - . i . n i . : i s „ / » _ t . „ i « « La nostra missionc ha 

avuto successo al cento per 
cento; Betancourt pud ora 
venire a riprcmlere la sua 
nave; ortnai e statu provata 
lu vulnerabilita del suo re
nt me ». Con questo messag
gio, il gruppo insurrezionale 
del FALN (Fronte armato di 
liberazione nazionale venezo-
lano) ha comunicato oggi, da 
bordo della nave * Anzoate-
gui >, /« fine dell'* avventu-
ra dell'imbarcazione rivolu-
zionaria ». 

Successivamente, dalla 
stessa nave, sono stuti forni-
ti alcuni particolari sugli nl-
timi momenti di navigazione. 
Dopo avere messo in scacco 
gli aerei americani e i cac-
ciatorpediniere di Betan
court, la € Anzoategui » ha 
gettato I'ancora in acque 
brasiliane, al largo dcll'isola 
Maraca che si trova a circa 
trecento miglia a Nord-Ovest 
del porto brasiliano di Be-
lem. II comunicato sull'avve-
nuto passaggio del limite 
delle acque territorial'! brasi
liane e stato trasmesso dal 
secondo ufficialc della nave, 
uno degli uomini che hanno 
condotio il colpo di mano 
contro la marina del dittato-
re del Venezuela. 

Ancora a tarda notte era-
no attesi, a bordo della « An
zoategui >. funzionari del go
verno del Brasile i quali — 
st pensa — prendcranno in 
consegna la nave in attesa 
che il governo di Brasilia de-
cida come e quando rcsti-
tuirla al Venezuela. Una co-
municazione iifficiale emessa 

Una drammatica corrispondenza da Beirut 

II corrispondente della 
«Pravda» testimonia 
sul terrore nell'lrak 

Secondo l'agenzia «Medio Oriente» sono 8000 
i eomunisti arrestati - La citta di Kirkuk con-

trollata dalle forze popolari 

Kennedy convoca 
i leaders . 

. del Congresso 
WASHINGTON. 18 

II presidente Kennedy ha 
convocato i en sera alle 18.30 
(ora locale, corrispondente alle 
23,30 ora italiana) i leaders 
dei gruppi parlamentari de
mocrat ici e repubblicani del 
Senato e della Camera dei rap-
prescntanti. 

II portavoce della Casa Bian-
ca. Salinger, ha dichiarato che 
la conferenza rientra in una 
serie di riunioni che il Pre
sidente ha di tanto in tanto 
con i rappresentanti del Con
gresso. Salinger ha detto che 
nel corso della conferenza sa
ranno esaminati vari problemi. 
soprattutto di politica interna
zionale. e che la questione di 
Cuba sara probabilmente di-
scussa insicme ad altre. 

Jntanto il sen. Hugh Scott. 
in un discorso pronunciato a 
Hungtindon (Pennsylvania), ha 
invitato la Casa Bianca a rtve-
larc il contenuto della corri
spondenza segrcta tra Kennedy 
e Krusciov in mcrito a Cuba 

MOSCA, 18 
Una corrispondenza sul ter

rore antidemocrntico scatenato 
nell'lrak dal governo di Aref, 
e pubblicata stamane dalla 
- Pravda -. L'articolo dell'in-
viato della ~ Pravda •• a Bag
dad. Demcenko, e stato spedito 
a Mosca da Beirut in quanto 
le autonta irachene non hanno 
permesso che esso fosse tra
smesso dall'Irak. dove e m.atto 
una severa censura " -. -

Demcenko senve che il quar. 
to giorno dopo il colpo di stato 
dell*8 febbraio. un gruppo d-
corrispondenti di diversi paesi 
del mondo arr»v6 a - Bagdad. 
" Molte strade della citta- sem-
bravano morte. Vi erano carri 
armati. autoblindo e "jeeps" 
deU'esercito forniti di radio 
ogni 100-200 metri. Uomini con 
fasce verdi al braccio. • e con 
crabine e fucili automatici d: 
tutti i tipi. controllavano i do-
cumenti ad ogni incrocio. Riu
nioni e man:festazioni erano 
severamente proibite- . • -

Demcenko rileva poi la fla
grante contraddizione fra le af-
fermazioni dei portavoce uffi
ciali del governo. di adesione 
ai principi della democrazia e 
del socialismo. e gli atti che 
hanno provocato la protest a 
pienamente giustificata della 
opinione - progressiva di tutto 
il mondo. - Poche ore dopo il 
nostra arrivo a Bagdad, vedem. 
mo le conseguenze degli atti 
terroristici contro le forze de-
mocratiche. Apprendemmo che 
reparti deU'esercito e grupp; 
di * guardie nazionali ». come 
si autodefiniscono i membn 
dell'organizzazidne armata na-
zionalista del partito "Baath". 
rastrellavano i quartieri dove. 
secondo le loro supposiz :oni. 
si nascondevano i eomunisti 
Colore che pareva loro voles-
sero resistere venivano fucilati 
sul posto -. ' 

Demcenko testimonia di ave
re visto. nei sobborghi di Bag
dad, le casupolc di fango. la 
dimora dei poveri, schiacciato 
dai carri armati. che ' hanno 
ucciso donne e fanciulli sotto 
j loro cingoli. II corrispondente 
pone in rilievo che gli atti ter
roristici vengono commessl cu 
ordine delle autorita Nella di-
chiarazione n. 13 « il Consiglio 
nazionale della rivoluzione ira. 
chena - ha ordinato all'eserci-
to. alia polizia e alia - gunrdia 
nazionale» di considerare i 
eomunisti come sosteniton di 
Kassem c di ucciderli sul po
sto. " Noi tentamm> d'incon-
trarci con i membri del "Con-
siglio nazionale" per scoprire 
la causa di questo ordine. Ma 

cio e stato inipossibile », scrive 
il corrispondente. 

Demcenko * scrive anche che 
i dirigenti politici e pubblici 
vengono fucilati senza alcun 
processo. Cosl l'ex direttore 
dell'organo centrale del Partito 
comunista iracheno. Abdel Ka-
der Bustani, e stato fucilato. 

Le repression i 
- -1 - - i - i 

nell'lrak 

Energica 
protesta 

del Consiglio 
momf/a/e 

della Pace '-• 
H prof. John D. Bernal' pre

sidente del Consiglio Mondiale 
della Pace, har inviato ' il ee-
guente telegramma al presi
dente della repubblica irache-
na: -• Abbiamo appreso con 
orrore i numerosissimi assas-
smii ed arresti arbitrari com-
messi nell'lrak. Ignoriamo sor-
te riservata a Aziz Scerif. se-
gretario generale Movimehto 
Pace, membro Comitato mon
diale, come pure di numerose 
altre persone che hanno lavo-
rato con lui per la coesistenza 
panfica indipendenza nazionale 
e disarmo jenerale. Protestia-
mo encrgicamente contro que
sti atti arbitrari e crfminosi 
e reclamiamo fine persecuzioni 
contro militanti della pace 
Tali atti non" possono che fa
re parte di una politica di 
guerra -. 

II prof. Bernal ha indirizzato 
pot un -appello a tutte le forze 
pacifiche del mondo. perche 
diano appoggio alia protesta e 
alia nvendicazione contcnute 
nella Iettera al eolonnello Aref 
Bernal auspica che possa svi-
lupparsi nel Med-.o Oriente la 
politica " preconizzatn recente-
mente dal Movimento iracheno 
per la pace: creazione di una 
zona denuclearizzata nel Medio 
Oriente e nella rcgione del Me-
ditcrranco, 

come molti altri eomunisti e 
progressisti. Anche Tevfik Mu-
nir. membro del consiglio mon 
diale della pace, e tra le vit-
time. Aziz Sherif, segretario 
generale del consiglio nazionale 
della pace dell'Irak. insignito 
del premio Lenin per la pace 
e in carcere. 

A sua volta. l'agenzia «Me
dio Oriente» ha trasmesso il 
seguente dispaccio dal Cairo 
che nella sua brutale laconi-
cita. non lascia,dubbi sul ter 
rore scatenato "dal nuovo re 
gime irakeno. 

~ II corrispondente della no
stra agenzia da Bagdad rife-
risce che dopo la rivoluzione 
dell'8 febbraio. sono stati arre
stati e rinchiusi nelle prigioni 
dell'Irak almeno 8000 eomuni
sti. Alcuni di questi — pro 
segue l'agenzia — sono consi 
derati molto pericolosi ed han
no tentato di opporsi alia ri
voluzione del - Ramadan 14 -
(8 febbraio): di costoro. i piu 
pericolosi sono gia stati fuci
lati I eomunisti che hanno po-
tuto provare di non essere pe
ricolosi per la sicurezza pub-
blica o di essere stati indotti 
con lusinghe ad entrare nelle 
orsanizzazioni comuniste, ven
gono via via rimessi in liberta-. 

Secondo informaztoni giun-
te oggi dall'Irak. la situazione 
in molte citta irakene e an
cora confusa e combattimenti 
sono in corso tra i gruppi ar
mati del •« Baath - e i eomu
nisti. II giomale persiano ~ Ka-
yhan - informa in una corri
spondenza dal confine con 
1'Irak, che aspri combattimen
ti si sono svolti ieri tra mili
tari e forze popolari a Kir
kuk. localita nei pressi di Ama-
ra. II giornale aggiunge che i 
eomunisti sembrano controlla-
re lutta la regione di Amara 
e gran parte di Kirkuk. 

L'Olanda 
partecipa alle 

. riunioni del MEC 
; ' " ' ' " •' '-"• L'AJA. 18. 

L'Olanda ha deciso di partc-
cipare alle riunioni dei ministri 
del MEC. E' stato jnfatti annun-
ciato che il ministro dell'agri-
coltura olandese Marijnen. par-
tecipert alia riunione del con
siglio dei ministri prcvista per 
: giorni 19 e 20 febbraio e che 
sara dedicata aU'integrazionc 
dei mercati dei prodotti lattieri, 
del riso e della carnc bovina. 

brasiliana afferma che la na
ve sara posta sotto seque-
stro e che agli uomini della 
« Anzoategui > sard conces-
so asilo politico in Brasile, 

Poco lontano dal limite 
delle acque territorial! bra
siliane si trovano ancora i 
due cacciatorpcdiniere in via-
ti dal governo di Caracas per 
intercettarc P« Anzoategui *>. 
Un ufjiciale venezolano ha 
dichiarato che le due unit a 
cercheranno ancora di co-
stringerc i « p i r a t i » a con-
segnare essi stessi la nave, 
ma si pensa che ogni tenta-
tivo del genere e votato al 
fallimento, stanti le assicu-
razioni fornite dal Brasile 
circa Vasilo politico agli uo
mini del FALN. 

A n c h e a Caracas — dove 
si sono avnti anche oggi nu-
merosi attcntati ad opera de
gli uomini del FALN — •"' 
statu confermata la fine del-
I'azione rivoluzionaria della 
nave « Anzoategui ». II por
tavoce del Fronte d't libera
zione ha affermato che la 
spettacolare impresa era sta
tu accuratamente preparata 
nelle settimane passate, ser-
vendosi dell' csempio del 
« Santa Maria ». 

Stascra il presidente Be
tancourt ha lasciato Caracas 
diretto a Washington. 

Tunisia 

Oscura 
morte di 

un sindacalista 
ALGKRI. 18 

Giunse notizia delli morte. 
avvenuta in Tunisia il 13 feb
braio scorso. del valoroso sin
dacalista tunisino Hansen Saa-
daoui. gia perseguitito per 
lunghi anni dai colonialisti 
francesi e piu volte da questi 
processato e inenreornto anche 
a fianco di Burghiba 

La morte e avvenuta in cir-
costanze particolnrmento oscu-
re sulle quali dovra e^sore fat 
ta piena luce. II eompamio Saa-
daoui fu prelevato nella sua 
abitazione dalla polizia di Bur-
ghiba nella serata del 13 La 
polizia comunico successiva
mente che egli era doceduto 
prima di Uiungere al Commis-
sariato locale. I funemli sono 
gia avvenuti sempre ^otto la 
stretta sorveglianza dei poli-
ziotti. 

Hassen Saadaoui era stimato 
e conosciuto nell'ambiente sin-
dacale mondiale. I lavoratori 
italiani lo ricordano alia presi-
denza del Congresso s'ndr.cale 
mondiale a Milano nel 1949 
dove fu eletto membro dcl-
I'Esecutivo della FSM. 

La tragica scomparja del va
loroso sindacalista tunisino e 
ancor piu le cireostinze in cui 
essa e avvenuta sottolincano 
drammaticamente davanti al-
I'opinione pubblica mondiale la 
gravita dell'ondata di repres
sion! antidemocratiche scnte-
nata in queste ultime settima
ne dal governo tunisino 

Elezioni 
li del ministero delPAgricol-
tura, il prof. Albertario e il 
dottor Miraglia >. 

ELEZIONI IN 5ICILIA Seconilo 
voci non ancora confermate le 
elezioni per il rinnovo della 
Assemblea regionale siciliana 
si svolgerebbero il 5 maggio, 
una settimana dopo le elezioni 
nazionali. Un provvedimento 
importante per cio che puo 
riguardare lo sviluppo econo
mico della Sicilia, e stato pre-
so ieri. Con decreto del mini
stro del Tesoro, Tremelloni, 6 
stato nominato un nuovo pre
sidente dell'IRFIS (Istituto re
gionale per il finanziamento 
alle industrie sicil iane). Al po 
sto dell'ing. Claudio Majora-
na e stato nominato l'avvocato 
Nino Sorgi, iscritto al Partito 
socialista dal 1943. L'avvoca
to Sorgi ha partecipato a nu-
merosi processi contro noti 
esponenti mafiosi dell'isola. 
Nel 1946 sostenne l'accusa 
contro il famigerato don Ca-
logero Vizzini, e fu parte civi
le nel processo istituito contro 
il gruppo di mafiosi imputati 
della morte del sindacalista 
Salvatore Carnevale. 

Sempre ieri si e appreso che 
e stato nominato il nuovo pre
sidente dell'ISVEIMER (Isti
tuto sviluppo economico Italia 
meridionale). II neo presiden
te e uno noto democristiano, 
il settantatreenne sindaco di 
Salerno gr. uiT. Alfonso Menna. 

Polaris 
la quest ione dovra essere ri-
solta. 

Sul la quest ione dei Polaris 
le fonti americane continua-
no ad essere ricche di nuovi 
particolari e molto significa
t ive 

Dopo il Neio York Herald 
Tribune, d i e VAvanti! defi-
ni un < qunlunque * giornale 
americano. e la volta ora di 
C. L. Sulzberger , autoreyo-
l iss imo commentatore politi
co d e l 'Neio York Times. 
Sulzberger ha scritto ieri per 
il suo giornale: « La marina 
americana ha bisogno di 
porti per i sommergibi l i lan-
ciarazzi ma il governo italia-
no non concedera nul la pri
ma de l l e elezioni pol i t iche e 
il governo spagnolo , sapen-
do che Washington ha biso
gno del la base di Rota (Ca-
d i c e ) , sta rialzando il prez-
zo per concederla >. Dopo 
avere analizzato anche gli 
ostacoli che francesi e te-
deschi mettono, come basto-
ni, fra le ruote del nuovo 
progetto strategico kenne -
diaiio, Sulzberger conclude 
con una s ignif icat iva nota di 
o t t imismo: « S e il governo di 
Washington sapra agire con 
calma, le diff icolta present! 
saranno risolte prima di 
quanto si creda. I tedeschi 
venerano la forza e non met-
teranno in discuss ione la su-
premazia americana in seno 
alia N A T O , la Spagna accor-
dera la base nava le se l'Ame-
rica promettera di agevolare 
il suo ingresso nel la NATO. 
E 1'Italia, forse. dara anche 
essa le basi per i missili 
"Polaris" >. 

Che la mancata definizio-
ne del la quest ione de l le ba
si nei porti italiani, sia do-
vuta per il m o m e n t o solo al
le preoccupazioni elettorali 
della DC. sembra risultare 
chiaramente , o l tre che dal le 
parole di Sulzberger , anche 
da una nota di agenzia che. 
informando di una prossima 
visita dimostrat iva e di « in-
coraggiomento » di un s o m -
mergibi le miss i l is t ico in Tur-
chia. agg iunge che « nessuna 
visita del genere e prevista 
nei porti italiani >. « I diri
genti del governo italiano, 
prosegue la nota. sono impe-
gnati in un'aspra campagna 
e let torale con i eomunist i e 
hanno fatto sapere di non 
avere alcuna intenzione di 

rini "Polaris" nei porti ita
liani > La nota c del la uffi-
ciosa Associated Press. 

Tutti questi e lement i fan- > 
no indubbiamente emergere -
un fatto: il governo ital iano 
si e mostruto ambiguo non 
solo nei confront! del Parla-
mento nazionale e dc l l 'opi -
nione pubblica italiana, ma, 1 

per il momento , anche n e i ' 
confront! dei dirigenti ame
ricani. Sia Sulzberger che la 
nota de l l 'AP fanno capire 
che e f fe t t ivamente Fanfani 
ha voluto per ora rinviare 
ogni impegno circa le basi 
< operat ive » dei « Polaris >. 
Ambedue le fonti uff iciose 
peto fanno anche intendere 
rhe questa ambiguita italia
na v iene acccttata e permes-
sa da Washington perche 
anche in USA ci si rende og
gi conto del le es igenze elet
torali dei partiti del la m a g -
gioranza « impegnat i nel la 
aspra campagna contro i eo
munisti >. Una volta caduto 
questo « alibi >, pero, potra 
il governo italiano continua-
le a sostenere la legit t imita 
di una sua posizione di « in-
disciplina > e autonomia nel-
l'ambito di quel s is tema di 
riarmo atomtco mult i la tera-
le, cut esso ha aderito? 

Non si puo certo tltmenti-
care o fingere di dimentica-
re che l'ltalia ha oggi aderi
to a un nuovo, piu s e v e i o 
patto mi l i ta te che muta nel
la qualita i nostri i m p e g m 
politici, finanztari, mil itari , 
aggtavandol i . Se di cio sem
brano non accorgersi i coitt-
pagnt socialist! « autonomi
st! », se ne stanno p e i o ac-
i-orgendo beniss imo, ad csem
pio, i laburisti inglesi che si 
battono fteramente contro la 
nuova strategia atomica. 

Anche le destre italiane 
del resto hanno capito la im-
portanza del l 'adesione i ta
liana ai nuovi piani di Ken
nedy, e si adoperano perche 
tutte le conseguenze politi
che e militari dei nuovi pat-
ti s iano tratte con chia-
tezza e subit,o. La Nazione 
di ieri ricordava infatti che 
nel 1959 l'accettazione di ba
si per i missil i « Jupi ter * fu 
considerata una conseguenza 
€ automatica » del patto di 
alleanza mil i tare che ci lega 
agli USA. Oggi, dice l 'art ico-
lista, la sost i tuzione di < Ju
piter > con sommergibi l i ar
mati di < Polaris > v iene in-
terpretata dai socialisti come 
un s intomo di d i s impegno 
atlantico dell 'Italia. A questo 
punto « il problema e di sa
pere se i sommergibi l i o p e -
reranno da basi s traniere e 
non ital iane per ragioni pu-
ramente tecniche.. . o se inve-
"e il d i s impegno i tal iano sia 
stato richiesto e ot tenuto dal-
I'ltalia per evitare grane e 
difficolta. ora che il governo 
italiano ha un partito neu-
tralista nelJa maggioranza e 
non puo piu comportarsi co
me si comporto nel 1959 >. 
E l'articolo cosi conc lude: 
« Chi e che vuole far fessi il 
governo, gli atlantici o i n e u 
tralist!? ». II ragionamento 
non fa una grinza. Infatti il 
sospetto vero e che governo 
e DC giochino oggi su un 
equivoco c h e , attraverso 
compiacenti e contrastanti 
interpretazioni dell'ala destra 
interna del partito e dell 'ala 
sinistra del la maggioranza, 
serva a conquistare o man
tenere voti del l 'e lettorato sia 
neutralista che at lantico. E 
questo e l 'equivoco che le si-
nistre tutte devono chiedere 
di chiarire. 

Saragat ha gia parlato da-
gli USA. e — sia pure « con 
imbarazzo» — a n o m e del 
governo. A questo punto 
Fanfani e Piccioni devono 
necessariamente o sment ire 
il « l e a d e r * del PSDI affer-
mando che gli oneri militari 
non sono sempre « o\ v ie » 
conseguenze del le a l leanze 
polit iche o avere il coraggio 
che Saragat ha dimostrato « 
dire tutta la varita sui nuovi 
impegni che l' ltalia. aderen-
do alia forza mult i laterale 
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instal lare basi per sottoma-1 NATO, ha di fat to assunto 

Teditoriale 
lavoratori di rispondere all'involuzione della poli
tica padronale con una lotta sempre piu larga e 
sempre piu aspra e di vincere. 

V ? UI RISIEDE, ci sembra, il significato piu pro-
tondo della vittoria che i metallurgici hanno ripor-
tato con la solidarieta di tutti i lavoratori italiani. 
A questa luce si puo capire il valore di un contratto 
che sanziona Tunita nei trattamenti economici e 
normativi della categoria dei metallurgici e Festen-
sione delle conquiste raggiunte con la <* testa di 
ponte» dell'accordo Intersind a un milione e due-
centomila lavoratrici e lavoratori italiani. In questo 
sta anche il contenuto nuovo e la portata del patri-
monio unitario che si e costruito in questi mesi fra 
i sindacati intorno all'obbiettivo di un maggiore 
potere contrattuale e che ha permesso di superare 
nelle ultime settimane Fultima trincea delia Con-
findustria. 

Certamente il contratto nazionale dei metallur
gici e solo una tappa. Se esso non verra consolidate 
e superato nel prossimo futuro, le stesse conquiste 
che esso sanziona possono venire minacciaie o 
distorte. Se il padronato dovra accusare una crisi 
profonda della politica oltranzista dei suoi gruppi 
dirigenti, esso non si rassegnera facilmente alia 
sconfitta. Tentera una rivincita forse attraverso una 
sostanziale modifica dei suoi orientamenti. 

Ma da questa prima vittoria contrattuale si puo 
subito muovere per far fronte ai compiti urgenti 
che ricadono ora sul sindacato nella fabbrica. Par-
tendo da questa vittoria si puo oggi costruire un 
potere contrattuale sempre piu esteso dei lavoratori 
e delle loro organizzazioni. Sulla base di questa 
vittoria l'unita che e stata raggiuhta fra i sindacarf 
nel corso della lotta puo essere consolidata ed appro-
fondita nella comune e critica ricerca dei nuovi e 
piu impegnativi traguardi dell'azione rivendicativa. 
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Dopo il gelo le alluvioni 
La morte di Rina Picolato 

CAMPANIA 

} 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 18. 

Nove morti, diecine di fe
riti, centinaia di senza tetto, 
case distrutte, • strade inter
rotte, fiumi e canali strari
pati, idrovore rotte, campa
gne allagate, miliardi di dan
ni: questo nelle zone alte 
della Campania dopo due 
giorni di pioggia. L'acqua ha 
trovalo le montagne senza 
boschi, col terreno friabile e 
paesi privi di fogne: ed ha 
seminato la distruzione, in 
una rovina di frane e smot
tamenti, precipitandosi a val
le. Le zone più colpite sono 
nelle province di Napoli, Sa
lerno e Avellino. 

Sopra Gragnano, tra le ma
cerie della casa distrutta da 
una frana a «Micciano», 
questa notte, è stato trovato 
il cadaverino del piccolo Fi
lippo Cuomo di due anni. 
ucciso all'alba di ieri assie-

" me al padre Antonio, alla 
madre Concetta Guidone, e 
alla sorellina Anna, di quat
tro mesi. Stamattina si sono 

^svolte le esequie, per le stra
de del paese ancora invase 
dal fango. Nell'abitato si so
no verificati altri dieci crolli: 
150 famiglie sono senza casa. 
A Valforfe 15 abitazioni sono 
state sgombrate. 

A Tramonti, in provincia 
di Salerno, un'altra frana ha 
distrutto una casa seppellen
do due fratelli: Aldo, di quin
dici anni, e Gelsomina Fran
cese, di diciotto anni. Il ra
gazzo è rimasto ucciso sul 
colpo, la sorella — estratta 
dalle macerie in gravissimo 
stato — è stata trasportata in 
elicottero all'ospedale Mag
giore di Salerno. 

A Cava dei Tirreni, nella 
frazione Cappuccini, una ma
dre di 54 anni. Angela De Bo-
nis. e il figlio Alfredo Vitale, 
di 13 anni, tornavano da una 
festa di nozze, quando un 
terrapieno è crollato seppel
lendoli. Sono stati estratti ca
daveri poco tempo dopo. 

A Castellammare di Sta-
bia, nella zona di Monte Per-
tica, un uomo di trentadue 
anni, Catello Sorrentino, è 
stato ghermito dal fiume Sar
no in piena. Nessuna ha po
tuto soccorrerlo. In città è 
giunta in giornata una colon
na di vigili del fuoco dì 
Roma. 

In diecine di Daesi si vivo
no ore di tragedia, con gli 
abitanti di 'stabilì pericolan
ti accampati sulle strade e 
nei locali pubblici. Nelle pro
vince di Napoli e di Salerno 
i centri più coloiti sono quel
li sulle coste dei monti Lat
tari, dalla parte alta di Ca
stellammare, a Gragnano. 
Lettere, Pimonte, Agerola. 
San Lorenzo, Fuscoli, Orsa-
no, Corbara, Casola di Na
poli, Capile, Aurano. Castel-
lo,Franche, Tralia, S. Anto
nio Abate, S. Maria la Ca
rità. 

Questa mattina, una frana 
ha bloccato per molte ore i! 

w**# 

miliardi 
di 

NAPOLI — Antoni» Cuo
mo e la moglie Concetta 
Guidone periti nel crollo 
M OrtfnaiM. 

traffico della ferrovia cir
cumvesuviana, all'altezza d 
Castellammare. 

L'autostrada Napoli-Saler
no (di recentissima inaugu
razione) è rimasta interrotta 
all'altezza di Cava dei Tir
reni. In provincia di Salerno 
sono allagate le campagne 
nella piana del Sele, dove la 
idrovora dell'Ente di bonifi
ca è andata in rovina provo
cando danni enormi, a Val
lo di Diana (col fiume Da-
nagro che ha rotto gli ar
gini coprendo circa mille et
tari di terreno) e nel Cilen
to. NelPIrpinia il fiume Sa
bato è straripato per la lun
ghezza di dieci chilometri in
vadendo le piantagioni che 
vanno da Piano d'Ardine ad 
Arcella, a Serra di Pratola, 
fino al bacino minerario. Lo 
stesso fiume — che taglia in 
due il comune di Atripalda 
— ha raggiunto l'arco del
l'unico ponte in ferro, minac
ciando di travolgerlo. I paesi 
che si avvinghiano sulle co
ìte montuose del Beneventa
no — scivolando di anno in 
anno in una rovina indicibile 
— stanno vivendo ore dram
matiche. Molte le case crol
late e le strade sprofondate. 

Dopo la gelata dei giorni 
scorsi, quel poco di coltiva
zione che rimaneva — in 
queste zone — è stato porta
to via dal fango e dalle fra
ne. Ad Albanella, nel Sannio 
è caduto un pastorello. Il suo 
corpo non è stato Rncora tro
vato. A Montefalcone Valfor-
te • una frana ha travolto 
quindici abitazioni. Una don
na è rimasta gravemente fe
rita. A Grottolelle, per il 
crollo di una casa, sètte fa
miglie sono state costrette a 
cercare ospitalità presso al
cuni conoscenti. 

Dai primi accertamenti ri
sultano cento miliardi di dan
ni: un colpo durissimo per 
l'intera economia della re
gione. Un dramma che pote
va essere evitato, se in que
sti anni governo. Cassa del 
Mezzogiorno, Enti di riforma 
e consorzi di bonifica aves
sero > condotto una politica 
più seria. Il rimboschimento 
della fascia montana, affida
to a iniziative sporadiche ed 
elettoralistiche, è stato un 
fallimento clamoroso. E ora 
la terra scivola a valle come 
sabbia fra lp dita di un bim
bo. La trasformazione delle 
colture non è stata in alcun 
modo orientata e agevolata 
dagli organi responsabili, 
portando ad un ulteriore de
pauperamento del patrimo
nio agricolo e zootecnico. Le 
idrovore, i canali, i fiumi 
non sono stati arginati, con
trollati, imbrigliati; le vasche 
non venivano espurgate e 
oggi giustamente i contadini 
del Salernitano intendono ri
valersi nei confronti del con
sorzio di bonifica (preposto 
a questi compiti) per il risar
cimento dei danni alle cam-
oagne. Ciò nel mentre chie
dono al governo interventi 
straordinari, sgravi fiscali e 
finanziamenti sulla base del
la legge 769. . . -

I piani di rinnovamento 
urbanistico, di sviluppo della 
edilizia e dei servizi civili so
no rimasti sulla carta: e i 
paesi — grigi e cadenti — ce
dono alle intemperie. 

In questa situazione ogni 
calamità naturale diventa. 
nella Campania e in tutto il 
Mezzogiorno, una tragedia 
con conseguenze gravissime. 

II governo interviene sem
pre quando è troppo tardi, 
con misure che hanno il sa
pore di macabra demagogia. 

Il ministro dei Lavori Pub
blici è giunto a Gragnano 
giusto in tempo per assistere 
alle esequie dei quattro mor
ti di « Micciano >. Il senatore 
Gava. notabile della zona 
inviato un telegramma al si 
daco affermando dì « aver 
sposto l'invio di case prefàb 
bricate»: ed è chiaramente 
una battuta elettoralistica di 
pessimo gusto. 

L'on. Paolo Bonomi. ieri 
mattina, mentre i contadini 
vagavano disperati per le 
campagne con il raccolto 'li-
strutto e gli animali affa
mati. ha parlato al teatro 
Verdi di Salerno solo per po
lemizzare coi comunisti, sen
za per altro rispondere alle 
precise accuse che gli ven
gono mosse. 

Questo è tutto auanto san
no fare i pubblici poteri e 
pli uomini del pnverno di 
frante al grande disastro. 

Andrea Geremicca 

UMBRIA 

Il Tevere 
devasta 
i raccolti 

CEMETERI 

Verranno a Roma 

/ danneggiati 

dalla gelata/ 
/ 

Campagne allagate dai fiumi ingrossati dalle piogge di questi ultimi giorni 

Dal nostro inviato 
MARSCIANO, 18 

Come c'era da aspettarsi, ci siamo di 
nuovo: il Tevere, il Chiascio e il Gesto
re sono usciti dagli argini, per la seconda 
volta in questa stagione, e hanno'invaso 
le campagne circostanti. Ma il peggio^ è 
che la situazione, già grave, probabilmen
te peggiorerà. La pioggia, infatti, conti-
nua a cadere ad intermittenzai\un po' di 
pioggia, un po' di sole, pallido, poi anco
ra, già a diluvio, la pioggia e la grandine. 

1 canali di scolo sono d\ nuovo gonfi 
e corrono veloci verso i letti dei fiumi. La 
situazione appare allarmante. Il gelo e la 
neve hanno già avuto intanto le loro ri
percussioni sul carovita/ il prezzo della 
verdura e della frutta èfandato alle stel
le; il costo della legna/si aggira intorno 
alle 1400-1500 al quintale. E ora è addi
rittura in pericolo iì raccolto dell'anno 
prossimo, il raccolto^ cioè delle terre co
nosciute come le pii ricche della provin
cia di Perugia: la zona della media Valle 
del Tevere, a parfire da Deruta e fino a 
Mar sciano e Todi 

Siamo stati a Visitare le campagne vi-
cino a Marsciano, insieme col senatore 
Bruno Simonucci e i compagni della se
zione. Lo spettacolo è impressionante. 
Dopo due violenti « lavaggi », i campi 

spianate di fanghiglia vi
schiosa. Sorto state cancellate le semine 
del grano: pei prati, che da queste parti 
sono ricchissimi, sono rimasti pochi squal
lidi fili dierba. Circa quattromila ettari 
di buonai fertile terra lavorata, arata. 
seminatoi sono ridotti a palude. 

Ilagamenti 
un punto, tra Marsciano e Fratta 

TqHina, il Tevere ha forzato gli argini, 
allagando le campagne. Poi, descresciuta 

piena, il fiume ha abbandonato il suo 
intico letto e ha formato un nuovo letto, 

^ricoprendo i terreni coltivati. Anche le 
strade, strette per giorni e giorni nella 
tenaglia del gelo e della neve, hanno ri
cevuto colpi violenti: la provinciale del 
Cerro, tra Marsciano ed il bivio di Colle-
pepe, e la maggior parte delle strade della 
zona sono ridotte a massicciate informi. 
piene di buche ed in molti punti prive 
di argini. 

I mezzadri di queste parti — gente pa
ziente, che conosce bene gli umori del 
Tevere — hanno i nervi a pezzi: dichia
rano che non possono sopportare più Io 
scempio — ed è cosa di ogni anno — del
le loro fatiche, delle semine, dei prati, 
senza che nessuno intervenga. Quest'an
no, la violenza della piena del fiume è 
stata tale che di frequente ha rotto le 
pareti e gli argini costruiti dai contadini 
intorno alle aie, ai pollai. Le acque li
macciose hanno invaso i piani-terra delle 
case, creando disagi e situazioni diffici
lissime per molte famiglie. 

Cosi, anche per questa via si ha unì 
nuova spinta alla crisi agricola umbra e* 
alla fuga dalla terra. Ormai, in tutti è 
chiara l'idea che questi danni, irrepara
bili, avrebbero potuto essere evitati, o 
magari circoscritti, se i grossi proprie
tari, invece di portare avanti Palone di 
rapina delle risorse agricole della zona, 
avessero speso una parte dei loro utili 
per la sistemazione dei terreni e per la 
custodia degli scoli e dei canali. E, so
pratutto, se il governo, nella destinazione 
delle somme per il Piano Verde e per la 
sistemazione dei fiumi e dei corsi d'ac
qua, si fosse ricordato della nostra pro
vincia. 

Indignazione 
Due notizie, Intanto hanno sollevato 

profonda indignazione nell'opinione pub
blica. La prima riguarda il ministro dei 
Lavori pubblici. Sullo, il quale, in una 
recente risposta alla interrogazione, ri
voltagli alla Camera da un parlamentare 
perugino, ha considerato i terreni del 
fondo valle del Tevere, in provincia di 
Perugia, come il naturale bacino di 
espansione alle inondazioni del Tevere, 
per salvare Roma dalle alluvioni. La se
conda è quella che, nel piano di destina
zione dei fondi della legge speciale per 
la sistemazione dei grandi fiumi, la pro
vincia di Perugia è stata completamente 
ignorata. Gli amministratori comunali, t 
dirigenti politici e sindacali sono convinti 
che l'unica strada per risolvere definiti
vamente il calamitoso problema delle al
luvioni non è quella di aspettare che 
smetta di piovere, ma di iniziare una lot
ta per costringere il governo e i grossi 
proprietari a creare le opere necessarie a 
contenere e imbrigliare le acque. 

Il compagno Renato Soccolini, sinda
co di Marsciano, ha annunciato la convo
cazione di una assise di Enti e popola
zioni, per discutere il problema e pren
dere iniziative unitane. La Federmezza-
dri ha deciso di tenere, per il cinque 
marzo prossimo, una serie di grandi ma
nifestazioni in tutta la zona alluvionata. 
per chiedere il risarcimento dei danni e 
la pronta attuazione dei lavori di argina
mento del Tevere e degli altri corsi. Il 
comitato di zona del PCI, di Marsciano, 
infine, si è fatto promotore della costitu- ' 
zione di un comitato di alluDtonalt, che , 
avrà il compito di raccogliere firme in 
calce a una petizione da presentare al 
governo per chiedere -un pronto inter
vento. In questo quadro, si cercherà di 
collegarsi con gli alluvionati dei comuni 
di Todi, Montccastello, di Vibio, Fratta 
Todina, Deruta, Torgiano, Collazzone, per 
allargare la protesta e la lotta anche in 
queste zone colpite. 

Ludovico Maschielh 

Dal nostro inviato 
CERVETERl, 18 

Gli assegnatari e i colti 
vatori diretti della < zona del 
carciofo > sono esasperati per 
la perdita del raccolto. « Ver
remo tutti a Roma, sotto le 
finestre del ministro Rumor 
e faremo tanto chiasso che 
ci dovranno sentire », si gri
dava ieri mattina all'assem
blea indetta dal comitato 
cittadino. In sala c'erano tut
ti i contadini, sul palco i 
rappresentanti della intera 
popolazione: dal sindaco co
munista Francesco Alfani al 
segretario della DC, Alfon
si. A Roma vogliono veni
re, per una marcia fino al 
ministero dell'Agricoltura, 
anche quelli di Tarquinia, di 
Montalto, del Grossetano. ' 

Vogliono farsi sentire. Sul 
palco del < Vittoria >, un ci
nema dove si paga ancora 
80 lire per spettacolo, ab
biamo sentito sciorinare una 
storia che ha come protago
nisti alti burocrati, dirigen
ti d.c, uomini di governo 
che le posizioni di potere 
hanno reso ciechi e sordi al 
dramma umano di una po
polazione a cui tre giorni 
di gelata hanno portato via 
l'80 per cento del reddito. 

La delegazione del comi
tato cittadino è stata rice
vuta dall'avv. Morlino, mem
bro della direzione d.c. e 
presidente dell'Ente Marem
ma. Sorrisi e cordialità a non 
finire, ma solo un impegno 
generico a sospendere il pa
gamento delle cambiali e del
la rata-terra, un debito che 
molti assegnatari non avreb
bero potuto pagare ugual
mente. L'Ente Maremma non 
darà contributi. Assisterà al
meno gli assegnatari nella 
rivendicazione dell'indenniz-
no? Nessun funzionario si è 
ancora visto sui poderi, è 
arrivato soltanto un mani
festo che invita a conferire 
i carciofi. Potenza della bu
rocrazia! non si sono nem
meno accorti che di carcio-
fkquest'anno, non è rimasto 
nemmeno il fogliame ' 

D \ Morlino a Signorello, 
presidente d.c. della Provin
cia di^Boma. E* stato deci
so lo stanziamento di 10 mi
lioni per\avviare la siste
mazione \ div due strade di 
campagna per le quali oc
corrono 40 milioni. Un in
tervento che la Provincia do
veva fare ugualmente (è 
suo compito) e nient'nltro. 

Ma si sono accortlNche nel 
solo comune di Cerveteri si 
lamenta una perdita dkl500 
milioni? Lasciamo andare la 
parte dei grandi proprietari 
(potranno rifarsi al prossi
mo raccolto) ma alcune cen
tinaia di milioni sono state 
perdute dai contadini, da fa
miglie che già prima si tro
vavano indebitate (398 mi
lioni solo con l'Ente Marem
ma) e in miseria. Al mini
stero dell'Agricoltura un di
rettore generale, il dottor 
Gigante, ha osato affermare 
che < loro non sapevano ». 
Si è sapunto poi, dall'Ispet
torato agrario provinciale. 
che mentre cosi parlava il 
dott. Gigante teneva nel cas
setto una relazione inviata 
da pubblici funzionari in cui 
è esposta la realtà così co
m'è: l'80 per cento del' rac
colto dei carciofi irrimedia
bilmente perduto, per que
st'anno, a cominciare dalla 
produzione primaticcia che 
è quella che rende di più 

Il ministero fa da sordo 
per impedire, o limitare, gli 
indennizzi in base alla leg 
gè 739. Dopo avere respinto 
in Parlamento la richiesta 
comunista di indennizzo 
straordinario con la scusa 
che c'è la legge 739 (però 
regolarmente scoperta di fi
nanziamento), ora si nìcchia 
a fare l'accertamento che 
provoca Io < scatto » della 
legge la quale entra in fun
zione quando la perdita del 
raccolto supera il 40%. 

Inutile dire che contadini 
e popolazione sì batteranno 
fino • in fondo: per molti è 
una condizione di sopravvi
venza sul podere. Ma la que
stione non finisce nell'in
dennizzo, il problema vero è 
quello di istituire una for
ma di assicurazione genera
le dei contadini contro le 
calamità naturali. In sei an
ni il raccolto di carciofi è 
già andato perduto due vol
te. Garantire i lavoratori 
della terra, cosi come ha 
richiesto l'Alleanza contadi
na, non è un « regalo » — 
come si cerca di far passare 
oggi l'indennizzo — ma una 
condizione perchè nelle cam
pagne fii possa vivere e mi
gliorare. 

r. s. 

Una combattente 
per l'emancipazione 

e il socialismo 
/ 

Da dirigente delle sartine torinesi a delegata al terzo 
congresso dell'Internazionale comunista - La sua opera 

nella CGIL alla testa delle lotte per la parità salariale 
e in difesa delle lavoranti a domicilio 

• $ 

ifc*?A 

La compagna Rina Picolato 
durante un comizio. 

Con la compagna Rina 
Picolato scompare una nobi
lissima figura di donna co
munista e di dirigente del 
movimento sindacale italia 
no. Il suo nome resta legalo 
all'ingresso delle masse fem 
minili italiane nella lotta 
per. l'emancipazione. Nata a 
Torino il 6 maggio del 1900, 
Rina Picolato entra giova
nissima in un laboratorio di 
sartoria: sarà quella la sua 
prima palestra di lotte in di
fesa delle lavoratrici. Rievo 
cando quello sciopero delle 
sartine torinesi nel 1919 la 
compagna Picolato recente 
mente scriveva: « Gli operai 
metallurgici, chimici e tes
sili che erano soliti frequen
tare alla sera la Camera del 
Lavoro videro per la prima 
volta entrare gruppi di gio
vani ed eleganti ragazze »n 
cappellino che si recavano 
al sindacato del vestiario 
(cosi si chiamava allora il 
sindacato abbigliamento) a 
dire che volevano paghe più 
alte ed orari più corti. Nes
suna di loro era iscritta al
l' organizzazione sindacale: 
qualcuna incominciò quella 
sera stessa a prendere la tes
sera e pochi giorni dopo ini
ziò l'agitazione ». 

A diciotto anni Rina Pico-
lato era già iscritta al Par
tito socialista ed era una del
le più attive militanti del 
movimento operaio torinese. 
Nel 1921 aderì al Partito co
munista all'atto della sua 
fondazione ed entrò a far 
parte della commissione sin
dacale nazionale del partito. 
Partecipò poi, come delega
ta al terzo congresso dell'In
ternazionale comunista che 
si tenne a Mosca. In quegli 
anni fu vice-segretario della 
sezione comunista torinese. 

Durante il periodo fascista 
la compagna Picolato, mal
grado persecuzioni e arresti, 
fu una delle dirigenti della 
azione di solidarietà svolta 
dal Soccorso Rosso verso 
militanti antifascisti carce 
rati e le loro famiglie; nello 
stesso tempo non smise di 
continuare ad occuparsi di 

Ieri notte a Torino 

\ 

E' morto 
Beppe 

Fenoglio 
Era l'autore dei «Ventitré giorni 

\ della città di Alba » 
\ 

Dal nostro inviato 
ALBA, 18 , 

Lo scrittore Beppe Feno
glio è morto questa \jotte a 
Torino presso l'ospedaìe del
le Molinette, dove era sta
to ricoverato per un male 
inguaribile. 

Beppe Fenoglio era nato 
ad Alba, in provincia di Cu
neo, quarantun anni fa (li 
avrebbe compiuti proprio il 
primo marzo • prossimo) e 
nella città delle Langhe era 
sempre vissuto, a parte il 
periodo della guerra e della 
lotta partigiana, cui aveva 
partecipato attivamente. -

Ad Alba, Fenoglio lavo
rava presso una nota casa 
vinicola piemontese, come 
dirigente del settore espor
tazioni. Si definiva « scritto
re appartato > e « dilettante, 
non professionista », ma si 
era conquistato ormai un suo 
posto preciso nella narrati
va italiana contemporanea. 
Dopo aver esordito nel 1952 

con I ventitre giorni della 
città di Alba, una raccolta di 
cronache di vita partigiana, 
Fenoglio era venuto pubbli
cando La Malora (1954) e 
Primavera di bellezza (1959), 
forse l'opera più matura che 
di lui conosciamo. 
. La vicenda di questo ro

manzo. largamente nufobto-
arafico, inizia in pieno fasci
smo e si conclude con l'epo
pea delle bande partigiane. 
La sua originalità deriva so
prattutto dall'aver posto al 
centro della vicenda un gio
vane studioso di lingua in
glese, innamorato della, ci
viltà anglo-sassone, ehm • I 

compagni di scuola hanno 
soprannominato « Johnny ». 
Dopo essere stato una specie 
di leader antifascista al li
ceo, « Johnny » passa attra
verso l'esperienza della ca
serma e della guerra, e tutto 
osserva ed interpreta con un 
atteggiamento sottilmente 
Ironico che confina con la 
amarezza, cogliendo nitida
mente gli aspetti pagliacce
schi è'-criminali del fascismo. 
e quellì\tragici e grotteschi 
dell'esercito italiano di al
lora. \ 

E*, questa prima parte, la 
più felice, perchè è imposta 
ta soprattutto sul^contrasto 
tra il giovane intellettuale 
antifascista ~ < all'inglése » e 
le vicende che lo circonda
no. « Johnny » finisce p€r 
farsi partigiano, ed anche 
questa seconda parte, dopo 
un inizio un po' lento e in
certo. ha panine di notevole 
drammaticità. 

Bepne Fenoglio fu scrit
tore sincero e schivo. Il suo 
mondo narrativo fu limitato 
ma autentico. . 

F.qli rimase in sostanza le-
aato alla « sfaoione della 
cronaca ». a quella letteratu
ra memorialistica che carat
terizzò l'immediato doDo-
otierra. ma riuscì a portare 
avanti il suo discorso con 
ansio e cultura. Recentemen
te Fenoalio stava lavorando 
ad un romanzo « ambientato 
in Piemonte, nell'estate de' 
1944 » (come dichiarava eoli 
stesso tempo fai: un'altra 
overa ispirata alle sue espe
rienze di guerra e di Resi
stenza. 

g. e. f. 

questioni sindacali pur nelle 
dure condizioni dell'illegali
tà. Quando nel Nord divam
pa la lotta partigiana Rina 
Picolato è nei pnsti di mas
sima responsabilità: il Par
tito la nomina responsabile 
dell'attività clandestina in 
direzione delle masse fem
minili ed è lei una delle fon
datrici di quei < Gruppi di 
difesa della donna » che si 
affiancarono ai " reparti di 
combattenti contro i fascisti 
e i nazisti. Collaborò attiva
mente con il Comando gene
rale dei Volontari della Li
bertà svolgendo missioni pe
ricolosissime per assicurare 
i contatti tra il centro di 
direzione politica e le forma
zioni partigiane. In questo 
periodo Rina Picolato era 
anche direttrice di Noi don
ne clandestino. 

Dopo la Liberazione la 
compagna Picolato venne 
nominata responsabile della 
commissione femminile del 
Comitato centrale del PCI. 
Fu consultrice nazionale e 
renne eletta nel Comitato 
centrale del partito dal V° 
congresso, poi riconfermata 
dal VI congresso. Dal VII 
all'VIII congresso del PCI e 
stata membro della Commis
sione centrale di controllo a 
dal IX congresso venne elet
ta nel Collegio centrale dei 
sindaci. 

Le lavoratrici italiane co
nobbero la sua instancabile 
attività di dirigente negli 
anni della costruzione di una 
grande organizzazione sinda
cale unitaria. Entrò a far 
parte dell ' Esecutivo della 
CGIL nel 1947 rimanendovi 
fino al 1960; da allora fino 
alla morte è stata membro . 
del Consiglio direttivo della 
Confederazione, dirigendone 
fino a poco tempo fa la com
missione femminile. Solo 
quando il suo precario sta
to di salute non le permette
va più incarichi troppo one
rosi lasciò quella responsabi
lità, ma non l'attività sinda
cale, continuando la sua ope
ra nella commissione quadri 
e scuole della CGIL. ' 

Sono questi gli anni che 
videro la compagna Picola
to impegnata a guidare la 
azione per l'inserimento del
le masse femminili nelle lot
te del lavoro e nell'attività. 
dei sindacati. La conquista 
da parte delle donne di un 
posto nuovo, sia nella pro
duzione quanto nei posti di 
direzione dei sindacati, im
pegnò le sue migliori ener
gie e le sue doti di educatri
ce. Grandi campagne e lot
te sostenute dalla CGIL alla 
testa delle lavoratrici sono 
legate al nome e all'attività 
di Rina Picolato. Così fu per 
le questioni della previden
za e della tutela della ma
ternità, così per la lotta per 
la parità salariale. 

Ma non v'è dubbio che la 
battaglia che più l'appassio
nò e nella quale diede uno 
dei suoi migliori contributi 
fu quella in difesa delle la
voranti a domicilio, di quel
la grande massa di donne in 
grande parte costituita da 
sarte e da confezioniste alle 
quali Rina si sentiva sempre 
legata come facente parte di 
quella categoria. Lo studio 
delle condizioni nuove di la
voro; la denuncia dello sfrut
tamento delle donne che a 
casa lavorano per privati 
imprenditori, spesso per 
grandi ditte; la determina
zione di obiettivi sempre più 
avanzati ed infine la conqui
sta del contratto di lavoro e, 
per la prima volta, del di
ritto alla previdenza e mila 
assistenza: queste furono al
trettante tappe dell'opera 
della compagna Rina Pico-
lato per l'affermazione dei 
diritti delle lavoranti a do
micilio. -
\Rina Picolato concludeva 
quel suo scritto rievocativo 
della lontana lotta delle la
voratrici v dell'abbigliamento, 
che abbiamo citato all'inizio, 
con queste parole: « Lo scio
pero delle sartine torinesi . 
del 1919 e quello delle con- ' 
fezionistc in serie del 1962. 
pur essendo molto diversi 
ira di loro, hanno in sé, co
me tutte le agitazioni e le 
lotte di massa e di classe, 
delle cose che si assomiglia
no: volontà, allora come 
adesso, di - migliorare il te
nore di vita, esigenza e vo
lontà delle donne di sentir
si libere e non schiave nel 
luogo di lavoro: Di questi 
sentimenti umani e politici 
Rina Picolóto fu una delle 
migliori interpreti lasciando 
al Partito, al sindacato unU 
tarlo e a tutti i lavoratori 
un indimenticabile esempio. 
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Solo adesso, in vista delle elezioni, si vede qual-

che operaio al lavoro - Iniziative per sbloccare 

la politico dilazionatrice nella Valle del Basento 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 18 

// primo soffio di metano del Basento e stato bruciato tre 
giorni fa nellc « Fucine Meridion ali » di Bari. Dalla centrale ENl 
di Salandra, dove viene raccolta la rete metanodotta dei pozzi 
metaniieri lucani, attraverso un gasdotto lungo 75 km., si sono 
cominciati a erogare alia Puglia -iO mila metri cubi di metano al giorno, in 

altesa di distribuirne mezzo milione pa le industrie di Bari e quelle di Mono

poli e Barletta. 11 metanodotto, realizzato dalla SNAM (una societa del gruppo 

ENl), fu iniziato il 29 luglio 1Q61 alia vresenza di Fanjani, Colombo, Bo e Mat

tel. Nella stessa < storica 
giornata > il President? del 
Consiglio pose le prime pie-
tre per la costruzione di 
tre complessi Indwiiriali 
chimici nella Valle del Ba
sento: lo stalnlimi'nto pc-
trolchimico di Stato del-
VANIC presso lo svalo ]er-
roviario di Pisticci, e due 
fabbriche (una deUcr Mon-
tecatini e una delia Pozzi) 
nel territorio di Ferrandina. 

Nella cerimonia di inau-
gurazione di fronte a mi-
gliaia di cittadini lucani, 
Fanfani, Colombo e i rappre-
sentanti dei due monopoli 
del Nord precisarono Vim-
pegno che i tre complessi 
industriali dovevano essere 
pronti entro la primavera 
del 1963, cioe di quest'anno. 

Questi impegni non sono 
stati mantenuti e nella val
le del Basento non e stato 
alzato un solo muro delle 
fabbriche. 

Ecco, infatti, qual e lo sta
to dei lavori al momento 
attuale. 

L'ANIC. che sembrava in-
tcnzionata a mantenere gli 
impegni e che aceva av-
vialo i lavori un anno la, 
fino a questo momento ha 
c abbozzato * alcuni padi-
glioni per le foresterie e per 
gli alloggi dei tecnici e de~ 
gli operai, un'officina per 
le macchine e un silos A 
parte, un aeroporto indu
strial ad una pista. L'area 
riservata alia fabbrica, in-
vece, e ancora completamea-
te sgombra. Solo da poche 
ore e stato iniziato il inon-
taggio di una macchina per 
la costruzione del primo pi-
lastro perimetrale dello sia-
bilimento petrolchimico. 

Una dccina fra operai 
specializzati e manovali so
no gli unici esseri vivcnti 
che animano questa granne 

NOTIZIE 

fey J »'f 

MOUSE 

II congresso 
Mia Federbraccianti 

-> CAMPOBASSO, 18 
La Federbraec.anti del Mo-

' lise ha tenuto domen.ca scorsa 
il suo congresso provinc:ale cm 
ha presenziato il compagno 
D:no Colaross;. in rappresen* 
tanza della Foderbraccianti na-
zionale. I delegati present i 
rappresentavano le principal. 
leghe del Molise. 

La relazionc e stata svolta 
dal segretano uscente compa
gno Roberto Barberio, il quale. 
dopo aver nassunto l'atttvita 
del sindacato, le lotte condotte 
nel passato, sottohneando la 
necessita di rafforzare nume-
ncamente l'organizzazione. ha 
tratteggiato la situazione eco-
nomica e sociale del Mol-.se. 
zona fra le piu depresse d'l-
taha ed il punto di vista del 
sindacato per la soluz:one dei 
problemi delle campagne 

II compagno Barberio ha in-
dicato 1'imprcscindibile neces-
tita di reahzzarc la riforma 
agraria con il passagg.o delh* 

terra in proprieta a coopera
tive dei braccianti e di conta-
dini. mezzadri e coloni. Egli 
ha isfine rilcvato la necessita 
di SttlMr* l'Ente Regione. con-

s'derandolo lo strumento prin
c ipal di una vera nforma. ha 
chiesto la creazione di un Ente 
reg:onale di sviluppo agncolo. 
munito di ampi poten, il quale-
dovrebbe assorbire i consorz-
di bonifica e gli Enti di rifor
ma. di cui si e servita nel pas
sato la classe dirigente moli-
sana per arncchire gh agran 
e ncattare i contadini 

Dopo diversi interventi e la 
elez.one del nuovo d.rettivo. 
ha chiuso < lavori il compagno 
Dmo Colarossi. 

Campobasso: agita-
zione al « Pagano » 

CAMPOBASSO. 18 
Gli istitutori del convitto 

Mario Pagano. di Campobasso. 
tramite la Camera del Lavoro. 
hanno avanzato alia direzione 
del convitto stesso le seguenti 
nchieste: aumento dello stipen. 
d.o di lire 15 mila mensili. 
corresponsione dello stipendio 
anche per i mesi estivi. miglio-
ramento del vitto. 

La direzione si no ad oggi non 
ha fatto pervenire alcuna ri-
sposta alia organizzaziorte sin-
dacale. 

Nel caso in cui entro domani 
le nchieste dcgli istitutori non 
vpnissero accolte. sara procla-
mato lo sciopero. 

desolazione. ' 
Meno allegro la situazio

ne sull'area dove sorgera la 
fabbrica Pozzi. Non e Halo 
elevato ancora un muro e 
per il livellamento dei ter-
reni solo da pochi giorni — 
a evidente scopo elettorale 
— stanno lavorando alcu-
ne macchine pesanti e una 
dozzina di camion. Di operai, 
fra manovali e autisti, ce 
n'e una ventina: a dirigere 
i lavori, un tecnico del 
Nord. -

La Montecatini, invece, 
se la prende molto piu co-
modamente e, per nulla 
impressionata del fatto che 
si avvicinano le elezioni, ha 
preferito non iniziare al-
cun lavoro. 

Sull'area dove sarebbe 
dovuta sorgere la fabbrica 
e'e solo la prima vietra fra 
gli sterpi secchi, e intorno 
silenzio e desolazione. . 

Di pari passo, e con gli 
stessi ritardi, procede il pro-
gramma dei lavori per !a 
costruzione delle opere tn-
frastrutturali, ,gran parte 
delle quali dovevano esse
re attuate entro la prima
vera di quest'anno o dove
vano essere in via di ulli-
mazione. 

Queste, dunque, sono le 
due realtd del Basento: la 
DC e il Gover'no non han
no mantenuto fede agti im
pegni mancando a tutte le 
promesse. 

11 PCI prendendo pori-
zione contro questa politico. 
del govemo clericale, ha 
tempestivamente Jcnuncia-
to la DC e i monopoli che 
si rifiutano di far sorgere 
le industrie nella valle Jcl 
Basento e di industrializza-
re seriamente la reqione lu-
cana. In migliaia di maui-
festi e volantini fatti aflig-
gere in tutti i comuni della 
provincia il PCI, accanto al-
I'energica denuncia chiede 
con forza che si d:a inizio 
alia industrializzazione del-
la regione per « it progres-
so economico, la plena oc-
cupazione, la civilla e il be-
nessere » della Lucania. An
che la CGIL ha preso po-
sizione facendo tLivulgnre 
manifesti in tutta ia provin
cia e promuovendo assem-
blee e riunioni presso le 
Camere del Lavoro di Pi-
sticci, Bernalda, Ferrandi
na, Salandra, Pomarico, 
Grassano, Grottole e de- j 
git altri comuni bascn-
tani per denunciare Vin-
ganno della DC e per ri-
vendicare « la rapida co
struzione delle fabbriche 
programmale » nel Basento. 

Inoltre la notizia che il 
primo metano e partito per 
Bari, in relazionc al fatto 
che nel Basento non e sor-
ta ancora nessuna delle tre 
fabbriche promesse, ' sard 
oggclto di dibaltito nei Con
sign comunali di Pisticci, 
Irsina, Miglinnico, Grottole, 
Matera, Ferrandina e di nn-
mcrosi altri comuni e in 
seno al Consorzio per il 
Nucleo Industriale « Val Ba
sento * del cui Consiglio 
generate e stata icmpesti-
vamente chiesta la convoca-
zione urgente da parte dei 
rappresentanti comunisti 

Un fatto, comunque, • e 
ccrto: le populaziom matc-
ranc hanno accolto con mol-
ta perplcssitd e coi sfnvo-
re la notizia, e cominciano 
a dcterminarsi lo nrime pre-
se di posiziono, agitazioni e 
iniziative a tutti • Usclli 
per chiedcre con f-trza che 
nel Basento sia oosta tcr-
mine alia politico dilazio
natrice e demagoaica della 
Democrazia Cristiana 

D. Notarangelo 
NELLE FOTO: (in alto) la 
« prima pietra » dello stabi-
limento della MonU-cat::ii n 
Ferrandina; (in basso) .si 
monta la macchina per la 
posa del primo pilone del
lo stabilimento ANIC 

Pisa: una lotta che dura da 10 anni 

I lavoratori 
costruiranno la 
nuova Genovali 

Hanno chiesto la concessione del terreno agli 
Enti locali — Domani la vecchia fabbrica sard 

visitata dal Sindaco e dalla Giunta 

Dal nostro corrispondente 
PISA, 18. -

I lavoratori della cristalleria « G e 
novali > hanno intensificato la loro 
azione per veder finalmente risolti i 
problemi che da ormai troppi anni si 
trascinano avanti impedendo il possi-
bile sviluppo di quella fabbrica che 
hanno salvato a costo di durissimi sa-
crifici. 

Piu volte abbiamo parfato della v i -
cenda della « Genovali >, percio ci l i-
miteremo a riportarne gli estremi. 

Molti anni fa i lavoratori si trova-
rono di fronte ad una assurda decisio-
ne presa dai padroni: con trecento let-
tere di licenziamento si voleva conclu-
dere Ia vita di una fabbrica che ha 
fatto sempre sen tire il suo peso nella 
economia pisana. 

Subito fu ingaggiata una battaglia 
che interesso vasti strati di popola-
zione fin che la lotta ebbe esito positivo: 
le macstranze costituirono una coope-
rativa e rilevarono la cristalleria. -

Ma i padroni non si dettero per vin- " 
ti chiedendo un prezzo altissimo per 
l'affitto dei locali, vecchi e cadenti, 
inadatti ad una produzione modema. 

A questo punto si poneva un dilem
ma: o acccttare le condizioni poste dai 
proprtetari o rinunciare' definitiva-
mente alia « Genovali >. 

La cooperativa decise di pagare lo 
esoso canone di affitto, chiedendo a 
tutti i lavoratori durissimi sacrifici; 
nello stesso tempo fu iniziata una gran-
de battaglia per ottenere il riscatto 
della fabbrica mentre i proprietan in-
timavano lo sfratto. 

Per alcuni anni la questione giro le 
aule della Prctura, del Tribunale, del
la Corte di Appello di Firenze: in que
sto periodo la fabbrica si era andata 
rafTorzando, la produzione aveva pre
so man mano a salire ed ancora piu 
forte si sentiva Tesigenza di poter rii-
sporre di locali propri per renderli 
adeguati ad ospitare un complesso 
quale le « Genovali >. 

Sono passati piu di dicci anni da 
quando la vicenda ebbe inizio ed oggi 

„ sul capo, dei lavoratori * pende una 
sentenza.di sfratto: di fronte a questo 

fatto e stata abbandonata la richiesta 
del riscatto con l'obiettivo di costruire 
una nuova e modema fabbrica. * ' 

A conti fatti per rimettere in piedi 
i pericdlanti baracconi dove sono co-
stretti a lavorare decine di operai oc-
correva una somma ben piu elevata. 

Del resto molto probabilmente nep-
pure a riadattare i vecchi locali si sa
rebbe arrivati a quello che vogliono le 
maestranze. ' • -

Da qui nasce la richiesta di costrui
re una nuova fabbrica e da qui Tim-
mediato invito agli Enti locali a con-
cedere il terreno su cui dare inizio ai 
lavori. 

Ci sono stati vari incontri con i rap
presentanti della Amministrazione co-
munale e della Amministrazione pro
vinciate ma la cosa e andata un po' a 
rilento. . ' • * . ' * " * 

Ora sembra aver preso una nuova 
piega: l'altra sera una folta delegazio-
ne composta da un centinaio di operai 
e stata ricevuta dal dott. Viale, sindaco 
di Pisa, e daH'on. Pucci, Prcsidente 
della Amministrazione provinciale. 

La delegazione ha espresso ai due 
rappresentanti degli Enti locali le 
preoccupazioni dei lavoratori per il 
ritardo che subiscono gli impegni a suo 
tempo presi relativi alia concessione 
di un appezzamento di terra necessa-
rio per la costruzione di un nuovo 
complesso. - ' 

II dott. Viale e Ton. Pucci hanno as-
sicurato il loro tempestivo interessa-
mento affinche siano sveltite le pra-
tiche attualmente in corso e si giunga 
nel minor tempo possibile alia tanlo 
auspicata concessione della terra. 

Veniamo informati, inoltre, che do
po la visita alia fabbrica da parte del 
Sindaco e delta Giunta del Comune 
di S. Giuliano avvenuta oggi, il dottor 
Viale ed i membri della Giunta comu-
nale di Pisa si recheranno di persona, 
mercoledi prossimo, alia « Genovali » 
per rendcrsi conto delle condizioni in 
cui sono cost ret te a lavorare le mae
stranze. 

a. c. 
NELLA FOTO: i «soffiatori> della 

c Genovali». 

Molfetta: la l8 Conferenza del mare 

II futuro della 
pesca in Adriatico 
La Cassa per il Mez-
zogiorno ha adot-
tato una politico 
miope - Esigenza di 
una programmazio-
ne di ampio respiro 

Dal nostro inviato 
MOLFETTA. 18. 

Discutere dei problemi del 
mare a Molfetta significa non 
solo discutere dei problemi 
di tutta la citta, con i suoi 
17.000 marittimi, ma aftron-
tare una serie di problemi 
della fascia costiera del-
l'Adriatico ' legata ad una 
economia marinara. Qual e 
il posto di questa eco
nomia in una programma-
zione democratica, e stato il 
tema della I Conferenza del 
Mare svoltasi a Molfetta do-
menica nel cinema Coiso 
presenti marittimi, pescatori, 
armatori, capitani, motoristi 
dirigenti sindacali e politici. 
convenuti tutti alia confe
renza indetta dalla se/ione 
eomunista per esaminare gli 
aspetti di un'economia che, 
se s i 'vuole che esca da una 
situazione di crisi, ha biso-
gno di una urgente trasfor-
mazione. 

Tutto il problema va visto 
non nei limiti settoriali e di 
interventi ed incentivi a bre
ve termine, ma in una pro-
spettiva di intervento pub-
blico per un periodo a lungo 
termine quale e oggi la fun-
zione della politica di piano 
e di programmazione econo-
mica. 

Questo il punto centrale 
della relazione svolta dal 
compagno dott. Sandro Fiore. 
Una relazione informata ed 
apprezzata che ha trattato i 
vari aspetti dell'economia 
marinara che vanno dal por-
to, ai cantieri naval). 

L'altro aspetto dell'attivita 
marinara trattato dalla rcla 
zione riguardava il settore 
della pesca con i bassi indici 
di produzione dovuti.al fatto 
che ^ la, stragrande - mag-
gioranza dell'industria pe_ 
schereccia e ancora al livello 
artigianale e ai bassi redditi 
dei pescatori mentre. i prezzi 
del pesce ai consumatori 
sono quasi proibitivi. 

' In questo settore e fallita 
in pieno la politica di incen
tivi della Cassa del Mezzo-
giorno i • cui interventi non 
hanno salvato l'economia pe-
schereccia ma ne hanno peg-
giorata la situazione. 

Quella della Cassa e stata 
infatti una politica di incen-
tivazione a breve tempo che 
non ha tenuto conto del fu
turo della pesca che non 6 
nel mare Adriatico, bensi ne-
gli oceani in quella cioe che 
viene chiamata oceanica 
compiuta da navi fattorie. 

Un indirizzo economico 
quendi quello della Cassa del 
tutto errato e che veniva an
che criticato nel corso della 
Conferenza dall' armatore 
Farinata che ne denunziava 
le discriminazioni oltre che 
Tindirizzo di investimenti e 
rinsufficienza di quest'ultimi. 

La Conferenza, in sostanza, 
ha messo il dito su quella 
che e la piaga dell'economia 
peschereccia, che per Tincu-
ria del governo e i legami di 
questo ad interessi privatisti-
ci, e la piu depressa d'ltalia. 

Quaranta miliardi l'anno 
per l'acquisto di pesce dal-
I'estero contro i 20 milioni 
spesi per le ricerche nei 
fnndali marini sono cifre d e . 
nunziate dal segretario della 
Film-CGIL Azzolini, che 
stanno a dimostrare le serie 
responsabilita governative. 

Un notevole contributo alia 
Conferenza - veniva portato 
dal compagno on. Mario As -
sennato il quale denunziava 
innanzitutto che attraverso 
gli impegni del MEC e stata 
condannata tutta la zona co
stiera adriatica. 

Una politica da correggere 
pcrche la recessione dei rap-
porti con i paesi delTaltra 
sponda dell'Adriatico e a tut
to danno della nostra econo
mia marinara. 

II compagno Assennato ri-
badiva. inoltre, la necessita 
di una programmazione de
mocratica. anche nel settore 
dell*economia marinara e 
dell*Ente regione per favorire 
il maturarsi democratico di 
soluzioni necessarie ed ur-
genti impostate a livello re-
gionale. 

La Conferenza — cui erano 
presenti tra gli altri il sena-
tore Gramegna i consiglicri 
provinciali Porcelli. Gadale-
ta Conenna, delegazioni delle 
citta vicine a Molfetta. con
siglicri e assessori comunali. 
il compagno Mario Giannini, 
segretario della Federazione 
barcse del PCI e membro 
del CC. il dott. Nicola Mor-
gese, cTie ha aperto i lavori, 
il compagno Leucci della 
segreteria regionale — ha 
proseguito i suoi lavori nel 
pomeriggio 

Italo Palasciano 
NELLA FOTO: pescherecci 

nel porto di Molfetta*.. 

Per la V legislature 

Sicilia: il 5 maggio 
elezioni regionali? 

I/on. Marullo candidato del PACS e del 
PCI nel collegio senatoriale di Alcamo 

' PALERMO. 19. 
Le elezioni per il rinnovo 

dell'Assemblea regionale sici-
liana si svolgeranno, forse, il 
5 maggio: a una settimana di 
distanza, cioe, dalla consulta-
zione nazionale. Benche sulla 
data non vi sia stato sino ad 
ora alcun pronunciamento uf-
ficiale, in questo senso sem-
brano orientarsi la maggior 
parte dei gruppi parlamentari 
dell'ARS. Soltanto nella DC 
permangono alcune riserve di 
carattere tattico. 

La data del 5 maggio con-
sentirebbe di evitare una dop-
pia campagna elettorale — 
che impegnerebbe in uno sfor-
zo notevolissimo tutti i partiti 
— e di assicurare la perfetta 
continuity del mandato della 
assemblea, che scade ai pri-
mi di giugno. Conseguente-
mente. la quarta legislatura 
regionale avrebbe termine il 
15 marzo prossimo. L'assem-
blea ha quindi < davanti a se 
meno di un mese di attivita. 
durante la quale dovrebbero 
essere discuss: ed esitati una 
serie di importanti leggi. tra 
le quali assumono un rilievo 
particolare quelle sull'agricol-
tura. 

Come e noto. • da una setti
mana e in corso all'ARS il 
dibattito sulla riforma dei pat-
ti agrari che. nonostante la 
rabbiosa opposizione delle de-
stre, ha tuttavia ormai supe-

rato la fase della discussione 
generale e che, entro la gior
nata di domani, dovrebbe fi
nalmente dare luogo all'eeame 
dei singoli articoli della legge 
per la quale da anni si battono 
vigorosamente le masse con-
tadine dell'isola. 

Frattanto. anche in Sicilia, 
la campagna elettorale e sta
ta virtualmente aperta con una 
grande mantfestazione popola-
re ad Alcamo, svoltasi ieri, 
nel corso della quale e stato 
ufficialmente annunciato • che 
Ton. Marullo, che per .anni 
ha condotto la battaglia per la 
difesa dell'autonomia, nelle 
file dell'USCS, distaccandose-
ne quando il movimento di 
Milazzo ha assunto una netta 
caratterizzazione di destra, 
sara candidato in quel collegio 
senatoriale del Partito auto-
nomista cristiano sociale e del 
PCI. 

Un comunicato della Fede
razione eomunista di Trapani 
annuncia la deeis:on*> del PCI 
di non presentare nel collegio 
di Alcamo alcun proprio can
didato e di orientare invece i 
propri voti sull'on. Marullo, la 
cui chiara battaglia per la 
difesa dei valori dell'autono
mia e per la creazione di una 
nuova maggioranza effetliva 
di sinistra e ormai pati-5-
monio comune di larga parte 
del movimento democratico 
siciliano. 

Per i mancati finanziamenti 

Oggi lo sciopero nei 
« Centri sperimentali» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

I centri sperimentali per 
Tindustria. operant! in Sici
lia, saranno da domattina pa-
ralizzati per lo sciopero pro-
clamato dai dipendenti in se
gno di protesta per la man-
canza di finanziamenti rhe 
assicurino la funzionaiita 
degli istituti di ricerca np-
plicata e garantiscano mi-
glioramenti salariali e r.or-
mativi ai lavoratori del set-
tore. 

La grave situazione deter-
minatasi nei centri trae «>ri-
gine dal mancato impegno 
degli organi del governo re
gionale per Teffeitiva fun
zionaiita degli istituti, ai 
quali sono demandati non 
soltanto compiti di controllo, 
sperimentazione ed assist-.Mi-
za tecnica, nei confronti del
le industrie siciliane, ma an
che precise funzioni per la 
formazione ed il perfezionn-
mento di maestranze specia-
lizzate e tecnici da inserire 
nel processo produttivo. 11 
che, dal '50 — quando i cen
tri furono istituiti — a oggi, 
non e avvenuto. in quai to 
gli esigui stanziamenti di bi* 
lancio consentivano a mal.i-

Jiena il pagamento dei ?a-
ari e degli stipendi «u tec

nici (molti dei quali, tutta
via, abbandonano i centri at-
tratti da prospettive migUori 
di lavoro e di guadagno), 

jrammortamento dei macchi-
nari, l'affitto dei locali, - la 
sperimentazione e.i il con
trollo usuali sui prodotti de -
stinati alia esportazione. 

Attualmente i centri - in 
funzione nell'isola sono sei: 
per le conserve alimentari e 
derivati agrumari (Paler
mo); per la cellulosa, la car
ta e le fibre tessili (Paler
mo) ; per la pesca e i deri
vati del mare (Palermo), per 
olii e grassi (Catania), per 
i vini (Marsala), per il !at-
te e derivati latteo-caseari 
(Ragusa), 

A"ciascuno dei Centri, la 
Regione concede un tinan-
ziamento annuo di un lici 
milioni. cifra assoiutamen-
te insufficiente a ga ran tire 
Teffettivo funzionamento dei 
centri, e, con essi, la reaiiz-
zazione degli scopi fissati 
dalla legge del 1950 (ricer
che, studi. e consulenze. for-
mazione e perfezionamento 
di personate specializ/atay 
realizzazionc di impiantl -
pilota eccetera). 

Lo sciopero dei dipenden
ti dei Centri, durera 48 ore 

g. f. p, 
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